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Continuano le confessioni del boss: questa volta riguardano gli 
uomini del potere e le collusioni con la criminalità organizzata 
I detenuti ali’Ucciardone non replicano alle accuse - Presto 
interrogati Liggio e Zaza - Rapporto della Finanza sui Salvo 


«Venga, ho ancora da parlare» 

Buscetta ha chiamato il giudice Falcone 
A Palermo voci su un nuovo maxi-hlitz 


Da uno dei nostri Inviati 
PALERMO — Buscetta ha 
ripreso a parlare. E si pre¬ 
para un blitz numero due, 
stavolta diretto contro gli 
uomini del potere: l’indi¬ 
screzione, clamorosa, pog¬ 
gia su alcuni elementi di 
fatto: 

A II giudice istruttore 
Giovanni Falcone, 
ad una settimana dalla 
emissionedei 366 mandati 
di cattura originati dalle 
rivelazioni del maxiboss, 
non sta partecipando stra¬ 
namente al lavoro di équi¬ 
pe del pool di magistrati 

B alermitani antimafia. 

^na parte di essi, ieri, per il 
secondo giorno consecuti¬ 
vo, ha proseguito gli inter¬ 
rogatori dei mafiosi incar¬ 
cerati all’Ucciardone, i 
quali non sembrano scossi 
aair<effetto Buscetta». E 
non replicano a don Masi¬ 
no, come si sperava, con 
un fiume di contraccuse. 
Altri giudici si preparano 
ad una trasferta in altre 
carceri del nord Italia, li 
«viaggio» più importante è 

a uello verso Fossombrone, 
ove sono rinchiusi Lucia¬ 
no Liggio e Michele Zaza. 
Falcone è tornato, solo ieri 
mattina, a Palermo. Dove 
è stato? Top secret. 

A E stato il consigliere 
istruttore Antonio 
Caponnetto ad annunciare 
esplicitamente «sviluppi 
istruttori a breve scaden¬ 
za», ed a richiamare lo sce¬ 
nario del «terzo livello» e 
degli intrighi tra mafia e 
settori del potere. Ma chi 
ha sfogliato le carte dei 
verball-Buscetta (e tra essi 
alcuni magistrati della 
Procura della Repubblica^ 
ha manifestato perplessità 
e scetticismo. Nel lunghis¬ 
simo interrogatorio (da lu¬ 
glio fino alla notte di San 
Michele) il boss, infatti, ha 
fornito la sua «verità» so¬ 
prattutto sui livelli «mili¬ 
tari» della mafia, fornendo 
qualche squarcio di altro 


tipo sui delitto Dalla Chie¬ 
sa, ordinato, ha detto, da 
«qualche uomo politico 
della mafia che riteneva il 
generale troppo ingom¬ 
brante». 

1 «nuovi sviluppi» dell'in¬ 
dagine riguarderebbero, 
dunque, recentissime ac¬ 
quisizioni: insomma un se¬ 
condo «verbale Buscetta», 
stavolta attinente a settori 
del mondo politico ed im- 

[ irenditoriale. Dal suo 
gnoto luogo di detenzione 
(si dice un appartamento 

E rivato trasformato in 
unker in una città del 
nord, forse Milano) sareb¬ 
be stato proprio il boss a 
convocare il giudice per 
completare le sue dichia¬ 
razioni: «Venga, ho ancora 
molto da dire». ' 

A Dall’operazione della 
^ notte di San Michele 
ormai è chiaro che le auto¬ 
rità giudiziarie e gli inve¬ 
stigatori hanno inteso ri¬ 
cavare una complessa e 
molteplice «scatola cinese», 
che contiene diversi spunti 
di indagine. Classici i casi 
dell’ex sindaco de Vito 
Ciancimino e degli esattori 
Nino ed Ignazio Salvo. Per 
Ciancimino la polizia si 
prepara — come è noto — 
a presentare una proposta 
di «diffida» o di «soggiorno 
obbligato». Ma prima di 
formalizzare la richiesta 
all’ufficio addetto alle mi¬ 
sure di prevenzione della 
Procura, gli investigatori 
attendono, e per le prossi¬ 
me ore, l’esito degli accer¬ 
tamenti originati dalla du¬ 
plice comunicazione giudi¬ 
ziaria per associazione per 
delinquere e per associa¬ 
zione manosa già spedita, 
grazie a Buscetta, al sinda- 
co-padrino. Si tratta prin¬ 
cipalmente ' di indagini 
bancarie e patrimoniali: 
da un primo esame le ri¬ 
cette di Ciancimino appa¬ 
rirebbero ancor più cospi¬ 
cue di quanto non si pen¬ 
sasse. Si esaminano anche 




Ciancimino tace e i’awocato 
se ia prende cen i’Antimafia 


Da uno dei nostri inviati 
PALERMO — Lo incrociamo di buon 
ora nel Palazzo di Giustizia, borse e do¬ 
cumenti dappertutto, indaffarato, tira¬ 
to per la giacca ora da questo ora da 
quello. Mentre attraversa a passo svelto 
l’enorme androne, dietro di lui è quasi 
un piccolo corteo: «E allora, ci sono no¬ 
vità? Che ci dice? Olà, che ci dice?». Lui 
tira dritto, sorridendo e salutando. Ma 
non parla, e la folla di curiosi rimane 
cosi, invadente e insoddisfatta, tra i 
marmi chiari dei tribunale. Si chiama 
Giuseppe Campo, ed è conosciuto in 
tutta fa città. Tranquillo fino a ieri, or¬ 
mai è sulle spine: il lavoro, per lui, sem¬ 
bra destinato in queste ore a farsi com¬ 
plicato. Già, perché il professor Giusep¬ 
pe Campo, distinta persona di mezza 
età, è l’avvocato di Vito Ciemeimino. Lo 
raggiungiamento mentre si ficca nel 
piccolo ascensore. E allora, avvocato, 
novità? 


«Novità, novità™.. Aspettiamo di sa¬ 
pere di cosa ci accusano. La comunica¬ 
zione giudiarla mica ce lo spiega». Parla 
già al plurale, come fosse tutt’uno col 
suo importante cliente. Ci guarda e ag¬ 
giunge: «Questa non è un’intervista, na¬ 
turalmente. Altrimenti non le direi mai 
che quelli 11 sono molto bravi a accusare 
la gente cosi, all’improvviso. Noi aspet¬ 
tiamo, ora. Che altro possiamo fare?». 

- B no, avvocato. Voi non aspettate mi¬ 
ca! Voi, ci pare, contrattaccate. Cianci¬ 
mino non ha chiesto proprio ieri di es¬ 
sere ascoltato dall’Antimafia? 

«Ma queste sono cose che possono 
sorprendere solo voi, che non sapete 
niente. Vito Ciancimino mica è la pri¬ 
ma volta che domanda all’antimafia di 
essere interrogato! Voi non sapete nien¬ 
te, perché lui mà lo chiese tre o quattro 
anni fa, a queli’altra Antimafia, a quel¬ 
la prima di questa qua. E perchè non lo 
chiamano? Perché chiamano tutti e a 


lui no?». 

Già, perché? Ma avvocato, ci scusi, 
cosa ha da dire mai Vito Ciancimino 
all’Antimafia? E se ha da dire qualcosa 
e loro non lo chiamano, perché allora 
non chiama lui i giornalisti e racconta 
tutto a loro? 

«SI, i giornalisti. Vito Ciancimino 
queste cose non le fa. Lui sui giornali 
polemiche non ne fa. Paria con chi di 
dovere». 

Non è un’intervista, naturalmente. E 
l’avvocato, allora, saluta e la finisce 
qua. Imbocca un corridoio, poi una por¬ 
ta. Scompare. Sarà un caso, ma la stan¬ 
za a fianco è quella dove si discutono e 
decidono le misure di prevenzione. Sog- 

f iorni obbligati e confini, insomma. 

ta gii ullimi nomi r^istrati c’è pro¬ 
prio quello del signor Ciancimino Vito, 
nato a Corleone, u.La pratica, è av¬ 

viata. E per l’avvocato, il lavoro è già 
iniziato. 

f. g. 


le «carte» ed i documenti 
sequestrati a Ciancimino 
nefla sua casa d’abitazione 
e in due ville in città. 

A Per gli esattori Salvo 
c’è un altro capitolo 
a parte, i cui contorni si so¬ 
no appresi con maggior 

f (recisione ieri. I due cugini 
inanzleri hanno dovuto 
rinunciare questa estate 
alla crociera m acque lon¬ 
tane perché la questura ha 
ritirato loro il passaporto 
dopo una comunicazione 
giudiziaria per associazo- 
ne per delinquere. E, già 
interrogati aa Falcone, 
hanop. anqmesso di cono¬ 
scere — ma nuH’altro — 
alcuni boss di mafia come i 
Greco di Ciaculli. I loro 
numeri di telefono, del re¬ 
sto, figuravano nelle agen¬ 
dine ci alcuni mafiosi ar¬ 
restati negli ultimi tempi. 
Si indaga persino, a quan¬ 
to pare, sulla loro presen¬ 
za, finorq non provata, an¬ 
che nel campo dell’edito¬ 
ria. Pende sul loro capo 
una proposta di soggiorno 


obbligato. Ma il tribunale 
tarda a fissare l’udienza di 
questo clamoroso procedi¬ 
mento. 

I guai per gli ex intocca¬ 
bili cominciarono con l’or¬ 
mai citatissima telefonata 
tra «Roberto» da Rio de Ja¬ 
neiro ed un loro parente, 
l’ingegner Ignazio Lo Pre¬ 
sti, da Palermo, poi scom¬ 
parso per lupara bianca. 
Nel corso della conversa¬ 
zione, quest’ultimo invita¬ 
va «Roberto» (cioè Buscet¬ 
ta, come egli stesso ha con¬ 
fermato) a venire in Sicilia 
per metter pace tra le co¬ 
sche. La novità è che la 
Guardia di Finanza avreb¬ 
be ormai accertato che Lo 
Presti avrebbe agito intan¬ 
to in una serie di società 
immobiliari (e tra esse la 
«Immobiliare Palermo 2») 
ben ammanigliata al Co¬ 
mune e protagonista di 
una speculazione sulle col¬ 
line che sovrastano Paler¬ 
mo) come prestanome del 
cu^ni Salvo. E non a caso 


NELLE FOTO; 
qui accanto 
il boss 

Tommaso Buscetta; 
in basso, 
da sinistra 
a destra, 
l'esattore 
Nino Salvo, 
l'ex sindaco 
Vito Ciancimino 
e l'eurodeputato 
Salvo Lima, 
il vero capo 
della DC 
palermitana 

avrebbe tentato nel 1980 la 
vendita ad un gruppo fi¬ 
nanziario del Venezuela, 
rappresentato da Buscetta, 
del grande complesso turi¬ 
stico alberghiero la «Zaga- 
rella» di proprietà dei Sal¬ 
vo a Santa Flavia, sulla co¬ 
sta a pochi chilometri dal 
capoluogo. 

0 Si fanno delie ipotesi: 

in Venezuela Buscet¬ 
ta è noto per essere a sua 
volta in contatto con i 
grandi boss della coca, Ca- 
ruana e Cuntrera, e con Al¬ 
fredo Bono, uno dei perso¬ 
naggi di maggior spicco 
per i rapporti mafiosi Sici- 
lia-USA, coinvolto nel blitz . 
di San Michele. E d’altro 
canto Lo Presti avrebbe a 
sua volta utilizzato, per en¬ 
trare in contatto con Bu¬ 
scetta in Brasile, i buoni 
uffici del faccendiere Car¬ 
melo Gaeta, uno dei prota¬ 
gonisti della retata della 
«notte di San Valentino» . 
del 14 febbraio 1983 a Mila- - 
no. 

Lo scenario, dunque, si è 
allargato incredibilmente. 
E, prima ancora delle rive¬ 
lazioni di Buscetta, il giu¬ 
dice Falcone avrebbe rice¬ 
vuto nuove indicazioni sul 
ruolo dei Salvo e sulla loro 
figura, attraverso altri in¬ 
terrogatori, ovviamente 
coperti dal segreto istrut¬ 
torio. Tra Rio de Janeiro e 
Salemi (il paese siciliano , 
della Valla del Belice dove 
sono nati i due esattori) vi 
sarebbe stato dunque un 
«filo» che appare sempre 
più diretto e scottante. 

0 1 grandi affari sono 
quindi, quanto me¬ 
no, lo sfondo delle deposi¬ 
zioni di Buscetta, rese an¬ 
cora solo parzialmente no¬ 
te attraverso la motivazio- ' 
ne del maximandato di • 
cattura. Il consigliere ■ 
istruttore, Antonio Capon¬ 
netto, ha invitato cronisti e . 
pubblica opinione a «legge¬ 
re attentamente* l’elenco 
del personaggi già com- ' 
presi nel mandato di cat¬ 
tura. Vi sono •— ha detto — 
molti «anelli dì congiun- ‘ 
zione» già evidenti. Ma 
adesso, con Buscetta che, 
come pare, ha ripreso a 
parlare, altri importanti 
anelli delia catena 'stareb¬ 
bero per essere saldati. 

Vincenzo Vasile 


E il «sindaco di Sagunto» toglie 
la seduta: manca il numero legale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La DC palermi¬ 
tana difende i suoi uomini più 
chiacchierati e compromessi, 
Vito Ciancimino (che la Procu¬ 
ra proporrà per il soggiorno ob¬ 
bligato dopo le confessioni del 
boss Tommaso Buscetta), e 
Salvo Lima; sfida l’opinione 
pubblica italiana, isolando, al¬ 
l’indomani delle loro clamorose 
rivelazioni airAntimafia. gli ex 
jsindaci de, Elda Pucci e Giu- 
'seppe Insalato. Come se non 
bastasse, non ha alcuna inten¬ 
zione di cancellare dalla lista 
del nuovo governo cittadino i 
cinque nomi dei consiglieri ri¬ 
masti fedelissimi a Vito Cianci¬ 
mino. Ieri sera, ennesimo epilo¬ 
go-farsa a Palazzo delle Aquile, 
dove il Consiglio comunale era 
convocato per l’elezione dei se¬ 
dici assessori: la DC ha fatto 
mancare il numero legale, la se- 
{ duta è stata sciolta dopo appe¬ 
na cinque minuti, Palermo ri¬ 
mane ingovernata, il «sindaco 
di Sagunto». l’avvocato Nello 
Martellucci, rimane in sella. 

La riunione di ieri si era resa 
necessaria dal momento che la 
Commissione provinciale di 
controllo, nel pximeriggio di 
giovedì, aveva definito nulla 
una precedente elezione di do¬ 
dici assessori {Nello Martelluc- 
ci aveva presieduto pur non 
avendone i poteri; ì franchi ti¬ 
ratori de avevano impedito la 


nomina deU’intero esecutivo), e 
anche perché — da diverse set¬ 
timane — incombono gli ulti¬ 
matum (peraltro abbondante¬ 
mente scaduti) dell’assessoie 
regionale agli enti locali, il so¬ 
cialdemocratico Lo TXirco, che 
minaccia di sciogliere il Consi¬ 
glio comunale. 

Ieri, Martellucci si preoccu¬ 
pato di incappare nuovamente 
nei rigori della Commissione 
provinciale di controllo, poiché 
la seduta di ieri rientrava nella 
ste^ sessione di Consiglio già 
definita illegittima. Ha trovato 
ppole patetiche ma non prive 
dì arroganza: «Questa sera noi 
siamo legittimi — ha esordito 
— potremo svolgere tranquilla¬ 
mente la nostra seduta^ ma 
per evitare che qualcuno possa 
invalidaria, invito il consigliere 
Tony Curatola (capo^ppo 
della DC — ndr) a chiedere la 
verifica del numero legale*. 

Tony Curatola, prontamen¬ 
te, ha obbedito clllnvito: come 
un sol uomo i consiglieri demo- 
cristiani haimo aobandonato 
Sala delle LapidL Questa mat¬ 
tina. il «sindaco di Sagunto» 
proporrà ai capigruppo l’ap- 
provazione del nuovo ordine 
del giorno (al primo punto re¬ 
iezione degli assessori), mentre 
la nuova assemblea municipale 
è prevista per rinizio della set¬ 
timana prossima (forse lunedì). 

S. I. 


«Lo scontro nella DC? Suvvia, è 
una naturale dialettica interna» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Tony Curatola, capogruppo de al 
Comune di Pairrmo, andreottiano, fedelissimo 
di Salvo Lima, all’indomani del clamoroso fac¬ 
cuse reso ai commissari dell’Antimafia dai due ex 
sindaci Elda Pucci e Giuseppe Insalaco, ha forni¬ 
to ieri sera queste risposte domande del cro¬ 
nista. 

— Dottor Curatola, la Pucci e Insalaco han¬ 
no indicato in Vito Oancimino uno dei re¬ 
sponsabili dell’attuale degrado deila DC pa¬ 
lermitana. Cosa ne pensa? 

«Non capisco. Non abbiamo più Ciancimi- 
no™non è tesserato, non fa parte dì alcun organi¬ 
smo di paràto. non viene ascoltata Dopo U con¬ 
gresso regionale della DC ad Agrigento (1983 — 
ndr) ormai è un emarginato. Non vedo nessun 
Ciancimino™». 

— Ma la Pucci e Insalato hanno chiamato in 
causa anche Salvo lima. 

«Ma Salvo Lima non è con^Iiere comunale. 
Non capisco cosa c’entrino Lima e Ciancimino 
con la vita della DC palermitana». 

^ IVe sindaci de bruciati in due anni dai 
franchi tiratori; Fin verosimile rìcandidatu- 
ra delTavvocato Nello Martellucci. Lei, che è 
capogruppo de, non ha per caso notato un po’ 
di mal um ore tra le sue fila? 

«Mah! Viene fatto tutto democraticamente. Sì, 
forse qualche volta c’è una diversità di opinìonL 


Mi sembra il risultato di una naturale dialettica 
interna^. 

— Mi scusi dottor Curatola. Questa volta cre¬ 
do di essere io a non aver capito. Si rende 
conto che le affermazioni della Pucci e'di 
Insalaco sulla DC jMlermitana hanno provo¬ 
cato una impressione enorme nell’opinione 
pubblica italiana? 

«Ognuno può parlare a titolo personale. Se 
hanno detto quelle cose avranno avuto i loro buo¬ 
ni motivi A me «tuelle cose non risultano*. 

— Non le risulta che a Palermo appena un 
sindaco affronta in modo c or ag gi oso il nodo 
d^li aMiltì, la crisi della sua giunta è auto¬ 
matica? 

«Devo dirle che nel gruppo questo problema 
d^li appalti non è mai stato posto». 

— Non sente il bisorao, ora che la Pucci e 
Insalaco sono tonutia Palermo, dì discutere 
i problemi politici sollevati dalle loro dichia¬ 
razioni? 

«Non hanno sollevato alcun problema politico. 
Quando sono stati sindaci non hanno avuto nulla 
da ridire. Se vuole. li convodiì De Mita». 

— Vorrà almeno ammettere che la maHa ha 
esercitato ed esercita pressioni sul Consiglio 
comunale di Palermo? 

«.A me non risulta. Per poterlo dire occorrereb* 
bero fatti, occasioni e circostanze delle quali non 
sono a conoscenza». 

Saverio Lodato 


Da uno dei nostri inviati 

PALERMO — E uaa cronaca 
dalVintemo di una città sorpre¬ 
sa e spaventata. Percorsa per 
due giorni ed una notte da vo¬ 
lanti e cellulari che a sirene 
spiegate braccavano latitanti di 
spicco e •picciotti^ disperati, 
Palermo è comesi svegliasse so¬ 
lo ora. I giornali della mattina, 
con angosciante puntualità, 
stanno dando l’ultimo mortili- 
cante annuncio a chi si è appe¬ 
na messo per strada. In una cit¬ 
tà dove Io Stato sta mostrando 
la sua presenza attraverso divi¬ 
se militari e lunghe toghe nere, 
dove Io scontro sembra essere 
soltanto tra una banda di cri¬ 
minali feroci esanguinari ed un 
esercito regolare armato fino ai 
denti anche l’ultimo brandello 
di potere civile, l’istituzione co¬ 
munale. è stato spazzato via. Il 
fsindaco di Sagunto*, Nello 
Martellucci, è senza più una 
giunta. Nelle segrete stanze del 
Municipio, quelle che si allac¬ 
ciano sulla piazza detta mdella 
Vergogna*, Martellucci ora è 
solo perchè l’elezione di quei 
suoi 12 discussi assessori è sta¬ 
ta giudicata illegale e, quindi, 
non esiste più. La città — men¬ 
tre gruppi di potere e gente 
qu^iasi attendono gli eventi 
— è senza giunta, senza più al¬ 
cun governo. Palermo e nella 
bufera, e la bufera soffia violen¬ 
ta dappertutto. 

tAmata da tutti*, ripetono di 
Palermo telegiornali e didna- 
razioni di comodo. tNobilissi- 
ma e antica*, ricordano retori¬ 
camente in queste ore affanno¬ 
se. Ma perchè mai, qui, si do¬ 
vrebbe credere a tutto dò? L’a¬ 
more verso questa antica capi¬ 
tale come l’hanno mostrato fi¬ 
no ad ora? Con un generale la¬ 
sciato solo e consegnato ai suoi 
nemicL Con un manìpolo di 


Una giornata 
a Palermo, 
grande città 
nella bufera 


•giudici coraggiosi* (ne parlano 
cqsL no?) senza mezzi e senza 
aiuti. Con un sistema di potere 
corrotto e soffocante mai osta¬ 
colato — e anzi protetto — tan¬ 
to qui quanto nelle stanze lon¬ 
tane ed ancor più segrete di 
quelle di •piazza della Vergo¬ 
gna*. •Ciancimino nel grovi¬ 
glio*, titolano ora i quotidiani 
diffondendo sorpresa nella at¬ 
ti. Simbolo temuto della Paler¬ 
mo degli ultimi quindici anni 
non dirigeva proprio lui, fino a 
ieri, fatti e affari della città 
dando ordini a potenti ed auto¬ 
rità? E quegli stessi che ora, 
dentro e fuori il suo partita^ si 
affannano a recuperare distan¬ 
ze meno imbaràzanti, non ri 
vantavano, fino a ieri, di un cori 
potente amico? 

Preda di uno scirocco inatte¬ 
so e soffocante, in una giornata 
ih cui ri fa perriao fatica a gua¬ 
dagnare punti diversi e fontani 
delia atti, Palermo riprende a 
vivere tl suo dramma. Quando è 
ora di pranzo, una tv locale 
gracMa nelle case: «Aveva 22 
anni, l’Iumno trovata morta in 
un vecchio palazzo del centro 


storico....*. Sì, Lorelay Mazzola 
l’hanno trovata davvero morta, 
con ancora stretta tra le mani la 
micidiale siringa, in un palazzo 
diroccato della Palermo vec¬ 
chia. •Probabilmente un over¬ 
dose _», conclude la solita tv e 

passa ad altro informando delle 
solite indagini sul solito omicì¬ 
dio ancora misterioso. Mentre 
Masino Buscetta parl^ mentre 
il boss della droga ri vendica 
dei suoi rtemici, i’eroùia conti¬ 
nua a scorrere come veleno per 
le strade della città. Fa i suri 
morti ed i suri affari Predsa- 
mente come dieà giorni fa. B 
Lorelay, allora, può andare a 
morire per overdose nella Pa¬ 
lermo vecchia, proprio qurila 
fetta di Palermo attorno al cui 
risanamento — come ancora 
Buscetta diligentemente rivela 
— mafia, potere politico e 
grande finanza tentano da armi 
di chiudere uno sporco affate 
da 400miliardi Avanti cosi al¬ 
lora, tanto Palermo, •nobiUsri- 
ma e antica*, ne ha viste tante 
che nemmeno ri meraviglia più. 

Ne ha viste tante e niente i 
cambiata Non a caso adesso,, 


riaprendogli occhi dopo il tur¬ 
binio di sirene e lampeggianti, 
riflettori ed interviste, la città 
si chiede se non finirà così an¬ 
che stavolta. Strizzando gli oc¬ 
chi e sorridendo, maneggioni e 
faccendieri ironizzano già: 
•Tutti in galera ma Ciancimino 
no, vero? E chi gliele mette le 
manette a quello là...*. Di reta¬ 
te antimafia qui ne hanno viste 
tante, fin da quella storica del 
signor prefetto Mori. I •picciot¬ 
ti* entrati e usciti di galera qua 
nemmeno li contano più. Ma 
quelli che comandano? E chi li 
ha visti mai coprirsi la faccia, in 
manette, davanti alle tv? 

Il terzo livello, aUora, non è 
davvero una trovata giornali¬ 
stica. Il terzo livello è una cosa 
vera e complessa, impalpabile e 
sfuggente, che commissiona de¬ 
litti e da lavoro assieme. È l’im¬ 
prenditore insospettabile, il po¬ 
litico sospettato e mai incarce¬ 
rato. Colpire leseci ri riuscirà, 
produrrà anche disastri. Potrà 
mettere in ginocchio settori im¬ 
portanti dell’imprenditoria e 
della rinarra- gente, appunto^ 
che commissiona delitti e dà la¬ 
voro assieme. 

E Palermo, per questo, 
aspetta. Aspetta di vedere co¬ 
me riniri stavolta. Guarda con 
preoccupazione e curiosità a 
quei •giudici coraggiosi* che 
per 12 ore al giorno studiano 
carte sequestrate, interrogano 
arrestati, sfrecciano nel trànico 
con le loro scorte soffocanti. In 
una città che già la grande 
stampa lascia £ nuovo alla ri¬ 
cerca di notizie che siano più 
notizie, qualcuno attende il 
botto e qualcun altro che tomi 
in sOenrio. Perchè Paierma 
appunta né ha viste tante ed 
aiicbe questa, in qualche mod<\ 
sono convinti che passerà. 

Federico Geremicca 


MILANO — Singolare intervista a Michele Sindona ieri nel su¬ 
percarcere di Voghera da parte di due consiglieri regionali della 
Lombardia, il demoproletario Emilio Molinari e l’ex socialista (ora 
rappresentante della Lega dei socialisti) Elio Veltri. I due consi¬ 
glieri fra una domanda e l’altra sulle condizioni di vita nel carcere 
(è im loro compito istituzionale) hanno «interrogato» Sindona sulle 
più scottanti questioni e ne hanno quindi riferito alla stampa. 
Sindona del resto, a loro dire è stato piu che loquace e non ha 
ràparmiato niente e nessuna Inaomma un'antidpazìone da fare 
invidrà ai giudici che peraltro, quando hanno saputo deH’iniziatì- 
va, dietro Q riserbo non hanno nascosto la sorpresa. Un’amara 
■orpresa. 

E Sindona dunque ha acelto ì due consiglieri regionali per dire 
che ai Andreotti è proprio suo amico, che ha aiutato la sua banca 
senza chiedere una lira in camino cosa invece che non hanno fatto 


Sindona parla di Andreotti e Fanfani 


«Alcuni de mi aiutarono 
gratis ma altri 
vollero soldi, eccome» 


altri democristiani. Gli altri sono tutti ingratL Adesso, dice, attor¬ 
no a lui sì sta creando un clima di intimidazione, n cerca di fare di 
lui un capro espiatorio ma lui, Sindona, ne ha per tuttL Per Fanfa¬ 
ni, per esempla che accusa di avete avuto due miliardi che non ha 
mai restituito. Ne ha anche per il PSI. I socialisti, ha detto Sindo- 
na a Molinari e a Veltri, oggi ^ fanno una campagna contro, ma 
anche loro si sono giovati dei suoi favori. Dovrebbero vergognarsi 
degli attachi che gli rivolgono perché luì è ir; grado di dimostrare 
la loro compromissione nella vicenda della «’lVinacria» la società 
che doveva distribuire il 3 per cento dei suoi utili, cosi ha detto, a 
tutti i partiti. Ha anche aggiunto, testimoniano Molinari e Veltri, 
che dal novero dei favorì era escluso il PCI. Sindona rincara la 
dose delle recriminazioni contro i socialisti ricordando anche l’af¬ 
fare FINAMBRO. Anche qui lui avrebbe prove in mano da far 
tremare il PSI e ai due conrigUeri ha raccontato che la guerra alla 


società da parte dei sodalisU veniva da] fatto che lui aveva esduso 
un tal IVotta che voleva entrare giustappunto nella FINAMBRO 
comprando fl 25 per cento deDe azkmL 

n finanziere ha tirato in ballo naturalmente anche traivi Intan¬ 
to, per ricordare che que^ aveva dato sempre al PSI la cifra, mica 
da ridere, di21 milioni di dollarì. Prove? Lui. Sindona, ha le prora 
anche di questa Che Inaivi sia stato ammazzato non ha poi dubbL 
Lo aveva prevista dice. E glielo aveva detto di stare in guardia. 
Luì, invece per la sua vita non teme. A meno che_ a meno cha 
avrebbe detto testualmente ai due consiglieri regionali che lo han¬ 
no riferito puntigliosamente cercando di rendere «il clima» della 
conversazione. <—h meno che Craxi, Andreotti. Fanfani o PkcoU 
non vogliano la mia morte». Fin qui fl racconto dei due con^Iieri 
Già oggi sentiremo gli echi di questo «colpo». I contraccolpi politi¬ 
ci, gìMiziari a altro. Si intende. 

Alessandro Caporali 
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40“ ilella Liberazione 

Quei 25 aprite 
non è memoria 
ma reaità di ragi 


Siamo a metà cammino d'un ric~ 
co ciclo di inizia U ve che lipercom- 
no le vie della storia di guarant'an- 
nl e che culmineranno nel 25 aprile 
del 1985, quarantesimo anniversa¬ 
rio della Liberazione nazionale. È 
bene rendersi conto che non si trat¬ 
ta di trievocazionh, ma di Iniziative 
che hanno una loro rispondenza 
nel tessuto politico, sociale e mora¬ 
le della Repubblica. 

Ne sono tutti convinti? Non 
sfugge l’attenta, preziosa e conti¬ 
nua testimonianza del Capo dello 
Stato, espressa già in diverse mani¬ 
festazioni. Viva è la sensibilità di 
amministrazioni regionali, provin¬ 
ciali e comunali. E anche se perma¬ 
ne una carenza nell’Insegnamento 
della storia con temi 


pare 

invece che vi sla ancora una netta 
sottovalutazione di alcuni ambien¬ 
ti di governo e di diversi partiti che 
pure parteciparono alla guerra di 
Liberazione. È bene perciò ribadire 
alcuni punti che collegano quella 
grande lotta di popolo al ripensa¬ 


mento critico sullo stato attuale 
della democrazia. 

Quando si afferma che 1 valori 
umani, morali e civili devono rap¬ 
presentare la sintesi democratica, 
nazionale e patriottica dello Stato 
repubblicano si deve aggiungere 
che 1 grandi momenti qualificanti 
di quarant’annl fa sono li supporto 
della realtà odierna, ne rappresen¬ 
tano l’thumus» originale e la base 
fondamentale. 

Tutt’oggi gli interrogativi sono 
molti e Incalzanti. Quali furono 1 
limiti delta vittoria del 1945? Per¬ 
ché la Costituzione è rimasta Inat¬ 
tuata? Quali sono le scelte fatte per 
costruire la società repubblicana e 
qual è il loro rapporto contraddit¬ 
torio con la realtà viva dei Paese? E 
ancora: come uscire dalia crisi poli¬ 
tica e morale che da tempo esige 
mutamenti di fondo?Sono doman¬ 
de che si pongono insistentemente 
cittadini di ogni generazione, alle 
quali molte volte non si dà una ri¬ 
sposta compiuta. 

Quarant’anni fa 1 partiti cerca¬ 
vano vie nuove, nessuno escludeva 


la possibilità di riforme, molti, se 
non tutti, proclamavano a piena 
voce di voler marciare In una preci¬ 
sa direzione. Per questo va ribadito 
con forza che la Resistenza è stata 
l’avvenimento più alto e straordi¬ 
nario dell’Italia moderna, perché 
negli uomini e nel raggruppamenti 
che diedero vita ai movimento di 
Liberazione con programmi. Ideo¬ 
logie, aspirazioni, finalità e valuta¬ 
zioni diverse fu prevalente la natu¬ 
ra politica della lotta antifascista e 
quindi l’esigenza di mutare profon¬ 
damente le radici e la natura dello 
Stato. Né bisogna dimenticare che 
questa esigenza si sostanziava di 
una partecipazione popolare am¬ 
plissima e — pur nei limiti delta 
priorità delia lotta armata — in 
una permanente ricerca e attuazio¬ 
ne di forme assai larghe di demo¬ 
crazia. 

Quella lezione è diventata sem¬ 
pre più 11 dato peculiare della no¬ 
stra Repubblica. La partecipazione 
popolare si è riprodotta in tutti 1 
momenti delia vita nazionale, an¬ 
che in quelli più cruciali come con¬ 
tro il terrorismo, la P2, si è svilup¬ 
pata, diventando un’immensa for¬ 
za rinnovatrice e moralizzatrice 
che si esprime nella volontà politi¬ 
ca di essere determinanti In tutti 1 
livelli della società, per promuove¬ 
re un nuovo e moderno sviluppo. In 
breve, qui si è costruito un solido 
tessuto democratico, che si articola 
poi nel sindacati, nelle associazioni 
di massa, nei giovani e nelle donne 
con 1 loro movimenti. 

E non sono questi alcuni dei nodi 
del dibattito politico attuale? Il 
rapporto tra istituzioni e questa 
realtà, I rischi del distacco che esi¬ 
ste tra la questione del potere e le 
esigenze, le richieste e le attese di 
movimenti sempre più incalzanti 
per affrontare I problemi di fondo. 

Un capitolo nuovo può essere 
aperto nella storia politica dei pae¬ 


se a partire dalla lunga storia nata 
dalla Resistenza. CI sono voluti an¬ 
ni perché il giudizio storico e 11 va¬ 
lore di quella esperienza penetras¬ 
sero nelle coscienze. I grandi obiet¬ 
tivi della conquista delia libertà po¬ 
litica, dell’indipentfenza nazionale, 
delio sviluppo compiuto della de¬ 
mocrazia italiana, oltre quelli di un 
diverso sviluppo economico, sono 1 
problemi dominanti del nostro 
tempo. In verità, quel valori hanno 
travalicato I confini dell’Ideale più 
puro e quello pur sempre premi¬ 
nente delle coscienze, pur con le lu¬ 
ci e le ombre, e rappresentano dav¬ 
vero l’insegnamento più prezioso 
della Reslslenza. 

Se II quarantesimo anniversario 
delia lotta di Liberazione cl impone 
di scavare al di fUorl *del miti e del¬ 
le leggende», proprio per non corre¬ 
re rénneslmo rischio di Imbalsa¬ 
mare quella stagione, occorre, con 
un grande respiro Ideale, morale e 
civile, affrontare 1 nodi e nello stes¬ 
so tempo fare giustizia di ogni fal¬ 
sificazione della storia, come la tesi 
più volte riproposta della guerra ci¬ 
vile, che ritorna puntuale per parti¬ 
colari fini politici e culturali. 

Noi vecchi partigiani abbiamo 
respinto II •reducismo» da molto 
tempo per impedire che diventasse 
un elemento negativo di tutte le 
nostre travagliate esistente, e chie¬ 
diamo con forza che 11 quaranten¬ 
nale non sla delegato solo alle asso¬ 
ciazioni partlglane, al deportati, al¬ 
le altre organizzazioni combatten¬ 
tistiche. Occorre che le celebrazioni 
ufficiali, le Iniziative, le testimo¬ 
nianze siano profondamente In¬ 
nervate nella realtà viva. Può sem¬ 
brare superfluo e banale riaffer¬ 
mare questi concetti, purtroppo 
non lo e. 

Dobbiamo sapere e ribadire con 
forza che si tratta di un più alto 
Impegno per affrontare la situazio¬ 
ne attuale che ha profonde radici In 


quella esperienza degli anni 40. So- 
So cosi e possibile un confronto 
aperto e altamente impegnativo 
con le nuove generazioni, per dare 
corpo ad una società rinnovata e 
migliore. Allora si dovette cancel¬ 
lare il triste primato della nascila 
del fascismo, ma nel contempo la 
solidarietà fra I popoli diventò il 
comune denominatore della Resi¬ 
stenza europea, non solo a parole, 
ma con quella eccezionale parteci¬ 
pazione degli Italiani In altri paesi e 
di stranieri alle formazioni parll- 
glane italiane. 

Emerse un concetto alto e ricco 
di coscienza europea proprio quan¬ 
do maturò la comune consapevo- 
lezza della lotta contro le diverse 
forme del fascismo e la convinzio¬ 
ne profonda, sofferta di milioni di 
uomini che la conquista della pace 
i II bene supremo che si può realiz¬ 
zare solo In un clima al grande e 
reciproca fiducia e con una Incisiva 
politica per li disarmo e un nuovo 
assetto del mondo. Proprio in que¬ 
sti anni, nella ricerca appassionata 
di una nuova cultura delia sicurez¬ 
za, che Impone una lotta popolare 
cosciente e continua contro le 
opzioni nucleari, per un disarmo e 
per costruire la pace In un mondo 
sempre più piccolo, ritroviamo un 
richiamo trai più qualificanti della 
grande speranza di quel tempi. 

Se 11 quarantennale, nella som¬ 
ma delle sue Iniziative, nella viva 
partecipazione popolare, servirà a 
riscoprire e a ritrovare il valore ve¬ 
ro di quelle indicazioni, quella cari¬ 
ca Ideale e moraie che nel giorni 
della crisi più acuta cl permisero di 
parlare al mondo e nel mondo con 
idee universali di civiltà e di pro¬ 
gresso, quella storia costituirà un 
richiamo, una nuova forza aggre¬ 
gante, non da celebrazione, ma per 
stimolare tutti ad operare per l’av¬ 
venire deti’Italla e dell’umanità. 

Arrigo Boidrini 


INCHIESTA / Viaggio nel paese oppresso dal fascismo di Pinochet - 1 


Dal nostro inviato 
SANTIAGO DEL CILE — 
Sulla porta della chiesa c’è la 
scritta: «Cristo è venuto per 
liberare gli oppressi», sul 
muri attorno altre scritte an¬ 
cora fresche: «Fuori 11 cura 
rojo (il parroco rosso) dalle 
chiese cilene» e «Preti comu¬ 
nisti vi ammazzeremo tutti». 
«La Vlctoriei» è la «poblacion» 
più nota e combattiva di 
Santiago: trentaduemila 

persone in case e baracche 
poverissime, rinserrate nello 
spazio ridotto di novanta 
«quadras». Di qui sono parti¬ 
te centinaia di proteste con¬ 
tro li regime, qui il 5 settem¬ 
bre i «carablneros» hanno uc¬ 
ciso il sacerdote francese 
André Jarlan mentre legge¬ 
va seduto alla scrivania nel¬ 
la sua stanza della canonica. 

Siamo venuti a trovare 
Pierre Dubols, francese, par¬ 
roco delta «Victoria». Di que¬ 
sto prete in maglione, dolce e 
duro, tutti ci hanno detto: 
«Val acercarlo se vuol cono¬ 
scere un simbolo del Cile di 
oggi». Sopra la canonica un 
elicottero dell’esercito non 
smette un attimo di girare. 
«È sempre cosi tutti I giorni 

— comincia Dubois — la re¬ 
pressione ci stringe come in 
una morsa. Dopo la morte di 
André, dopo che ho testimo¬ 
niato come i '‘carablneros” 
lo hanno ucciso, è stato an¬ 
che peggio. Ormai ogni gior¬ 
no ci sono centinaia di arre¬ 
stati, di feriti, di scomparsi. 
Però la fiducia sta crescen¬ 
do, insieme alia coscienza e 
all’organizzazione. Alla non 
violenza attiva e diffusa non 
si potrà sempre rispondere 
con le pallottole». 

Ci racconta come un paese 
affamato e terrorizzato si di¬ 
fende. Dal «comprando jun- 
tos», un supermercato im¬ 
provvisato, per ottenere ali¬ 
menti a prezzi sopportabili 
acquistandoli all’ingrosso, al 
laboratorio artigianale, dal 
comitato per la casa al centri 
culturali, a quelli di ricrea¬ 
zione infantile, fino alla «olla 
comun», la pentola comune 
dalla quale è possibile far 
uscire qualche piatto in più 
per i tanti che non hanno da 
mangiare. 

«Credo — prosegue padre 
Dubois — che il merito della 
non violenza attiva sia quel¬ 
lo di feir crescere la gente, di 
dargli una forza straordina¬ 
ria: conquistare una libertà 
interna ^r rompere U giogo 
esterno. Certo, serve anche 
una strategia, come quando 
siamo andati in duecentomi¬ 
la in marcia verso la Catte¬ 
drale con il corpo di André. 
Negli ultimi mesi, da marzo, 
la repressione è tremenda, 
ma io vedo un formidabile 
progresso nella comunità 
della “Victoria", nel suol di¬ 
rigenti. Cresce non solo la 
partecipazione alle giornate 
e alle Iniziative di protesta, 
ma anche la capacità di in¬ 
ventare forme nuove. Io so¬ 
no con loro, e mi chiamino 
pixre “cura roJo”, non mi in¬ 
teressa». 

- n parroco della «Victoria», 
come quello di «Francisco 
Fresno» o di «Cardinale Silva 
Enriquez» sono solo degli 
esaltati che hanno confuso 
la loro missione pastorale 
con U ruolo di capipopolo, 
isolati dal resto della Chiesa 
e dalla sua gerarchla, come 
le «poblaclones» sono lonta¬ 
ne e isolate dal cuore verde e 
ricco di Santiago? «No — di¬ 
ce Fanny Pollarolo, psicolo¬ 
ga comunista, dirigente del 
Movimento democratico po¬ 
polare — qui la Chiesa, pur 
con diverse sfumature e im¬ 
postazioni, svolge tutta un 
forte ruolo di difesa della 

g ustizla e della libertà». lu¬ 
tti, sui giornali del regime 
la campagna anticlericale è 
scatenatissima, i «curas ro- 
Jos> sono, secondo «Las Ultl- 
mas Notlclas» colpevoli di 
istigare la popolazione delie 
periferie a furto, vandali¬ 
smo, ribellione. 

E spazi bianchi o neri, co- 



Parlano i preti 
che sono accanto 
al popolo cileno 

La vita nei quartieri miseri di Santiago, dove 
ogni giorno si organizza una protesta - Il ruolo 
di opposizione della Chiesa, dai parroci 
ai suoi vertici - Alla «Vicaria» di solidarietà 


So'pra: il 
dittatore 
Augusto 
Pinochet. 
capo della 
giunta 
militare al 
potere in 
Ole dal 1973 


A destra: 
una mensa 
popolare per 
figli di operai 
disoccupati, 
organizzata 
dal Vicariata 
della 
solidarietà 


me vuole la rinnovata legge 
della censura sulle imma^- 
ni, nascondono sulle riviste 
di opposizione, come «Hoy» e 
•Analisis», la faccia tesa e 
rabbiosa con la quale Augu¬ 
sto Pinochet è stato costretto 
ad ascoltare il 18 settembre 
monsignor Juan Francisco 
Fresno che gli parlava, guar¬ 
dandolo dritto negli occhi, di 
«umiltà» e di «democrazia 
autentica». Il moderatissimo 
arcivescovo ha deciso, al 
contrario dei vescovi di altre 
città cilene, di celebrare il Te 
Deum nel ^omo della Festa 
nazionale, ma solo per au¬ 
spicare che finalmente arrivi 
la «libertà necessaria per ri¬ 
costruire il nostro Cile». 

Venuto dopo la giornata di 
protesta in occasione del fu¬ 
nerali di padre Jarlan, U col¬ 
po per Pinochet èstato duro. 
Le tensioni tra Chiesa e regi¬ 
me sono co^ diventate l’ar¬ 
gomento dominante sui 
^omaU. Juan Manuel San- 
tos. il vescovo di Concepcion, 
parla nelle sue dichiarazioni 
di «conto alla rovescia ormai 
incominciato per questo go¬ 
verno»; Pinochet. per bocca 
del comandante Sergio Ril- 
lon, l’incaricato di tenere l 
rapporti con la Chiesa, ri¬ 
sponde che è pronto a nomi¬ 
nare direttamente 1 vescovi, 
facendo fuori 1 ribelli. 

Ma questo è un compito 
arduo anche per il crudelis¬ 
simo e avidissimo vecchio 
generale. La Chiesa ha luo¬ 
ghi, forme, rapporti e tradi¬ 
zioni ben solidi. E ha una cit¬ 
tadella, intatta, anche oggi 
che la repressione è tornata 
durissima: è la «Vicaria», il 
Vicariato della solidarietà. 

Pieno centro di Santiago, 
passi per la plaza de Armas, 



bella e raccolta; c’è molto 
verde, panchine e fontane, 
sotto il gazalo suona la ban¬ 
da. la gente pass^gia in un 
terso pomerìggio di prima¬ 
vera nuova. Pochi gradini 
della scura palazzina a tre 
piani e sei in un altro paese. 


O in quello vero. Un’organiz- 
za^one silenziosa e antica 
trova spazio e dà udienza a 
centinaia di cittadini ^ se¬ 
conda, terza, ultima catego¬ 
rìa. Qui c’è tutto: assistenza 
medico, giuridica, legale, 
protesone autentica e forte. 


Nel corridoi che circondano 
il chiostro scmo appesi gii 
stessi pannelli ricamati che 
poi trovi in vendita nel labo¬ 
ratorio artigianale: descrivo¬ 
no imo per uno gli articoli 
della Dichiarazione univer¬ 
sale del diritti dell’uomo. 


fERCtìé WOl 

DOVREIAI^O PKElJPÉRtO 
MEU PIETRO ?\0 
P£6U AtTRi? 


PER EVITARE 
l‘AfPlATT»/4EK)T0. 





Ovunque sono scritte a 
grandi lettere le regole per 11 
«recurso de amparo», 
r«habeas corpus» contro i ca¬ 
si di sequestro e sparizione. 
Fotografie e denunce rac¬ 
contano le violazioni delle 
leggi e le torture praticate 
dal regime in questi anni, il 
centro di documentazione 
produce regolarmente dati e 
cifre aggiornate sulla repres¬ 
sione. Il povero — recita una 
grande scritta in un angolo 
— sente ben distintamente 
chi sta con lui, dalia sua par¬ 
te. È cosi. Io leggi sulle facce 
sofferenti di chi si rivolge al¬ 
la cittadella fondata e voluta 
dal vecchio cardinale Silva 
Enriquez. 

Con l’attuale vicario, pa¬ 
dre GuUerrez, avevamo con¬ 
versato l’anno scorso nel 
corso di una telefonata dal- 
ritalia. Ora è appena rien¬ 
trato da un viaggio a Wa¬ 
shington. n regime ha tenta¬ 
to di impedirgli il rientro, lo 
ha pesantemente minaccia¬ 
to, Io minaccia ancora. «Pi¬ 
nochet — dice Outierrez — 
deve andarsene, chiediamo il 
rapido ritorno della demo¬ 
crazia, dello Stato di diritto. 
Ma tocca ai politici agire, ar¬ 
rivare ad una intesa. La 
Chiesa può aiutare e favorire 
un processo, non può sosti¬ 
tuirsi agli attori naturali». 

«Gii attori naturali — è la 
replica sconsolata di un di¬ 
plomatico occidentale, uno 
dei molti che non può che 
stare a guardare la nuova 
stretta del regime — non so¬ 
no d’accordo sulla parte da 
recitare. C’è una divisione 
profonda, un’atomizzazione 
dei partitL L’unica vera op- 
po^one qui la fa la Chiesa. 
Per il resto il regime è sem¬ 
pre forte e la gente continua 
a morire sempre più nume¬ 
rosa e inutilmente. Isola¬ 
mento intemazionale di Pi¬ 
nochet? Non scherziamo. 
L’ambasciatore francese ha 
certamente salito le scale 
della Moncada per protesta¬ 
re per l’assassinio del gesuita 
JaHan, ma le sale più spesso 
per concludere sostandosi 
accordi commerciali. Come i 
tedeschi o i giapponesi e 
molti altri. Si guardi attorno, 
guardi le automobili, i pro¬ 
dotti in vendita, gli avvisi 
pubblicitari. Questo non è 
un paese isolato». 

Qualche settimana fa un 
gruppo di familiari di dete¬ 
nuti politici ha occupato 
simboucamente la libreria 
dellTInicef, il fondo delle Na¬ 
zioni Unite per l’infanzia. 
Qui a Santiago ci sono tutte 
le sedi delle organizzazioni 
intemazionali per il Cono 
sud. In una lettera inviata al 
segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite. Perez de Cuellar. 
1 familiari chiedevano inter¬ 
cessioni e interventi per la 
sorte di cinque detenuti. Cat¬ 
turati un anno fa, dietro l’ac- 
cnua di aver ucciso il genera¬ 
le Urzua, inteodente della 
capitale, 1 cinque sono stati 
toctuxati per quindici giorni, 
costretti a firmare confessio¬ 
ni, quindi condannati a mor¬ 
te dal Consiglio di guerra. Il 
tempo è passato, ma qui non 
risolta a nessuno cbe inter¬ 
vento di Perez de Cuellar cl 
siastato. 

•Lo scii^wro generale — 
ripete eoo energia, e meno 
pessimisticamente, Eduardo 
Valencia, presidente della 
^‘Coordlnadora metropolita¬ 
na de potdadores” — è il 
punto di arrivo delle lotte di 
questi mesL Diventerebbe 
un grande momento di 
unificatone politica e socia¬ 
le. La crisi economica, le 
nuove misure di svalutazio¬ 
ne, la povertà sempre più 
forte d sono paradossalmen¬ 
te d’aiuto. Ma bisogna ded- 
derst, far presto. Ancora po¬ 
che aettimane e la gente non 
soffrirà più n freddo, troverà 
qualche lavoro provvisorio 
nd campL L’anno politico — 
e le occasioni — finisce a no¬ 
vembre*. 

fMaiis Giovanna MagKe 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

L*accusa di dicci ragazze: 
qualche volta ambigui 

Egregio direttore. 

siamo costernate nel notare come talvolta 
le ambiguità tocchino anche chi non fa altro 
che aborrirle. 

Siamo dieci ragazze di età compresa tra i 
venti e i ventitré anni, ex iscritte al PSf, ora 
(da due anni) passate al PCf, con relativa 
tessera (otto su dieci). Ciò che ci ha portato a 
fare questo passo non di irrilevante entità, è 
stata la convinzione che oggi in Italia l'unico 
partito capace di conferire alle donne più 
importanza e dignità di quanto gliene possa¬ 
no attribuire altri, sia il PCI. 

Però tornando a quanto anticipato in aper¬ 
tura di questa nostra, crediamo che anche il 
nostro partito stia soffrendo di ambiguità: 
come potete assumere le sembianze di pala¬ 
dini dei diritti sacrosanti di noi donne facen¬ 
do conferenze, tenendo dibattiti, tavole ro¬ 
tonde. scrivendo libri o saggi, quando pai da 
voi stessi si diparte un filo, tenue ma visibile, 
di una certa incocrenza? 

Si dice: basta con la donna come oggetto di 
attenzioni meramente sessuali da parte del¬ 
l'uomo. basta con la donna fasciata da pai- 
Icttes. lustrini, vamp e simbolo dt una sen¬ 
sualità corrotta e avvilente per la donna stes¬ 
sa come essere umano; poi voi stessi (e qui 
sta il nocciolo della questione!) favorite un 
certo tipo di commercializzazione della don¬ 
na: durante le vacanze estive, come un qual¬ 
siasi altro periodico specializzato in sciocchi 
pettegolezzi, andavate pubblicando resocon¬ 
ti di concorsi idioti e avvilenti di bellezza, 
corredandoli di fotografìe di miss (poveri¬ 
ne!) sorridenti e... pronte per la carta patina¬ 
ta. Inoltre, per fare il punto sulle spiagge, 
cosa diamine c'entravano le foto di aitanti 
turiste in topless, che tutto è tranne che un 
elemento che denota V-emancipazione» del¬ 
la dorma? 

E perché nel numero a data del 27/9. nella 
pagina degli spettacoli, per -presentare la 
rassegna di film austriaci a Roma, tra le 
tante possibilità di pubblicare foto dei nu¬ 
merosi film presentati, avete scelto di corre¬ 
dare l'articolo proprio con una adatta a «No¬ 
vella 2000»? 

Giusy, Katia, Marcella, Annarita. Lorenza, 
Mirca, Sonia, Letizia, Tiziana c Michela 
(Perugia) 

La mostra chiusa... 

Caro direttore, 

su//'Unità di sabato 29 settembre a pag. 
Il leggo nell'articolo di Vanni Bramanti «Al 
mare con Soffici...»; « Oggi, tra poco a distan¬ 
za di un secolo da quella prima scoperta, la 
Galleria comunale di Arte moderna di Forte 
dei Marmi dedica una mostra a Soffici...». 

Domenica 30 settembre 1984, dopo essere 
Stato impegnato al mattino per la diffusione 
deirUaità alia Sezione Centro di Fisa, deci¬ 
do di andare a Forte dei Marmi per vedere la 
mostra di SofficL Raggiunto Forte dei Mar¬ 
mi, sorpresa: la mostra, che si era aperta in 
luglio, si era chiusa il 23 settembre. Perchè il 
pezzo sulla mostra è stato pubblicato sei 
giorni dopo la chiusura? 

EDO CECCONI 
(Pisa) 

...e il pittore «repubblichino» 

Cara Unità, 

ho letto sabato 29 settembre un lungo arti¬ 
colo su Ardengo Soffici e la sua attività da¬ 
gli anni venti agli anni sessanta. 

Non disconosco la qualità dello scrittore e 
dell'artista, ma dall'UtùXà ci si sarebbe 
aspettato che venisse ricordata anche la sua 
figura politica di fascista e di repubblichino. 

ENRICO SPERONI 
(Milano) 

Iniziale maiuscola, 
niente dieresi 

non imitare Selva 

Cari compagni. 

con mia sorpresa m’è capitato di leggere 
due volte sulrVnità la parola «bstpolitik* 
scritta proprio così, e con iniziale minuscola, 
in due titoli diversi, stampati a grandi carat¬ 
teri; e Puliima volta addirittura in prima 
pagina, il giorno 27 settembre scorso. La 
sorpresa è dovuta al fatto che così scritta la 
parola presenta due errorL 

Il primo errore consiste nel fatto che do¬ 
vendosi pronunciare la prima vocale della 
parola come una «o» in italiano essa non 
deve portare la dieresL Deve essere una «o- e 
non una -o». 

Il secondo errore è stato commesso stam¬ 
pando l'iniziale con lettera minuscola men¬ 
tre deve essere maiuscola, trattandosi di un 
sostantivo. 

Va notato che neWultimo capitolo delFor- 
ticolo intitolato: «Bonn, scontro aperto...* 
apparso su//’Unità lo stesso giorno, a pagina 
8, è scritto correttamente «Ostpolitik*. 

Ad ogni modo non mi è comprensibile che 
i collaboratori de! nostro quotidiano sentano 
il bisogno di usare così spesso parole stranie¬ 
re. Non è meglio lasciare ad altri il darsi 
raria di competenti inserendo nei propri re¬ 
soconti qualche parola straniera? Per non 
fare come Gustavo Selva, il quale quando si 
esibiva alla TV come corrispondente dalla 
Germania, rum solo abusava della parola 
«Ostpolitik* ma parlava volentteri dei confi¬ 
tte Oder-Neisse tradendo a questo punto la 
sua ignoranza delle regole elementari di pro¬ 
nuncia della lingua tedesca, perché ometteva 
sempre la «r> finale del nome del fiume 
Neisse. 

Probabilmente non sapeva che un tedesco 
che Tavesse casualmente sentito avrebbe ri¬ 
portala la stessa impressione che potremmo 
avere noi sentendo un tedesco che, dandosi 
Taria di esperto delle cose nostre, pronun¬ 
ciasse -Firenz» invece di Firenze, 

GIUSEPPE OTTOLINI 
(Treato) 

«Buon maestro 
si arriva ad esserlo 
dopo anni di scuola» 

Cara Unità. 

scrivo sconfortato per il modo come i lutA 
-esperti» trattano la scuola elemeruare. lo 
potrei anche stare zitto, per amore di partito, 
ma alla fine stiamo offendendo una catego¬ 
ria di 300 mila maestri elementari. 

S’w/rUnità del 25 settembre a pag. 6 un 
vostro esperto, presentando i nuovi program¬ 
mi afferma che finora la scuola dava poche 
conoscenze e molta disciplina, che in mate¬ 


matica si insegnavano solo i -conticìnt-, che 
la maestrina dalla penna rossa, -tutta senti¬ 
menti. preghiera e ignoranza- se ne va' Biso¬ 
gna proprio non sapere nulla della scuola 
elementare. 

Intanto se c'è un grosso difetto nel pro¬ 
gramma delle elementari è che c'è eccesso di 
nozioni. Il centro della scuola è il bambino e 
i bambini non vanno imbottiti di nozioni. Il 
bambino va educato e istruito e lasciato libe¬ 
ro di disegnare, cantare e giocare. E va trat¬ 
tato con amore. 

Sembrerà retorica, ma è la pura verità: un 
maestro che non voglia bene ai bambini, po¬ 
trà essere un pozzo di scienza ma non sarà 
mai un buon maestro. Il maestro lavora con 
l'intelligenza e col cuore: ecco perché il suo 
lavoro è diverso da quello degli altri. E dalle 
scuole (magistrali o Università) non si esce 
buoni maestri; si può arrivare alla scuola più 
o meno preparati (ed è auspicabile la laurea, 
anche per far tacere i denigratori delle ele¬ 
mentari) ma buon maestro si arriva ad esser¬ 
lo dopo anni dt scuola. 

/ nostri -esperti- lo sanno che i maestri 
arrivano nella sede comoda dopo anni di 
supplenze e di tirocinio in sedi disagiate, 
scomode da raggiungere e da abitarci? I no¬ 
stri esperti, che parlano di allungare l'orario 
alte 30 ore settimanali, lo sanno che il bam¬ 
bino non ha bisogno di un orario troppo luti- , 
go^ E che, per i maestri, l'orario non è di 24 
ore ma si arriva alle 34 con la correzione dei 
compiti, la preparazione delle lezioni, le riu¬ 
nioni amministrative e di aggiornamento? 

G. MARTI NOTTI 

(Trino V. - Vercelli) 

Il sindacato dimentica 
i corsi delle «150 ore»? 

Cara Unità. 

ho frequentato con molto impegno un cor¬ 
so delle 150 ore per lavoratori. Ho potuto 
comprendere quanto sia importante un mini¬ 
mo di cultura. 

Però, vorrei esprimere un disappunto nei 
confronti del sindacato. Vorrei domandargli 
il motivo per cui questi corsi non wngono più 
pubblicizzati e perchè non se ne interessa più 
da vicino. Dico questo perchè durante il cor¬ 
so non c'è stato mai un suo interessamento, 
non c'è stata mai una verifica di come andas¬ 
sero effettivamente le cose. Solo apprezzan¬ 
do lo sforzo di questa conquista così impor¬ 
tante. posso oggi fare questa critica. 

Non vorrei che il sinaacato restasse fermo, 
su questo punto: deve puntare con forza ad 
una ripresa della scuola per lavoratori. Oggi 
si sente un bisogno maggiore della conoscen¬ 
za delle nuove tecnologie entrate ne! mondo 
produttivo. Ed è per questo che il sindacato 
non può fermarsi qui ma deve puntare sem¬ 
pre più in alto, per la crescita culturale di 
ogni singolo lavoratore. 

RENATO TUCCIARONE 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni crìtiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Lauro SCALTRITI, Soliera; «Camillo 
Benso*. Roma; A. R.. Savona; Franco PUD- 
DU. Biella; Fernando GALLI, Funo di Arge- 
lato; Lucìa M., Milano; F. D., Trezzano; Gi¬ 
no GIBALDI. Milano; Alberto SAVIO, Lo¬ 
ria; Alfonso CAVAIUOLO, San Martino 
Valle Caudina; Ennio RESCA, Modena; Gi¬ 
no MILLI, Bologna; Giuseppe LOMA- 
STRO, Tricarico; Giorgio MARCHESINI, 
Ripalta Cremasca; Lamberto MORESSI, 
Recanati; Giovanni VITALE, Tusa. 

Doti. Gaetano DI DOMENICO, Roma; 
B. COVALERO, Bruxelles; M. BOMPRES¬ 
SI, Jesi; Walter PIZZARDELLO, Milano; 
B. FINI, per la Comunità cristiana di base 
■La Porta*. Verona; Bruno GUZZETTI. Mi¬ 
lano; Vincenzo GATTO, Terranova di Polli¬ 
no; Totò BARRASSO, Sulmona; Giovanni 
SCIALABBA, Colonia-RFT (-Voglio fare 
una critica a quella parte di lavoratori ita¬ 
liani che se ne stanno chiusi a riccio dicendo 
che a loro non interessa mente e che i partiti 
sono tutti uguali-}. 

Silvano CODIGNOLA, Sesto Calende 
(abbiamo trasmesso la tua proposta alla Di¬ 
rezione del PCI); Alessandro VISINTIN, 
Ronchi dei Legionari (ci scrìve una lunga e 
interessante lettera sulla situazione del gior¬ 
nale, nella quale, tra Taltro. dice: -Sulla ne¬ 
cessità che il giornale esca regolarmente non 
ci sono dubbL Quindi ogni sforzo deve essere 
fatto perchè questa certezza non venga mai 
meno. Nei contempo, però, serio deve essere 
un nostro esame autocritico circa la capacità 
di quei nostri dirigenti che hanno consen¬ 
tito che /Unità accumulasse debiti tanto 
grandi-}. 

Adamo PATRIZIA. Claudio RIVELLINI 
ed altri 13 lettori. Udine (abbiamo inviato ai 
nostri gruppi parlamentari la vostra lettera 
sulla grave questione delta mancata immis¬ 
sione in nido); Domenico SOZZI. Secugna- 
go (-Certi uomini politici. De Mita per pri¬ 
mo, hanno biasimato il discorso di Natta 
meravigliandosi se noi aspiriamo a diventare 
partilo di governo. Usino un po' più di serie¬ 
tà e onestà questi uomini quando parlano di 
politica e soprattutto del nostro partito. Al¬ 
lego lire ventimila in aggiunta a quelle già 
versate in sezione per il pomale. H 14 otto¬ 
bre comprerò /Unità a lire 5.000 invitando i 
lettori tutti a fare altrettanto-}, 

Achille GIANDRINI. Novate Milanese 
(-Devo con amarezza constatare come il no¬ 
stro giornale abbia lasciato passare sotto si¬ 
lenzio il secondo anniversario della strage a 
Sabra e Chaiila dì centinaia di palestinesi, 
donne, vecchi e bambini sotto lo sguardo 
proiettivo dei soldati di Israele-}', Gerolamo 
SEQUENZA, Genova (-Quello che a me ri¬ 
sulta sul credo religioso in URSS — che 
secondo il Papa sarAbe la vergogna del no¬ 
stro tempo — è questo: chi è credente e del 
suo credo religioso non fa motivo politico, 
può pregare riomo e notte che nessuno glielo 
impedisce; chi non è credente non bestem¬ 
mia, perché glielo impedisce una scuola per 
tutti, ad altissimo livello culturale, sociale e 
civile-}. 


Su Itele Mtac becvi. In dic ai ida can chiaiexa 
cagMRie e iiMUriao. Chi desMera che in cal¬ 
ce nen coenreia U prepr ì o neme ce le precìsi. Le 
lèttere non firmale e tifiate a con firma Ulegfibile 
e che recano la tela indicazione «un fnippo di..* 
nen vengono pukMìcate; coà come di norma non 

C bMkhiamo testi inviati anche ad altri gioroalL 
rodanone si riserva di accorciare gli scritti per- 
venuU. 
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Battute fìnali del caso: il gruppo editoriale ora è nelle mani del gruppo Gemina campagna contro «ruspa selvaggia» 


«Corsera», lotta contro il tempo 
per insediare la nuova proprietà 

La corsa al palazzo di giustizia di Milano per sbrigare tutte le pratiche legali e burocratiche - Alla fìne tutto 
si è risolto - La Rizzoli controllata al 75% > Fiat e Mediobanca sperano in nuovi soci - La ricapitalizzazione 


Lega Ambiente 
Ora c’e anche 
l'avvocato 

t 

«ecologico» 


MILANO — Le battute finali dciraf- 
fare Corrlere-RlEzoU sono contrasse¬ 
gnate dalla lotta frenetica contro 11 
tempo. Il caso è chiuso sostanzial¬ 
mente, Il gruppo editoriale è passato 
nelle mani di Gemlna-Mlttel-Meta- 
Arvedl (altri Imprenditori dovrebbe¬ 
ro aggiungersi In questi giorni e più 
avanti: forse subito Walter Fontana 
e Alberto Falck, più avanti Luigi 
Lucchini, quando cioè deciderà di 
partecipare alla ricapitalizzazione 
della Gemina: ma si attendono altri 
arrivi, per 11 desiderio di Fiat e Me¬ 
diobanca di vedere maggiormente 
sfumata la loro presenza). 

Al palazzo di giustizia di Milano 
Ieri si è svolta una corsa per sbrigare 
le pratiche burocratiche Indispensa¬ 
bili: gli avvocati Tracanella e Grana¬ 
ta, custodi giudiziali delle azioni se¬ 
questrate a Angelo Rizzoli e Bruno 
Tossan Din, hanno atteso fino alle 13 
11 parere del pubblico ministero Pier¬ 
luigi Dell’Osso, consegnato al giudi¬ 
ce Istruttore Pizzi. Con notevole so¬ 
lerzia l giudici Bricchetti e Pizzi han¬ 
no preparato il provvedimento che 
conferiva al custodi giudiziali II 


mandato per vendere le azioni se¬ 
questrate e I diritti di opzione. A que¬ 
sto punto sembrava tutto fatto, ma 
saltava fuori un’ulteriore complica¬ 
zione: mancava li necessario parere 
della settima sezione del tribunale 

f ienale, competente a fornire un al- 
ro nullaosta per li dissequestro delle 
azioni di Tassan Din, sottoposte a un 
secondo sequestro conservativo nel¬ 
l'ambito del processo Intentato da 
Giorgio Mondadori all'ex ammini¬ 
stratore delegato della Rizzoli per 
«appropriazione Indebita». Poi tutto 
si & risolto e cosi oggi 11 principale 
gruppo editoriale italiano cambierà 
ufficialmente di proprietà. 

In serata presso la sede della Ge¬ 
mina 1 custodi giudiziali hanno for¬ 
malizzato Il trapasso delle azioni di 
Tassan Din e del diritti sulle azioni 
di Angelo Rizzoli, che peraltro cede¬ 
rà rapidamente anche 11 suo pac¬ 
chetto del 40%. 

Oggi si riunisce anche 11 consiglio 
di amministrazione della Rizzoli e si 
procederà alla ricapitalizzazione del 
gruppo. Il prof. Guido Rossi non ha 
ancora comunicato l’entità delle 


quote per le quali si sono impegnati 
per iscritto I suol r^presentantl, pa¬ 
re tuttavia che la Gemina sia desti¬ 
nata, almeno per ora, a fare la parte 
del leone, acquistando o 11 60%, op¬ 
pure una percentuale prossima alla 
maggioranza assoluta. SI apprende 
Inoltre che 1 rappresentati dal prof. 
Rossi dovrebbero controllare solo II 
75% della Rizzoll-Corrlere, poiché si 
avrebbe intenzione di destinare l’ul¬ 
teriore 25% a futuri investitori. 

L’iniziativa della cordata Gemina 
di limitarsi al controllo del solo 76% 
della Rizzoli sembra sla dovuta da 
un lato al desiderio di non investire 
nell’operazione troppi denari, dal¬ 
l’altra all’opportunità di affievolire 
la portata politica deU’lmpegno Me¬ 
diobanca e Fiat. Resta In.'attI la que¬ 
stione irrisolta di banche che conti¬ 
nuerebbero a detenere partecipazio¬ 
ni di aziende editoriali, cosa proibita 
dal noto provvedimento del Clcr, 
dalle disposizioni di Gorlae Banklta- 
lia. A do si aggiunge una Indiscre¬ 
zione filtrata a Milano circa una pre¬ 
sunta irritazione di taluni Istituti 
bancari dell’Irl nel confronti dell’Ini¬ 


ziativa perseguita da Medlobanca. 

L'immissione In Borsa di azioni 
della nuova società che controllerà II 
Corrlere-Rlzzoll potrebbe servire an¬ 
che a superare tale problema. Servi¬ 
rà pure a superare l'Irritazione che si 
attribuisce a CraxI? SI dice che allor¬ 
ché il presidente del Consiglio chiese 
a Gianni Agnelli di lavorare per ac¬ 
quisire Il Corriere, all’Avvocato fu 
anche mostrato un elenco di impren¬ 
ditori che avrebbero potuto parteci¬ 
pare all’operazione. Risulta che di 
questi nessuno sia presente nella 
cordata Gemina. Entreranno In se¬ 
guito? Restano poi le questioni della 
gestione del gruppo editoriale. Da 
chi sarà presieduta la nuova società? 
Il nome che incontra maggiori favo¬ 
ri è quello di Franco Mattel, presi¬ 
dente della Gemina. Infine si tratta 
di vedere come e quando Rizzoll- 
Corriere usciranno dall’amministra¬ 
zione controllata, la cui scadenza è 
fissata 1121 ottobre. Si pensa peraltro 
che già oggi il consiglio d’ammini¬ 
strazione Rizzoli possa presentare 
l’Istanza di uscita In bonis dall'am¬ 
ministrazione controllata. ) 

Antonio Mereu 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — «Uno scatto di 
indignazione civile»: cosi il 
comitato di redazione del 
Piccolo definisce In una lun¬ 
ga nota l'azione di lotta dei 
giornalisti della testata trie¬ 
stina, che non è nelle edicole 
oggi e domani dopo esser già 
mancata all’appuntamento 
con 11 lettori nelle giornate di 
martedì e giovedì. 

Ma cosa sta succedendo 
nel vetusto edificio di via Sil¬ 
vio Pellico dopo il passaggio 
di proprietà da Rizzoli a 
Monti? In nuovi titolari del 
giornale (con l'ex petroliere 
figurano anche 11 pubblicita¬ 
rio Oscar Maestro e l’Im¬ 
prenditore Raffaele De Rlù) 
intendono procedere ad una 
ristrutturazione che prevede 
anche un drastico taglio de¬ 
gli organici. Attualmente 1 
giornalisti sono circa sessan¬ 
ta e 11 numero viene conside¬ 
rato eccessivo soprattutto 
nel momento In cui tutta 
l’Informazione nazionale e 


«No a Monti colonizzatore» 
e al Ticcolo’ scioperano 


intemazionale è assicurata 
dal Carlino e dalla Nazione. 
Troppi gli addetti solo per al¬ 
cune pagine locali, mentre 
anni addietro per fare tutto 
11 giornale bastava la metà 
degli attuali redattori: que¬ 
sta la filosofia dei nuovi re¬ 
sponsabili della testata. E al¬ 
lora blocco del turn-over, 
chiusura della redazione ro¬ 
mana, probabili prepensio¬ 
namenti e trasferimenti. ‘ 
Ma è proprio sul rapporto 
con le altre testate del grup¬ 
po che i giornalisti locali 
hanno acceso la miccia, han¬ 
no prodotto lo «scatto di In¬ 
dignazione civile». Il comu¬ 
nicato del cdr denuncia «un 
progetto di declassamento 
del giornale, che punta a re¬ 
legarlo a organo di informa¬ 


zione locale aprendolo alla 
colonizzazione per quanto ri¬ 
guarda gli argomenti di re¬ 
spiro nazionale e Internazio¬ 
nale*. I redattori del Piccolo 
replicano assai duramente 
all’argomento della proprie¬ 
tà secondo cui II giornale è 
da risanare. Ma allora per¬ 
ché qualche mese fa si sono 
spesi miliardi per acquistar¬ 
lo, dopo una lunga e serrata 
contesa con altri offerenti? 
Come mal degli Imprendito¬ 
ri navigati possono aver 
compiuto una simile opera¬ 
zione In perdita? Argomento 
non credibile, dunque, ma 
solo un pretesto per colpire e 
snaturare la testata. Il cdr ri¬ 
leva «stridenti contraddizio¬ 
ni» nella posizione imprendi¬ 


toriale e chiede «la solidarie¬ 
tà del lettori e delle istituzio¬ 
ni contro questo nuovo ten¬ 
tativo di impoverimento di 
Trieste e dell’area giuliana». 

Cosa risponde la proprie¬ 
tà? Sono In programma In¬ 
vestimenti, mancati negli 
anni scorsi, per acquistare 
una nuova sede, una tipo¬ 
grafia e trasformare gli im¬ 
pianti. Gli organici giornali¬ 
stici vanno ripensati, ma so¬ 
lo attraverso il blocco, limi¬ 
tato nel tempo, del turn¬ 
over. Almeno per ora, quindi, 
niente licenziamenti. Il 
gruppo Monti respinge l’ac¬ 
cusa di colonizzazione, rile¬ 
vando ai contrario «l’impor¬ 
tanza e il valore del collabo¬ 
ratori di cui 11 Piccolo si è av¬ 
valso in questi primi mesi di 


attività della nuova gestio¬ 
ne». ^ j ' t 

Posizioni ben distanti, co¬ 
me si vede, anzi addirittura 
contrapposte. La redazione 
triestina vede nell’interven¬ 
to esterno un processo di 
provincializzazione e applat- 
tliViento del giornale. In ef¬ 
fetti lo scadimento qualitati¬ 
vo del Piccolo, dopo la sua Ir- 
reggimentazione «tosco-emi¬ 
liana», è visibile anche per 
un non addetto al lavori. 

Fabio InwinkI 


Sciopero 
a «Il Popolo» 

ROMA — A causa di un’Im¬ 
provvisa agitazione dei ti¬ 
pografi dell’Agi, azienda 
stampatrice del giornale. «II 
Popolo» stamane non sarà 
In edicola. 


ROMA — Una campagna giu¬ 
diziaria su tutto il territorio na¬ 
zionale contro l’abusivismo: è 
questo il primo impegno dei 
Centri di azione giuridica della 
Lega per l’Ambiente, «nati» uf-' 
flcralmente ieri, anche se già da 
tempo operanti in molte città 
italiane. L’awenuta costituzio¬ 
ne di queste «barriere, giuridi¬ 
che al cemento dilagante, al¬ 
l'incuria e al malcostume, è sta¬ 
ta sancita nel corso del conve¬ 
gno su «Azioni giudiziarie a tu¬ 
tela del diritto aU’amblente» 
svoltosi a Roma per l'intera 
giornata. 

Questo primo convegno na¬ 
zionale ha permesso un appro¬ 
fondito confronto su quelli che 
attualmente sono gli strumenti 
per contrastare la volontà di 
degrado dell'ambiente che, sot¬ 
to diverse forme, sembra essere 
l’attività privilegiata di molti 
amministratori che non esitano 
a non servirsi o ad interpretare 
come meglio loro conviene la 
legislazione vigente, peraltro 
assai carente. 

Un esempio per tutti potreb¬ 
be essere quello dell'Argenta- 
rio. La storia delle battaglie in 
difesa di questo •scoglio» mera¬ 
viglioso è stata oggetto di una 
specifica relazione, làitta la vi¬ 
cenda degli ultimi anni ha visto 
da una parte una amministra¬ 
zione «non interessata» a bloc¬ 
care le costruzioni abusive ad¬ 
dirittura a favorirle ritardando 
atti dovuti e dall’altra quanti, a 
cominciare dalla Lega per 
TAmbiente, non sono disposti a 
perdersi nei meandri della bu¬ 
rocrazia mentre le ruspe conti¬ 
nuano a sbancare. Un esempio 
pericoloso di «disinteresse col 
crisma della legalità» che po¬ 
trebbe essere seguito da altri 
amministratori. ' 

Che fare allora? Come argi¬ 
nare i danni già fatti ed evitar¬ 
ne di nuovi? Giuseppe Galasso, 
sottosegretario al Ministero dei 
Beni Culturali non ha rinuncia¬ 
to ad una occasione come quel¬ 
la di ieri per riproporre i temi 
aH’origine del decreto, ormai 
famoso, da lui Hrmato il 21 set¬ 
tembre che ha imposto nuovi 
vincoli ambientali su quasi tut¬ 
to il territorio nazionale. Un in¬ 
tervento il suo più neU’ottica 


Quarant’anni fa il massacro nazista, oggi la «forza della ragione» 


A marzabotto si ricorda la strage 
con un nuovo impegno per ia pace 


BOLOGNA — Domani Mar¬ 
zabotto ricorderà l’infame 
eccidio compiuto 40 anni fa 
dal reparti speciali delle SS 
al comando del maggiore 
Walter Reder e dai fascisti. 
«Costruire la pace con la for¬ 
za della ragione»: questo 
l’impegno che sarà il segno 
della manifestazione alla 
quale parteciperanno gruppi 
e delegazioni di tutta Italia. 
t,a giornata inizierà alle ore 
9, quando a Sasso Marconi 
partirà una marcia di pace 
che. raggiungerà Marzabot¬ 
to. È organizzata dal coordi¬ 
namento provinciale dei co¬ 
mitati delia pace, ed ha rice¬ 
vuto numerose adesioni (fra 
le quali le federazioni del 
PCI e delta FOCI di Bolo¬ 
gna). Alle ore IO, a Marza- 
botto dopo una messa e la 
deposizione di corone al Sa¬ 
crario del Caduti, cl sarà una 
sfilata dei gonfaloni. Alle 


11,30 il discorso ufficiale sa¬ 
rà tenuto da Nilde Jottl, pre¬ 
sidente della Camera dei de¬ 
putati. 

Il massacro venne com- 
.piuto in pochi giorni, fra la 
fine di settembre e gli Inizi di 
ottobre. Interi paesi (Capra- 
ra. San Martino, Casaglia, 
Sperticano.») furono distrut¬ 
ti. Gli abitanti, soprattutto 
donne, bambini, anziani, fu¬ 
rono massacrati. La notizia 
deU’eccldio si diffuse rapida¬ 
mente. Per questo I fascisti 
cercano di «smentire», con 
una notizia sul «Resto del 
Carlino». Nella pagina di 
cronaca, 1*11 ottobre 1944, 
uscì una notizia con il titolo: 
«Voci incontrollate». «Le soli¬ 
te voci Incontrollate — si 
leggeva — prodotto tipico di 
galoppanti fantasie in tempo 
di guerra, assicuravano fino 
a ieri che nei corso di una 
operazione di polizia contro 


una banda di fuorilegge, ben 
ISO fra donne, vecchi e bam¬ 
bini erano stati fucilati da 
truppe germaniche. Slamo 
in grado di smentire queste 
macabre voci». Solo nel Sa¬ 
crario di Marzabotto sono 
sepolti 189 bambini, altre 
centinaia di persone sono se¬ 
polte nel sacrarlo stesso e nei 
cimiteri del paesi. ' ' 

Il presidente Pertlni, in un 
messaggio a Marzabotto, di¬ 
ce che «le armi che ora vanno 
accumulandosi negli arsena¬ 
li potrebbero causare strage 
e desolazione mille volte più 
gravi di quelle che la secon¬ 
da guerra mondiale ci ha In¬ 
segnato a temere. L’ultima 
parola è ancora una volta al¬ 
la coscienza dell’uomo; alla 
sua capacità di deviare il 
corso fatale degli eventi, ai 
suo diritto a ribellarsi se ne¬ 
cessario contro il delitto e la 
follia della gu"rra». II segre¬ 
tario del PCI, Alessandro 


Natta, ha scritto che «dedi¬ 
cando aH'intesa fra i popoli 
ed alla lotta per 11 disarmo e 
la pace la celebrazione per 
l’anniversario dell’eccialo, 
Marzabotto ha compiuta¬ 
mente raccolto {'eredità del 
suoi morti». Una delegazione 
del PCI sarà presente a Mar¬ 
zabotto, «simbolo del dolore 
sofferto e della gloria con¬ 
quistata dalla neizione per il 
suo riscatto*. 

•La celebrazione — dice li 
presidente del ' Consiglio, 
Craxi — toma ogni anno a 
rammentarci il dovere della 
pace, l’impegno politico per¬ 
ché ogni controversia inter¬ 
nazionale trovi nelle arti del¬ 
la diplomala la sua compo¬ 
sizione». Altri messaggi sono 
stati inviati dal presidente 
del Parlamento europeo 
Pierre Pflimlin, dal ministro 
della difesa Giovanni Spado¬ 
lini, dal presidente della Re¬ 
gione Lauifranco Torci. 


Perugia in 
festa, oggi 
il Presidente 
alla Temi 


Lo punse un insetto: morto 
dopo due anni di coma 

BRESCIA — Dopo due anni di coma dovuto alla puntura di un 
inietto è morto in una cllnica a San Pellegrino Terme (Bergamo), 
Maurizio Ragni di 33 anni, di Brescia. L'uomo era stato punto 18 
settembre del 1982 mentre pescava nei pressi di Bisogne sul lago 
d'Iieo. Dopo pochi istanti venne colpito da un senso di soffoca» 
mento e da formicoHo. La moglie, intuendo che stava accadendo 




deH’uomo di cultura che di 
quella del politico. La stessa ot> 
tica che, a suo dire, ha Ispirato 
il decreto. «Non vuole essere un 
atto risolutivo — ha detto — 
ma un punto di partenza per 
euperare un problema la cui 

g ravità è ormai innegabile. Un 
ecreto nato non da una volon¬ 
tà di contrapposizione, ma da 
una preoccupazione di caratte¬ 
re generale. In difesa deU’am- 
biente e dei beni culturali or¬ 
mai c’è bisogno di un interven¬ 
to organico. Non importa se di 
uno o più ministeri, l'importan¬ 
te è che ci sia una politica del¬ 
l’ambiente al di fuori dell’im- 
prowisazione». 

Alla presa d’atto della possi¬ 
bilità di una alleanza tra «movi¬ 
mento verde» e tecnici del dirit¬ 
to hanno partecipato numerosi 
esponenti di questa interessan¬ 
te e sicuramente produttiva 
coalizione. «Perché questa al¬ 
leanza si sviluppi ed abbia suc¬ 
cesso — ha detto Ermete Rea- 
lacci segretario generale delia 
Lega per l’ambiente — è neces¬ 
saria anche un’ampia opera di 
alfabetizzazione giuridica per 
fornire ai gruppi ecologisti ea ai 
singoli cittadini gli strumenti 

E er difendere il diritto all’am- 
iente. Gran parte dei risultati 
positivi, finora ottenuti sul ter¬ 
reno della salvaguardia dcl- 
i’ambiente, sono dovuti più al¬ 
l’azione coraggiosa e coerente 
di settori della magistratura e 
del mondo del diritto che all’at¬ 
tivazione di politiche adeguate. 
Ora questo tempo è nnito». Esi¬ 
ste quindi una via giudiziaria 
all’ecologia? Evidentemente 
no. «Esiste perb una via politica 

f >er risolvere i problemi del- 
’ambiente — ha affermato il 
pretore Gianfranco Amendola 
— ma prima ancora occorre 
creare e diffondere quella cul¬ 
tura deH'embiente come valore 
a sé che è il presupposto di que¬ 
sta via politica. In attesa un po’ 
di sana repressione penale non 
è inutile. Occorre rivedere al 
più presto le sanzioni previste 
dal codice penale per chi detur¬ 
pa la faccia al nostro Paese. Le 
sole pene pecunìarìe (da 2 a 12 
milioni) evidentemente non 
bastano più. 

Marcella Ciarnelli 



PERUGIA — «La nostra più viva aspirazione è che lei tomi a 
Perugia durante il suo prossimo mandato presidenziale», cod ha 
detto il sindaco del capoluogo umbro Giorgio Casoli a Sandro 
Pertlni ieri, in «aperUinu della vìsita di due giorni del presiden¬ 
te in Umbria. Pertini lo ha abbracciato e gli ha sorriso risjMn- 
dendo; «Con quello che hai detto ti sei fatto un sacco di nemici». 
* 11 centro di Peruma ieri era letteralmente invaso di gente ehe 
voleva Incontrare fl presidente in questa «due giorni» in cui le 
autorità gli hanno ilfostrato i problemi e le caratteristiche delia 
regione. Oggi Pertini si recherà a Temi, dove pranzerà con gli 
operai delie acciaierie. 


mento e da formicolio. La moglie, intuendo che stava accadendo 
qualcosa di grave, fece trasportare subito il marito al più vicino 
ambulatorio. Il giovane entrò in coma e successivamente venne 
trasportato all’ospedale di Lovere, quindi a Brescia. Piu volte in 

ttere, ma poi Ra| 

. eregrinazionitra 

li non è mal stato individuato il virus che ha causato la morte 
dcU’uomo. Nel prossimi giorni il cadavere di Maurizio Ragni do¬ 
vrebbe essere sottoposto ad autopsia. 

Agguato mortale ad un altro 
«pentito» dell’anonima gallurese 

CAGLIARI — Un altro agguato mortale a Mamoiada, e sempre Io 
stesso movente e lo stesso obiettivo; Pietro Balio, 35 anni, barista, 
ucciso a fucilate mentre rientrava in auto da Nuoro, è il secondo 
dei fratelli dei pentito dell’inchiesta sull’anonima gallurese, Alber¬ 
to, a rimanere vittima della feroce rappresaglia del banditi. L’omi¬ 
cidio segue di appena dieci giorni un attentato contro un altro 
fratello al .Alberto Balia, Mano, 24 anni, ferito In modo grave alle 
gambo da un commando di fuorilegge nel centro di Mamoida. 11 
ragazzo è tuttora ricoverato aH'ospedale di Sassari. 

Ricordati oggi in Slovenia 33 
partigiani italiani caduti a Korinj 

MONFALCONE — TYentatrè partigiani italiani in gran parte 
provenienti dal monfalconese, caduti a Korinj, in Slovenia, saran¬ 
no solennemente ricordati oggi in questa località a sud di Lubiana. 
Airinaugurazione di un monumento realizzato grazie ad una pub¬ 
blica sottoscrizione interverrà, insieme alle autorità jugoslave, il 
presidente dell'Anpi, Arrigo Boldrinl. In serata è in programma un 
incontro tra i sindaci dei comuni nei quali si formò e combattè la 
brigata garibaldina Fontanot, imperniato sul tema della pace. Do¬ 
mani una lapide sarà scoperta a Suhor in Bela Kraina, a ricordo 
della fondazione della Fontanot. In un messaggio alle organizza¬ 
zioni promotrici, al reduci e ai partecipanti, il presidente Pertini 
rievoca la lotta Ingaggiata fianco a fianco da italiani e jugoslavi 
contro il comune nemico e invia il suo «memore, cordiale pensiero». 

Interrogazione di Patuelli (PLI) 
al governo sul «caso Cirillo» 

ROMA — n vice aegretario del PLI Antonio Patuelli si è rivolto 
con un’interpellanza al presidente del Consiglio e ai ministri degli 
Interni, della Difesa e di Grazia e giustizia chiedendo che il gover¬ 
no risponda al più presto in Parlamento alle interpellanze da lui 
presentate sul «caso Cirillo». Riferendosi alia relazione approvata 
ieri dal comitato parlamentare dei servizi segreti, Patuelli chiede 
di conoscere quali sanzioni siano state inflitte a pubblici funziona¬ 
ri che si siano resi responsabili di deviazioni neU'attività dei servizi 
segreti rispetto ai loro fini istituzionali. 

È morto l’ex presidente 
dei Senato Giovanni Spagnoli! 

ROMA — Giovanni Spagnoili, ex presidente del Senato della 
Repubblica, è morto ieri, per ictus cerebrale, nell’ospedale di Ro¬ 
vereto in provincia di TYento. Nato a Rovereto il 26 ottobre 1907. 
Alla famiglia è stato espresso il cordoglio delle massime autorità 
dello Stato. 

Napoli, concessi gli arresti 
domiciliari per Franco Califano 

ROMA — La seconda sezione del tribunale penale di Napoli ha 
concesso ieri gli arresti domiciliari al cantante Franco Califano. 
Califano era stato arrestato nel marzo scorso neU’ambito deU’in- 
chiesta contro la «nuova camorra organizzata» che nel luglio dello 
scorso anno portò, in seguito alle confessioni dei camorristi «penti¬ 
ti» Pasquale Barra e Giovanni Pandico, all'arresto di centinaia dì 
persone ritenute affiliate all’organizzazione di Raffaele Cutolo. 

Anno record per il lotto, 
incasserà 1000 miliardi a fine ’84 

ROMA — n 1984 sarà un anno record per il lotto: in sede tecnica 
si ritiene possibile il raggiungimento dei mille miliardi di introito. 
Da gennaio ad agosto a quanto si à appreso presso il ministero 
deile Finanze — gli incassi avevano già raggiunto i 593 miliardi e 
221.538.000 lire, con un forte incremento rispetto allo stesso perio¬ 
do del 1983 (475 miliardi). Verrà cosi, di fatto, annullato u calo 
registrato lo scorso anno, allorché le 1600 ricevitorie del paeM 
incassarono complessivamente 728 miliardi a fronte dei 790 mi¬ 
liardi del 1982. 


Convocazione 

L'Mààmblea dal gruppo dei deputati comunisti A convocata 
per martedì 9 ottobre elle ore 16. 0.d.g.: 1} legge eulla libertà 
leasuale; 2) legge finanziaria. 

Manifestazioni 

DOMANI -• A. Minucci, Palermo; A. RelchUn, Bari: M. Vantura, 
Tranto; N. Canotti. Lamezia Terme (CZ); C. Fradduzxi. Monte¬ 
rotondo (Roma); A. RubM, Spoleto; G. Schettini, Trapani; 6. 
Vacca-W. Veltroni, Bari; L \riolante. Vittoria (RG). 

LUNEDI - F. Musai, Massa Carrara: A. Occhetto. Catanzaro: M. 
Ventura, Milano. 

MARTEDÌ - R. Zangheri, Bologna: A. Tatò, Lucca; A. Bassolino. 
NapoK. 

mercoledì - O. Di Marino. Peeeara; A. Tatù, Mantova. 
giovedì - F. Mussi, Modena; A. Tatù, Arezzo. 
venerdì - L. Violante. Alba (CU); A. Bassolino, NapoK. 


1904: la lotta dei minatori sardi 


Nostro servizio 

BUGGERRU — Da quasi 
trent’anni non c’è più la mi¬ 
niera «straniera», ma solo un 
cantiere di ricerca. 35 addetti 
In tutto. Per lavorare si va 
altrove, nel bacini carbonife¬ 
ri di Semel e Nuraxi Figus e 
nelle aziende deU’iglesiente. 
e li nascono oggi le vertenze 
per la difesa del posti e del¬ 
l’ambiente di lavoro, o per 
l’isutuzione del corsi per gio¬ 
vani dlsoccupaU. 

Eppure sono qui, a Bug* 
germ — poco più di un mi¬ 
glialo di abitanti, sulla costa 
sud occidentale, a 80 chilo¬ 
metri da Cagliari — I simboli 
della miniera e soprattutto 
della lotta operala. Simboli 
che valgono per la Sardegna 
e per tutto 11 paese, perché — 
come disse Giuseppe Di Vit¬ 
torio, esattamente trent’an¬ 
ni fa, nel cinquantenario 
dell’eccidio — I fatU del 1904 
•hanno segnato l’Ingresso 
clamoroso della classe ope¬ 
rala sarda nel movimento 
operalo Italiano, e Io sciope¬ 
ro generale che segui. Il pri¬ 
mo nella nostra storia sinda- 


A 80 anni dall’eccìdio 
Buggemi ridiventa operaia 

Oggi è solo un cantiere di ricerca, alloca divenne un simbolo 
Un convegno per rievocare Io sciopero ed il suo tragico epilogo 


cale, ha prospettato agli ope¬ 
rai meridionali un nuovo 
molo nella storia dTtalia. 
come classe autonoma, co¬ 
sciente, che ha propri obiet¬ 
tivi storici e Idealità definite, 
che diventa fattore determi¬ 
nante delTevoIuzione storica 
nazionale». 

I fatti di Buggeiru sono 
stati rievocati ancora una 
volta Ieri, nel convegno che 
ha aperto le manifestazioni 
per l’ottantesimo annlvesa- 
rio deU'eccldlo. Era II 4 set¬ 
tembre 1904, il terzo giorno 
dello sciopero Intrapreso dal 
minatori della Malfldano 
per protestare contro U ri¬ 
duzione deU’intervalIo di ri¬ 
poso tra I turni di lavoro, de¬ 


ciso dal direttore della socie¬ 
tà. il turco naturalizzato gre¬ 
co Georgiades. Le tmppe di 
fanterie provenienti da Ca¬ 
gliari entrarono nel paese 
all’alba. Tutta Buggerm 
quel giorno era cinta d’asse¬ 
dio. Nel locali della direzione 
st continuava a trattare, 
mentre nella strada sfilava il 
corteo del minatori. Le scari¬ 
che di moschetti si abbatte¬ 
rono improvvisamente sulla 
folla: Salvatore Montixl e Fe¬ 
lice Luterà restarono a terra 
uccisi, il terzo minatore, 
Giustino Plttau moti venti 
giorni più tardi, per le ferite 
riportate. Altri sette manife¬ 
stanti rimasero feriti. Alla 
notizia che presto raggiunse 


tutte le fabbriche e i luoghi 
di lavoro in Sardegna e nella 
penisola, segui un grande 
moto di protesta, con U pri¬ 
mo sciopero generale della 
storia Italiana. Per evitare la 
discus-rione parlamentare —> 
richiesta dalla sinistra - Gio- 
litti fu costretto a sciogliere 
le camere. 

Da oggi, a ricordare i ca¬ 
duti, sul luogo deU’eccidio, 
davanti ai vecchi alloggi 
operai, sulla strada che scen¬ 
de dalla collina al mare, cl 
sono tre sculture realizzate 
da Pinuccio Setola. L’inau¬ 
gurazione del monumento 
sarà il primo atto della se¬ 
conda giornata di manife¬ 
stazioni, cominciate Ieri con 


gli interventi del presidente 
del consiglio rionale, 
Emanuele Sanna, e con fl di¬ 
battito fra studiosi, ammini¬ 
stratori e sindacalisti, nel 
convegno storico aperto dal¬ 
le relazioni di Girolamo So- 
tgiu e Vincenzo Saba. 

Stamane, dopo la messa 
ufficiata dal vescovo di Igle- 
sias, monsignor Cogonl. in¬ 
terverranno il presidente del 
Senato Francesco Cossiga e 
li presidente della giunta re¬ 
gionale Mario Mells. Marco 
Marini della segreteria na¬ 
zionale CGIL CISL e UIL 
terrà 11 discorso conclusivo, 
davanti alle delegarioni dei 
consigli di fabbrica, delle 
forze politiche e alle detra¬ 
zioni del comuni del Sulcis e 
deU’lntera Isola, parlerà Ma¬ 
rini a nome di tutta la fede¬ 
razione sindacale unitaria, 
come non accadeva da tem¬ 
po: una scelta che di alla 
manifestazione un valore 
non semplicemente celebra¬ 
tivo ma di Importante attua -1 
liti. 

Paolo Branca 


Responsabilità dirette per 1 due partiti? 

Sardegna, la giunta 
si rafforza: segnali 
positivi da PSI e PSDI 


COMUNE DI VENEZIA 


CAGLIARI — Ad appena 
una settimana dal volo di 
flducia del consiglio regio¬ 
nale, la giunta autonomi¬ 
stica di sinistra i entrata 
nella pienezza del suoi po¬ 
teri, con i |»lml atu che 
verino accolti positiva- 
mente dallTntero schiera¬ 
mento di Binistra. Contra¬ 
rumente alle «profezie* 
delia DC, la glunU appare 
già rafforrata. Signincati- 
vi in particolare 1 segnali 
provenienU da sociallra e 
aoelaldemoeratlcl, che la¬ 
sciano intrmwedere la pos¬ 
sibilità di una responsabi¬ 
lità più diretta nel governo 
delia Regione sàrda entro 
tempi aobestanza rawlcl- 
natL Per il PSI in partico¬ 
lare sembra muoversi su 
questa strada lo stesso de- 
ràuto Alberto Manchinu, 
della Direzione nazionale, 
che pure, durante la trat¬ 
tativa di governo si era 


espresso per un atteggia¬ 
mento piu distaccato dei 
suo partito, fino a prospet- 
tame l’astensione in aula. 
•E possibile pensare—dice 
ora Manchinu — a una di¬ 
versa assuntone di re¬ 
sponsabilità del PSL Ciò 
dipende naturalmente da 
come si muoverà la giunta 
per avvicinare la Sardegna 
alla comunità nazionale*. 

La giunta regionale in¬ 
tanto ha già avviato il con¬ 
fronto aTproprio interno, 
indicando le quattro gran¬ 
di priorità sulle quali agire 
da subito: occupazione 

S lovanlle, rapporto con lo 
tato, riforma della R^o- 
ne e nuovo piano di rlna- 
adU della Sardegna. Al 
centro del dibattito politi¬ 
co i ora il problema della 
costituzione delle dieci 
commissione permanenti 
e la nomina delle presiden¬ 
ze. 


AsaaoMrctu ai SotvW PiMSd • CC. 

COMUNICATO 

E indotta una sagnslaziona pubbBca par tìtoB a coOd- 
quk} per l'assegnazione efi n. 5 (cinque) autorizzazicv 
ni per il noleggio da piazza TAXI per Mestre e 
Temiferma. 

Chi Intende pariedparvi dovrà inoltrare d oman da in carta 
bollau al SINDACO DEL COMUNE DI VENEZIA - Ufficio 
Protocollo Generale di Venezia Centro sportello n. 8 - entro il 
giorno 6 novembre 1984 ore 12. 

Non lono ritenute valide le domande tendenti ad o tten e r e 
autorìziazioni TAXL pervenute prima della dau di pubblìca- 
aione del pteiente banda 

n lac-iunUe della domanda ed il relativo bando di parteci- 
paztone potranno essere ritirati presso il COMUNE DI VENE¬ 
ZIA «Asaeaaorato ai Servìzi Pubblici c CC.» - calle Cavalli n. 
4084 • nei giorni di: lunedì - mercoledì - venerdì dalle ore 09.00 

alle ore 13.00. 


IL SEGRETARIO 
Prof. Antonio D'Ancona 


IL SINDACO 
Don. Mario Rigo 


PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 

RICERCA 


«mrORATO SRRSTRt 


Sada di tovaro; una cttià dai FrMi V aa ai la Gialle. 

àndire ddnagaata aarricaàaii idiaa a; Ciaaaas Aa 
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14 OTTOBRE 1984 

Versamento di £ 5.000 per una copia de l’UNITÀ 



JTs 367908 


Salviamo l'UNITÀ. Difendiamo la libertà d’inFormazione. 


Stiamo superando i ritardi 

Odg: quató'o o cinque cose 
da discutere presto e bene 


Le cose incominciano ad aggiustarsi nei Ia> 
voro di raccolta organizzata delie cartelle per 
rUnltà. I versamenti sono più continui, gli 
elenchi del sottoscrittori si infittiscono, gli im¬ 
pegni ci giungono con maggiore ordine e rego¬ 
larità. Segno che nella campagna di raccolta 
stiamo superando ritardi, correggendo errori, 
dando più razionalità allo sforzo che ci dovrà 
portare a raccogliere 10 miliardi, solo per l’U¬ 
nità, a fine dicembre 1984. 

El, tuttavia, in troppa parte del Paese — e in 
alcune nostre organizzazioni — non si è ancora 
provveduto a organizzare o a discutere alcune 
cose che noi riteniamo essenziali per la miglio¬ 
re riuscita della raccolta in cartelle dei fondi 
che ci sono necessari per la salvezza e il rilan¬ 
cio del giornale. 

Qui di seguito per comodità vogliamo torna¬ 
re a ricordarne tre o quattro perché così i com¬ 
pagni potranno arricchire l'elencazione con 
iniziative diverse da realizzare a seconda di 
quel ché loro troveranno più opportuno svilup¬ 
pare anche alla luce di esperienze già consoli¬ 
date. 


1 ) 


Costituire un «mini-nucleo» di compagni 
a liveilo di Federazione; «mini-nucleo» 


che diriga politicamente e guidi organizzativa¬ 
mente il lavoro di raccolta. Esso dovrà far ca¬ 
po a un compagno della Segreteria che lavore¬ 
rà insieme ai compagni dell’Amministrazione 
e a tutti coloro che saranno designati o coinvol¬ 
ti nella straordinaria esperienza. È sbagliato 
non dare una struttura, seppur piccola ma mol¬ 
to autorevole, a un lavoro che durerà 18 mesi e 
si prefigge di centrare obiettivi tanto ambiziosi 
e importanti. Non si tratta di fare una vera e 
propria nuova Sezione di lavoro ma, piuttosto, 
di attivare un piccolo centro di propulsione an¬ 
che per le altre Sezioni già operanti che, com’è 
logico, debbono essere pienamente coinvolte 
nella raccolta. 


2 ) 


Discutere ed esaminare concretamente 
la possibilità di organizzare «Feste in¬ 
vernali» de l’Unità. Sappiamo che molle orga¬ 
nizzazioni le hanno in programma (o le hanno 
già fatte o fissate a calendario). 

Sono Feste il cui ricavato è interamente de¬ 
voluto al giornale. Feste o altre iniziative fina¬ 
lizzate per l’Unità (recital, concerti, serate 
danzanti, tombole giganti, lotterie, cene di la¬ 
voro, gite). Anche da una piccola iniziativa può 
venire al giornale un aiuto concreto, un risulta- 


Feste invernali 
deirUnità; 
costituzione di 
«mini-nuclei» 
operativi; 
«censimento» di 
sezioni, 
compagni, 
sostenitori; 
estensione dei 
sottoscrittori; 
diffusione del 
14 ottobre 
Che cosa 
si può fare 


to di promozione o di immagine, un nuovo suc¬ 
cesso politico. 


le Sez 


Vedere l’opportunità e la necessità di 
fare un vero e proprio «censimento» del- 
Sezioni e delle Feste che hanno già dato o 
debbono ancora versare la loro cartella al gior¬ 
nale. 

Ma il «censimento» non può fermarsi qui. 
Esso deve essere allargato ai compagni che 
lavorano a tempo pieno nei Consigli regionali, 
provinciali, comunali, nelle USL, nelle aziende 
municlpaliùate, nei sindacati, nelle cooperati¬ 
ve, assicurazioni, case del popolo, nelle istanze 
di Partito e in tanti altri organismi. 

È solo con un «censimento» capillare e un 
controllo di questo lavoro che più facilmente si 
potranno raggiungere gli obiettivi a ogni livel¬ 
lo (sezione, federazione, regione). 


4 ) 


Estendere la sottoscrizione fuori del 
Partito verso lavoratori nelle fabbriche, 
operatori nei vari settori della vita di ogni gior¬ 
no anche differenziando la richiesta: chieden¬ 
do, cioè, un versamento al giornale magari da 
investire in abbonamento personale o da desti¬ 
nare a locali pubblici, sezioni che operano nelle 


zone più difficili del Paese, organizzazioni del 
Partito 0 democratiche che si impegnano ad 
affiggere l’Unità nei luoghi di ritrovo, di lavoro 
o solo di passaggio del cittadini su apposite 
bacheche. 


5 ) 

nita p 


Riunire i (imitati direttivi di Sezione 
per organizzare la «prò vendita» de l’U- 
per domenica 14 ottobre. Dobbiamo ripe¬ 
tere quella giornata memorabile del 19 dicem¬ 
bre 1983 quando con la vendita militante de 
l’Unità a 5000 lire riuscimmo a ricavare 2 mi¬ 
liardi e 700 milioni per il giornale. 

Il ricavato delle vendite di domenica 14 otto¬ 
bre — come quello che faremo a dicembre — 
andrà fuori dei 10 miliardi perché anche questo 
aiuto in più ci serve per far uscire il giornale 
dalla situazione attuale. 

Vogliamo fermarci qui per oggi anche se 
sappiamo che altre inizia live stanno «cammi¬ 
nando con gambe diverse». Noi abbiamo voluto 
riassumere solo le cose generali che ci sembra¬ 
no essenziali. 

Sono indicazioni giuste? È possibile tenerne 
di conto? In ogni caso crediamo che si possano 
discutere anche solo per scartarle o, meglio, 
per arricchirle attraverso le esperienze già 
fatte. 


PER LUIGI PETROSELLI 
A 3 ANNI DALLA MORTE 

Proprio a tre anni dalla scomparsa di Luigi Petroselll, av¬ 
venuta in quell’amaro 7 ottobre del 1981, il padre, compagpio 
Giulio Petroselll lo ricorda a tutti — compagni e amici che gli 
vollero bene e lavorarono con lui — con una sottoscrizione di 
400 mila lire a «l’Unità». 

• • • 

Pubblichiamo, inoltre, qui di seguito un altro elenco di 
sottoscrittori romani. Le somme sono giunte alla Federazio¬ 
ne, in via del Frentanl, fino al 3 ottobre scorso: sezione Torre¬ 
nova (2* versamento) SOO.OOO; Vigili del fuoco 1.000.000; Aml- 
cangloll Angela e Palma Angelo (in ricordo di Umberto Pal¬ 
ma e Giuseppe Bordò) 500.000; Zona XVII di Roma 1.200.000; 
Giullotta Leo 300.000; GlannetU Alfredo 250.000; Famiglia 
Lini di Correggio 100.000; Renato Degli Esposti 200.000; Fa¬ 
brizio (batterista del complesso «Il Carrozzone») compenso 
per 3 serate al ristorante «Sapore di Mare» alla Festa Nazio¬ 
nale 150.000; Primo Massimlanl 200.000. 

L’ULTIMO GIORNO SOTTO 
LA «TENDA BIANCA» ALL’EUR 

Ecco l’ultimo elenco del sottoscrittori che hanno versato il 
loro contributo sotto la «Tenda bianca» de «l’Unità* alla Festa 
nazionale di Roma: Sgrò 113.800; Bianco 20.000; SantiiU Siila 
30.000; xm compagno 5.000; Emmer Michele 5.000; Valentinl 


Antonio 50.000; Zanarinl Giuseppe 10.000; Lagustena Angela 
50.000; Galli Marisa 50.000; Ristorante «A qualcuno place cal¬ 
do» 50.000; Ugolini Alfredo 10.000; Salvatore Luciano 50.000; 
Corona e Loccl 100.000; Ligios Giuseppe 10.000; Sezione «Mar¬ 
tiri di La Storta» 1.000.000; Barbieri Irene e Alberto (pensio¬ 
nati) 10.000; Campeggio Faboulous (4® versamento) 26.000; 
Gruppo lavoratori BNL 43.000; Ristorante «Brutti, Sporchi e 
Cattivi» 20* Zona (raccolte tra 1 compagni durante la cena di 
chiusura) 618.000; Marina Ferrante (In ricordo di Sergio) 
100.000; Piano bar - sezione Acilia S. Giorgio e Casalpalocco 
500.000; Glauco Leoni 100.000; Gabriele Marzullo 10.000; Ma¬ 
rio Saripletri 25.000; Tolomel Francesco 50.000; Cristina Tri¬ 
vellato 10.000; Carlo 10.000; ristoro «Vacanze romane» 50.000. 

UN MILIONE DAL CAFFÈ-CS 

Dal compagni delia «sezione aeroportuali» che con tanta 
passione, impegno e fantasia hanno gestito insieme ad altri 
compagni il caffè letterario CS de «l’Unità», durante la bellis¬ 
sima Festa nazionale, all’EUR, ci giunge ora un milione in 
sottoscrizione al giornale. È li ricavato della vendita di alcuni 
oggetti che componevano l'arredamento del simpatico locale 
che per tanti giorni ha visto presente ogni sera ospiti illustri 
e una grande folla di visitatori e consumatori del delizioso 
coktoil che chiamavano «33,3%». 

A SESTO FIORENTINO LAVORANO 
GIÀ ALU FESTA INVERNALE 

Nel mese di dicembre le sezioni del partito Prosali, DI Vit¬ 


torio, Rinascita ed il Comitato Comunale della FGCI di Sesto 
Fiorentino, organizzeranno una festa dell’Unità «invernale» 
all’interno del circolo «Salone Rinascita» sito al centro di 
Sesto. Gli obiettivi sono tre. Un ulteriore contributo alla sot¬ 
toscrizione ordinaria e straordinaria per il partito e soprat¬ 
tutto per il giornale. Il secondo obiettivo è quello di costruire 
in un periodo solitamente intenso della vita politica del Paese 
una occasione molteplice di iniziativa e di intervento del 
comunisti sul territorio, nella città. Il terzo obiettivo è quello 
di una sensibilizzazione maggiore di compagni e non intorno 
a «l’Unità», al suo ruolo, alle sue difficoltà, In una città dove 
il partito ha motto credito e dove molto è l’impegno del com¬ 
pagni, ma proprio per questo è possibile fare di più e meglio. 

ALTRI 8 MILIONI DA IMOLA 
(E ALTRI NE SEGUIRANNO) 

Secondo versamento dalla Federazione di Imola per 
8.310.000.1 compagni hanno avvertito che altri ne seguiran¬ 
no. 1 compagni Gardi Aldo e Zappaterra Prima a sostegno del 
nostro giornale e nel ricordo di Enrico Berlinguer, sottoscri¬ 
vono 500.000; 1 compagni comunisti della Camera del Lavoro 
di Imola, sottoscrivono per l’Unità 1.860.000; un compagno 
della Sezione «Grieco» 50.000; compagni della Sezione «To¬ 
gliatti» 1.950.000; compagni della Sezione di Dozza 1.000.000; 
Bartoli Normanno 50.000; 2® versamento dai compagni della 
Sezione di Osteriola 100.000; Martelli Germano 100.000; Pret¬ 
to Armando 200.000; Sezione «Di Vittorio» 1.000.000; Sezione 
«Coop. Sacmi» 1.500.000. 


UVORNO 

Compagni INCA-CGIL, 
50.000; sezione di Casaggio, 
2.000.000; sezione ' «Caprai», 
1.000.000; sezione dei Ferrovie¬ 
ri, 1.000.000; compagni impe¬ 
gnati Stand della ferrovia - Fe¬ 
stival Provinciale, 200.000; se¬ 
zione «Le Rose», 1.000.000; se¬ 
zione «Salivoli», 1.000.000; se¬ 
zione di Campiglia (Li), 
1.500.000; Feltrin Alessandro, 
160.000; Goi Otello, 100.000; 
Bertini Paolo e Mineili Paola, 
100.000; in memoria del com¬ 
pagno Alvaro Rusticali la fami¬ 
glia, 500.000; compagni della li¬ 
breria «Fiorenza», 500.000; se¬ 
zione di San Marco Puntino, 
2.000.000; sezione «La Cima», 
1.000.000; sezione «Le Colline», 
1.000.000; sezione di Capolive- 
ri, 500.000; sezione «Fiorenti¬ 
na», 3.000.000; simpatizzante di 
Livorno, 400.000; compagno 
Romboli Irlo della sezione Fer¬ 
rovieri, 50.000; sezione dell'Ar¬ 
denza, 1.000.000; sezione «In¬ 
dustriale», 300.000. 

TAIUNTO 

Sezione «Voccoli», 100.000; 
sezione di Castellaneta, 
500.()00; (Tonte Mario, 5O0J0O0. 

FORLÌ 

Sezione Pievequinta, 

500.000 (festa Unità); sezione 
Bosecchio, 1.000.000 - (festa 
Unità); sezione Pieveacquedot- 
to - S. Giorgìo-Malmissole, 
1.000.000 (festa Unità); sezione 
PCI NL Nardi. 300.000; Zanchi- 
ni Luigi, 200.000; N.N., ForUm- 
popoh, 100.000; Paletti Anita, 
Meldoia 50.000; Flamingi \Vla- 
dimiro C.F.C., 100.000; Magna¬ 


ni Marino C.F., 200.000; Bas¬ 
setti G. Paolo, 300.000; Dall’A¬ 
ra Nazzareno, Cesena, 100.000; 
Federarione PCI, 10.000.000 
(sott. varie): (Tonti Armando, 
100.000; Montanari Elvira, 

100.000; Biondi Francesca, 
100.000; Ciani Alberto, 
100.000; Flamìgni Tania, 

100.000; Peduli! Giuliano, C.F., 
300.000; ’Dirci Brunella, C.F., 
100.000; Flamimi Piero, 

500.000; CarioU Bruno, C.F., 
500.000; Bielli Walter, C.F., 
500.000; Sedioli Sauro, Sw. Fe¬ 
derazione Forll, 500.000; Bion¬ 
di NeUo, C.F., 300.000 (II ver¬ 
samento); Banzola Paolo, C.F., 
200.000;; 'Dirci Alfiero, C.F., 
200.000; Marzocchi Luciano, 

C.F., 100.000; Castellucci Clau¬ 
dia, Seg. Regionale FGCI, 
500.000; Zattini Ivan, Seg. 
Prov.le FGCI, 200.000; Zanobi 
Patrizia, Seg. Ragazze FGCI, 
Forll, 150.000; Leprotti Stefa¬ 
no, FGCI, 50.000; Asioli Tesau- 
ro, 50.000; Magrini Gino, Sin¬ 
daco di Dovadola, 150.000; Fla- 
migni Enrico, 100.000; Ciani 
Obviero, 100.000; Bassetti Ser¬ 
gio, 50.000; Gianardi G., 
1.000.000; Flainigni Camilla, 
100.000; Minìsd Michele, 
100.000; Dobrigni Tiziana, 
lOOIXX); Sacchetto Aimanda, 
100.000; Fabbri Marisa, 
100.000; (^andini Ernesto, 
200.000; Simoncelli Davide, 
200.000; Zanìni Alvam, 
500.000; Amaducci Aldina, 
200.000; ToffoU Ileana, 50.000; 
Papi Gabriele, 50.000; Bandini 
Claudio, C.F., 200.000; Lotti 
Fmilia, c J".. 200.000; Roncuzzi 


Da tutta Italia v^samenti 
daDe s^onì e dai compagni 


COMUNE DI SAVIGNANO 
SUL RUBICONE 


PROVINCIA DI PORLI 


UFFICIO TECNICO 

n Comune di SAVIGNANO SUL RUBICONE (prov. di ForC) in<£rà 
quanto prima una ficitazione privata per l'appaho del 

COMPLETAMENTO OPERE DI 
URBANIZZAZIONE PRIMARIA 
IN VIA EMIUA OVEST - 1* Stralcio - 
L'importo dei lavori a basa d'asta d L. 145.730.269. 

Pv ragghidicazione dai lavori si procederà mediante BcHariooa 
privata da asparrsi con 1 metodo di cui ali'art. 1, lati, a) della 
legga 2 febbraio 1973. n. 14. 

<ji Imarassati possono chiedere di essere invitati aRa gara, 
facando parvanira la loro richiesta al Comune di Savignano Sul 
Rabicana antro vanti giorni decorrenti da guaio di pubMcaziona 
(W preaa nta awiao nel Bollettino Ufficiala dala Ragiona Ernia 
Romagna. 

Dala R esl dam a Munic^ala, 25/9/1984. 

IL SINDACO 


Nello. C.F.C., 100.000; Ciani 
Zorio, C.F.C.. 50.000; Fameti 
Ariella, C.F.C., 1.200.000; Toni 
Orlando, C.F.C., 100.000; Mini 
Angelo. Membro della (T.C.C., 
500.000. 

BOLOGNA 

Seidenari Antonio, 500.000; 
Orioni Clara, 50.000; Festa 
Unità Argelato (1 giorno), 
2,500.000; Canini Giuseppe, 
50.000; Sezione Gazzetta Mi- 
nerbio, 4.000.000; Comastri Ar- 
tenio. 50.000; C.C. Granaiolo, 
10.000.000; Coro mondine CTor- 
ticella, 1.000.000; Sez. Rasora 
Castiglione dei P., 1.000.000; 
Manfredi, 100,000; Vecchietti 
Ennelinda, 300.000; Anziani 
Monte S. Pietro, 100.000; Co- 
mastri Fernando, 500.000; Ar- 
gentesi Duilio-Sledicina, 
500.000; Sezione Renassi Pon- 
ticella S. Lazzaro. 500.000; Vai- 
ter Ventura, 10.000; Talent 
Promotion, 325.000; BellelU 
Asturìo, 50.000; I diffusori del¬ 
la Sez. Fussi S. Lazzaro, 
1.000.000; Giannini Daniele, 
20.000; Sez. L’Agnese-Maiv-el, 
300.000; Sezione U. Ghini, 
100.000; Golfieri Fiorella, 
100.000; Amici Unità - Quartie¬ 
re Barca, 1.000.000; Sezione 
Muzzì • Malpigni (di cui L. 
100.000 Zappoli Amato) 
500.000; (Thiari Din^ 50.000; 
(Tompagnì della sezione Reg¬ 
giani. 200.000; (Tompagnì e 
simpatizzanti quartiere (Tosta- 
Saràgozza, 1.000.00^ Feignani 
Paolo, 20.000; Seìdefman, 
1.364.000; Bergonzoni (Teleste, 
500.000; Pisi Paola. 50.000; Ne- 
grini Paola, 300.000; (Tocchi 
Augusta, 10.000; Manzini Irma, 
100.000; Gardenghi Gaetano, 
50.000; Pesta Unità Quartiere 
Stadio, 2.000.000; M. G. Maz¬ 
zoni, 5.000; GaggioU Umberto. 
100.000; Conti Romano, 50.000; 
Varinì Renzo, 50.000; G. De 
Cristofori (lor), 22.000; Lazzari 
Vittorio, 50.000; Albertini 
Amedeo, 1.000.000; Musiani A., 
200.000; Boldrini Dirce, 
100.000; GiaU Vito, 50.000; N. 
N., 720.000: Passerini Claudio, 
100.000; Maccaferri (Tavazza, 
20.000; C. Cataldi - Sez. Gio- 
vaaoioL 1.000.000; Bigonì 
Mazzantt. 20.(XX); Sez. Grana- 
elione, 500.000: Filicori Raffae¬ 
le, 50.000; Coloniali Gino, 


100.000; Pozzi Giancarlo, 
100.000; Guido Abisetti, 
10.000; Mengoli Cesarino, 
50.000; Broccoli Luciana, 
100.000; Montanari Antonio, 
100.000; Fiorini Serra, 500.000; 
S.G.EL Sempravanti, 250.000; 
Verardi Manuela, 300.000; Ta- 
barroni Walther, 100.000; 
C.G.I.L. Regionale, 8.310.000; 
Sezione Magnani, 300.000; Se¬ 
zione Acma Bologna, 500.000; 
Dovesi Luigi, 500.000; Umber¬ 
to Righi, 50.000; Festa Unità di 
Decima S. Giovanni, 3.500.0(ra 
(giorni in +); Fabbri Stefania 
(j.hL. 52.000; Sez, Marzolini 
Sasso M, 600.000; Sezione Ghi¬ 
ni, 1.500.000; Festa Unità (Ta- 
stiglia Castelmaggiore (1 gior¬ 
no) 2.500.000; Schiavina Lilliaj 
Malaguti Fernanda, VeodiietU 
Giovanna, Zabbini Maria, (Ta- 
pitanì Rossana, Sebirano Tere¬ 
sa, Zanetti GaetanOj Neri Fer¬ 
nando, Rossi ^tonio, Bonazri 
Ausilio, Piazzi Dino, Barbieri 
Vincenzo, Azzolini Gino, Man- 
ferdini Ivo, (Tesali Renato, Me- 
lecchi Valentino, Fiorini Valter 
(compagni di S. Venanzio di 
Galliera che hanno partecipato 
alla manifestazione dei pensio¬ 
nati a Roma), 180.000; Pioppi- 
ni Bonfiglicli - Granaroìo, 
200.000; Ghenazzi Mafalda - 
Sez. Montenunid Degli Espo¬ 
sti, 500.000; Caterina Biagi^ 
110.00(h (Tonìu^ penaonab 
Puglioli e Magni Rina - zona 
Lame. 100.000; Pagano Giusep- 
e Claudio, 10.000; Romeo 
jhellì in occasione del suo 
70* compleanno, 100.000; Zani 
Floriana, 50.000; Sez. Villafon¬ 
tana Medicina, 2.000.000; Sez. 
Pegola (Malalbeigo), 250.000; 
Sez. U. Ghini - Coiticella, 
500 000; Quartiere Saffi: Festa 
■ata, 2.200.000; Racca- 
Vàlerio, 200.000; Monari 
Ivo, 200.000; (Toloniali Gino. 
100.000; Mingardi Angelo, 
50.000; Festi Valerio, 500.000; 
Sezione Sabatini S. Donato, 
500.000; Le sezioni di Crevalco- 
re. 11.000.000; Ugo Grimaldi, 
400.000; Mezzini Tattini Loia- 
no, 100.000; Le sezioni di Cre- 
^core (Tentr^ 3.500.000; Ne- 
grini Giovanni. 10.000; Manoc- 
ci Natale, 10.000; Tarozzi Atti¬ 
lio, 30.000; Lavoratori fabbrica 
Bolelli, 50.000; Tacconi Giu¬ 


seppe - Razzano, 100.000; Pira- 
ni Franco, 500.000; Cassoli 
Emilio, 500.000; Sez. Argentesi 
- Medicina, 100.000; Gli anziani 
dì Lavino Chiesa (Zola P.), 
1.000.000; Gli anziani di Ponte 
Ronca (Zola P.), 1.000.000; Gio- 
vannini Armando. 10.000; 
Gruppo anziani ex area SNAM, 
100.000; Baldi di Savignano sul 
Panaro, 50.000; Circolo FGCI 
Dimitrov S. Lazzaro. 1.000.000; 
Malaguti Orfeo, 100.000; Festa 
de rUnità di (Ta’ de' Mandorli 
S. Lazzaro, 3.500.000; Zanetti 
Alfredo - fràrtigìano della 62* - 
iscritto al PCI dal 1945 per ri¬ 
cordare E. Berlinguer. 200.000; 
Monti AUeto, 100.000; Arcan¬ 
geli Bruno, 100.000; Righi, 
50.000; Nel 14* anniveiurio 
della morte di Antonio Mattioli 
e nel 1* anniversario della mor¬ 
te di Borsari Malvina, le figlie 
in memoria sottoscrivono 
300.000; Franco Forni, 100.000; 
Romano Emilio, 150.000; M.O. 
Gianfranco Donati, 100.000; 
Monica Maimone, 100.000; Tìi- 
bertinì Vanes, 50.000; Senatore 
Caiani Luigi, 100.000; Lamber- 
tini Maddalena, 500.000; Un 
gruppo di ferrovieri. ^.000; 
Antinori Dino, 100.000; Pug- 

S 'oU Dino, 100.000; CoiticeUi 
iuseppe. 100.000; Le sezioni 
di PianoTO, 7.000.000; Coniti 
PeOodì Guerrino e Battilaoa 
(Tiara, 500.000 per □ giornale 
dei lavoratori e pensionati, af¬ 
finché possa vivere sempr^ Se- 
rione Nuove Vìe - (Torticella, 
40.000; Amici de l’Unità - F^- 
no, 500.000; Bertazzìnì Roma¬ 
no, 40.000; Piovam Duilio, 
59.000; Eiertazzinì Mario, 
30.000; D'Alfonso Aldo. 
500.000; (Toop Magic Bus, 
700.000; Un compagno della se¬ 
zione Reggiani, 100.000; Tina- 
relli Adolfo, 50.000; Biigit in¬ 
terprete Festa Prov.Ie, 60.000; 
Argentesi Adriana Medicina, 
100.000; Frabboni Enrico Me¬ 
dicina, 100.000; Bonetti Li^ro 
set Mastelli, 100.000; I comu- 
nisU del (Tona, di Amministra¬ 
zione delia (Toop. Edificatrice 
Ansaioni, 1.200.000; (Telati Ir¬ 
ma, lOO.OOCh Tomasini Cesare, 
100.000; Spisni Giuseppe, 
100.000; Capimi Ortu, 100.000; 
Preti Amando, 100.000; Vezza- 
U Vittorio, 500.000; Un gruppo 




\ 


compagni “ set Sabati ini, 
300.000; Bianchi Elio, 200.000; 
Zinzoni. 500.000; Norma Poggi- 
ni, 50.000; Nel 25* anni\crsario 
di matrimonio Adriano o Anna 
Pozzi versano 50.000; le figlie 
Antonella c Monna, 100.000; 
Ponzacchì Angelo, 20.000; I 
roropagni del mogazzino di S. 
Ruffillo. 500.000; Finì Renato, 
15.000; Rinaldi Wanda, 50.000; 
Bcrtocchi Augusto, 50 000. FIo- 
restina Gaiba. 50.000; Otello 
Predicri, 100000; Faii-sto Neri, 
500.000; Roncarati Anit.a. ex li¬ 
cenziati politici Weber, 
100.000; Alessandro Ancona, 
1.000.000; Un compagno della 
set Reggiani. 500.000; Tibaldi 
Luigi, lÓO.OOO; Giuseppe Pe- 
tnizzelli. 300.0()0: Margherita 
Preti, 100.000; Fiorio Cavani, 
500.000; I compagni Valentina 
e Mecwdo Amferlini (set Ben- 
tivogli), 250.000; Gruppo Ciclo¬ 
turìstico CIMA - Molinella, 
100.000; Mollica Annalisa - 
Set Reggiani, 50.000; Ballanti 
Romano, 100.000; Posto Ristori 
Mugliano, 100.000; Pattini Od¬ 
done, 500.000; PCI Zona Corti- 
cella, 5.118.350; Sez. AMIU - 
(The Guevara, 1.000.000; Set 
Vanelli - S. Ruffillo, 500.000; 
Scrutatori Set Vanelli, 
735.000; Festa Uniti PEEP S. 
Agata, 2.500.000; Set Cristiani 
S. Ruffillo. 500.000; Set Roveri 
Borgo P 800.000; Zona Saffi, 
300,000; Set Roveri - Borgo P., 
320.000; Set A. Giovannini - 
Festa Cellula (Tosa del (Tomu- 
ne, 350.000, Set Curici - S. Vio¬ 
la, 1.000.000; Savigno. 
1 . 000 . 000 . 

MODENA 

Sezione S. Giacomo Roncole, 
300.000; Muzzìoli Edoardo, 
20.000; Delia C^ Alfredo, 
100.000; Vandelli Domenico, 
50.000; Tavoni EIrcole, 30.000; 
Tagliazucchi Franco di Vigni^ 
la,50.000; gruppo Facchini Spi- 
lambeito, 120.000; un groppo 
di anziani soggiorno di Pinarel- 
la, 100.000; (Tavalcanti Guido. 
50.000; prof. Lavìnì, 300.000; 
Festa Unità zona sud (Tarpi, 
17.000.000; sezione Curial Car¬ 
pi, 1.500.000; famiglia Sabatti- 
ni Armando, Carpi, 50.000; (Ta¬ 
marri Maria e Groldoni Mario, 
Carpi, 50.000; Lucebi Andrea e 




Calvcri Laura, 100.000; Carbo¬ 
ni Sergio, 20.000; sezione L. 
Longo, 1.000.000; un amico, 
1.000.000; un gruppo dì parti¬ 
giani e amici di S. Damaso, 
200.000; sezione V. Spano, 
1.000.000; sezione Lenin, 
2.000.000; sezione Colombaro, 
1.000.000; sezione filli Rosselli, 
1.000.000; Artusi Tullio, 
100.000; Garaldi Maurizio, 
200.000; Bellei William e Tizia¬ 
na, 100.000; Nini Lorenzo, 
60.000; Chiossi Fausto, 50.000; 
Diomedi lìillio, 10.000; Rai¬ 
mondi G., 5.000; Gelmini Ro¬ 
dolfo e Reggiani Paola, 
500.000; sezione Fossa, 
*1.000.000; Borsari Dora in Ruf- 
filli, 60.000; S.C.M., 250.000; 
Masoni Edoardo, Caxnpogallia- 
no, 500.000; sezione Togliatti, 
1.500.000; sezione Montale Ca- 
stelnuovo, 150.(X)0; Bellestrazzi 
Giorgio, 50.000; Bulgarelli Van¬ 
ni, 50.000; Costa Zuccarelli Lu¬ 
ciano, 10.000; Bedogni Ugo, 
100.000; Pivetti Loris e Ficarel- 
li Nina, 200.000; una pensiona¬ 
ta di Carpi, 150.000; sezione 
Corassori, Carpi, 3.000.000; se¬ 
zione filli Cervi, Carpi, 
2.000.000; sezione Garagnani, 
Carpi, 1.500.000; Malavasi Ar¬ 
go, Carpi, 50.000; sezione Carpi 
nord, 2.000.000; sezione Cibeno 
Nuovo, Carpi, 3.000.000; TVirci 
Alba, Carpi, 500.000; Baraldi 
Augusto, Carpi, 50.000; Man- 
zotti Ferruccio, Carpi, 50.000; 
Malavasi Valfra, Carpì, 
100.000; sezione GramrJ'i, 
1.500.000; Festi Valerio, 
200.000; sezione Molinari, 
1.000.000; Breviglìeri Marino, 
100.000; dotL De Lutis Serafi¬ 
no, 50.000; Maletti Romano. 
30.000; Righi Erte e Leonelli 
Adriana, 100.000; Bonaccini 
Elvino della sezione Centro 
nord, 150.000; sezione Dogaro. 
1.000.000; Venturelli Vincenzo, 
Maranello, 200.000; Donnim 
Giuseppe, 100.000; Preci della 
sezione L. Longo, 50.000; (Tapi- 
tani della sezione L. Longo, 
100.000; Abati della sezione L. 
Longo, 100.000; Com. Comuna¬ 
le Unvarino, 1.000.000; sezione 
Nuova Levante Scoccimarro 
zona sud e sud-est Carpì, 
253.000; sezione Nuova Levan¬ 
te e Scoccimarro Carpi, 
6.000.000; un grupiw di compa¬ 
gni di Montale Castelnuovo, 
1.50,000; Rivaroli Domenico, 
1.500.000; ' Marchesini Lino, 
50.000; Borsari Ugo di Miran¬ 
dola, 100.000; Borsari Alfeo, 
Mirandola. 50.000; sezione E. 
Po, 3.000 000; dipendenti Col- 
tiro, 50.000, Dondi Antonio e 
Veronesi Lea, Carpi. 100.000; 
Gualdi Sigifredo (iscritto dal 
1928), Carpi, 500.000; Cigarini 
Osvaldo, (Tarpi, 100.000; Vecchi 
Romano e Bigliardi Gloria, 
Carpi, 50.000; Michcìini Sergio, 
Carpi, 20.000; sezione Alleata 
di Carpi, 4.000.000; sezione 
Amendola di Carpi, 1.000.000; 
Ferrari Gio^o, S, Damaso, 
100.000; famiglia Baraldi Dan¬ 
te, 100.000; sorelle (Talzolarì. S. 
Damaso. 150.000; funzionari 
della zona di Modena, 
2.500.000; Severi Libero, 
2^.000; Saetti Miuio, 100.000; 
sezione IntJe S. Lazzaro, 
1.000.000; Barbieri Mario sez. 
Rinascita, 100.000; Cigni Bren- 
oo, 50.000; un gruppo di com¬ 
pagni della sezione Gramsci, 
100.000; Ronchetti Gildo Pa- 
vullo. 50.000; Ronchetti Ivano 
di Soliera, 50.000; (Tontrasti H- 
dano di Solier^ 100.000; Biagi- 
nì Antonio Vignola, 50.000; 
(Tantaronì Seigio, (Tastelvetro, 
50.000; comunisti modenesi al¬ 
la CGIL Regionale. 2,620.000; 
Gkildonì Ones, 100.000; Goldo¬ 
ni Duilio, 50.000; (Taselli Zirom 
Rina, 50.000; gruppo magazzi¬ 
no Alimentari Festa Nazionale 
Sport Modena, 277.600; Battel¬ 
li Arturo, 200.000; sezione Di¬ 
mitrov, 900.000; Bellei Orazio, 
sez. filli Rosselli. 30.000; sezio¬ 
ne 8 marzo (MbM), 300.000; se¬ 
zione L. Romagnoli. 3.000.000. 

BELLUNO 

Sezione di Tarobre, 500.000; 
Pat Giuseppe. 2^.000. 

ANCONA 

Sezione di Torretta, 500.000. 
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Scuola di peduionamento 
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Studi Aziendali 
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GIURISTt D'IMPRESA 
Corso di Perfezionamento 
annuale a tempo pieno 
30 posti 

FINALITÀ 

Sotto la spinta deireconomia In trasformaziona, il corso intendo favorirò 
la formaziono di una figura professionale nuova, altamente specializzata 
nei rapporti tra «pubblico e privato» e nel «diritto di impresa», da 
immettere nello aziende industriali, artigianali, cooperativo o di servizi, 
nonché nelle associazioni imprenditoriali o sindacali, o nella pubblica 
amministrazione. 

PIANO DI STUDI 

Il plano di studi ò articolato in tre fasi: 

V) FASE PROPEDEUTICA: prevedo i seguenti insegnamenti: micro- 
economia; economia pubblica; organizzazione aziendale; macro econo¬ 
mia, contabilità d'azienda; diritto amministrativo; diritto internazionale e 
comunitario; scicrue dell'amministrazione; diritto del lavoro o sindacalo: 
diritto privato; diritto finanziario e tributano; diritto penale commerciale. 

2') FASE DI SPECIALIZZAZIDNE, suddivisa in due indirizzi, per manager 
di impresa pubblica e per manager di impresa privata e cooperativa. 

3‘) FASE DI SPERIMENTAZIONE PRATICA, con stages presso pubbli¬ 
che amministrazioni, azienda pubbliche, private, cooperativo, di servizi 
o presso organizzazioni sindacali, imprenditoriali, studi professionali, 
società di consulenza, ccc. 

FREQUENZA 

Il corso, istituito con Decreto Rettorale a seguito di convenzione tra 
l'Università degli Studi di Bologna e il Centro Europeo di Studi Aziendali 
ai sensi del D.P.N. n. 162 del 10/5/1962, ha carattere post-univcrsita- 
no ed è a numero chiuso. 

Il corso ha seda organizzativa presso il C E.S A. (Centro Europeo Studi 
Aziendali, Via Dberdan n. 7, BDLOGNA) e per la sua realizzazione gode 
del contributo finanziario dell'Assessorato alla formazione professionale 
della Regione Emilia-Romagna, dell'Assoctazione degli Industriali di Bo¬ 
logna, della Federazione Regionale dello Industrio, di Enti o Banche. 

Il corso evtà inizio il giorno 20 Novembre 1984 e si concluderà il 14 
Giugno 1985. Le lezioni saranno tenute presso la Scuola di Perfeziona¬ 
mento in Scienze Amministrativo (Via Santo Stefano n. 43, Bologna) 
dal lunedi al venerdì compreso, per un totale complessivo di circa 600 
ore. Al corso, che richiedo impegno a tempo p.eno dei partecipanti, 
saranno ammessi 30 iscritti secondo le modalità successivamente indi¬ 
cate. 

A conclusione del corso ai partecipanti sarà rilasciato un certificato di 
frequenza ai sensi dell'art. 17 del D.P.R. n. 162/82. 

AMMISSIONE E ISCRIZIONE 

Possono richiedere l'ammissione al corso i laureati in Giurisprudenza, 
Economia e Commercio e Scienze Politiche inviando; 

— domanda in carta libera al Direttore del C.E.S.A. o allegando curricu¬ 
lum c titoli, entro il 30 Ottobre 1984. 

L'ammissione al corso ò condizionata ad un giudizio positivo formulato 
a seguito della valutazione dei titoli e del curriculum dei candidati, 
nonché a superamento di un colloquio che si svolgerà presso la sedo del 
C.E.S.A. il giorno 9 Novembre 1984. a cura della S P.l S A. 

È prevista l'assegnazione dì 15 borse di studio a copertura del costo dì 
partecipazione agli stages o alla sperimentazione pratica. 

Per quanto riguarda le modalità di iscrizione, i candidati potranno rrvol- 
gersi al C.E.S A., Vìa Oberdan n. 7 Bologna. Tel (051) 23 30.85 - 
23.30.86. 

Bologna, 1 Ottobre 1984 



COMUNE DI BEINÀSCO 


PROVINCIA DI TORINO 


AVVISO DI (3ARA 

Ai sensi de'l'art. 7 della legge 2,2.1973, n. 14 si rende noto 
che è indetta gara a licitazione privata, ai sensi deli'art. 73 
del R. D. 23.5.1924, N. 827 e dell’art. 1 lett. A) legga 
2.2.1973, n. 14, con offerte in ribasso per i lavori di; 

Manutenzione, assistenza, conduzione e revisione 
centrali termiche comunali 
Stagioni 84/85 - 85/86 - 86/87 
importo a base d'asta L. 80.000.000 
Gli interessati possono far pervenire la propria richiesta, in 
bollo, alla Segreteria Generale del (Tomune entro il 22 otto¬ 
bre 1984. 

Beinasco 8 2 ottobre 1984 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Saiurso Aimetti 


PROVINCIA DI ROMA 

LA PROVINCIA DI ROMA 

Intenda affidare. metSante Gdtazione privata, secondo i sistema di 
cui aa'art. 1 lett. A della legge 2.2.1973 m 14. senza possMità di 
offerte in aumento, i seguente lavoro: 

— pubbGcarione di 100 mBa copie deSa «Guida aRe Scuola 
Supeiicrì 1984», volume formato ad aKiumci 128 pagme. di cui 96 
a due colori e 32 a quattro colorì; 

— distribuzione dei Rxi a8e Scuole Medie e Oisceni Scolastici 
(fi Roma e provincia. 

ABa (fitta aggòKfic^taria verranno addebitate le spese (S pubbScazio- 
ne deS'avviso sui (xioticfianL 

Importo a base (fasta: Lire 170 mXorà (IVA esefisa). 

Tutte le (fitte specializzate del settore, regolarmente iscntta aSa 
Camera (fi Commercio, per essere invitata aBa gara debborra far 
pervenire la propria richiesta in carta sempfice a: Prcvsvsa (fi Rema 
- Ripartizione P.l. - Divisicxie Cultisa - Via IV Novembre 119/A - 
Roma - o consegnandola a mano (fixanta rorano (fi ufficio al botto 
(f arrivo (II* piano (fi Palazzo Valentini) entro 10 gtomi dal presenta 
avviso. 

La richiesta della (fitta non vincola in alcun modo l’Amministrazione 
Provinciale. 

L’ASSESSORE ALLA P.l. E CULTURA IL PRESIDENTE 

(Una Ciuffìni Di Rienzo) (G<an Roberto Lovarì) 


J 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 
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Gassint^ratì in corteo 

i? sindacato si prepara a rinegoziare 
accordi Fiat cne i pretori contestano 

Manifestazione a di Torino - Bloccata la stazione - La magistratura ha messo in discussione le intese 
del 1983 che lasciavano 10 mila sospesi privi di sistemazione - 11 dibattito sui pensionamenti a 50 anni 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Non finiscono mai di sorprendere, 
questi cassintegrati della FIAT. Quattro anni fa 11 
cacciarono fuori delle fabbriche. Da quattro lun¬ 
ghi anni sono isolati, dispersi, risosplntl ciascuno 
nel proprio «prlvatoi, esclusi dal legami quotidiani 
con 1 compagni. Eppure, quando 1 loro delegati 11 
convocano In assemblea, accorrono sempre In nu¬ 
mero superiore alle attese. Erano più di mille, Ieri, 
che gremivano il salone dellTACP torinese. In 
tanti sono poi sciamati fuori, dirigendosi in corteo 
verso la direzione FIAT di corso Marconi. Strada 
facendo, hanno deciso di improvvisare una mani¬ 
festazione ancora più clamorosa. Tutti assieme, 
giovani, anziani, persino donne con 1 bambini in 
braccio, hanno Invaso 1 binari ferroviari nei pressi 
di Porta Nuovo, bloccando per un’ora la stazione 
centrale. 

DI preoccuparsi e di temere 11 peggio, 1 cassinte¬ 
grati hanno validi motivi. La loro vicenda è Infatti 
giunta ad una stretta cruciale e, nel volgere di un 
mese o poco più, potrebbe sfociare In un dramma 
sociale difficilmente controllabile, mentre le forze 
politiche, le istituzioni ed in particolare 11 sindaca¬ 
to, appaiono impotenti e divisi sulle soluzioni da 
adottare. 

A far precipitare la situazione sono state soprat¬ 
tutto le sentenze di due pretori torinesi, la prima 
dello scorso mese di marzo, che ordinava alla 
FIAT di reintegrare nel posto di lavoro 62 cassln- 
tegp'atl, e la seconda di due settimane fa, che impo¬ 
ne alla FIAT di richiamare altri 51 lavoratori so¬ 
spesi, per giunta pagando loro 1 danni. 

La seconda sentenza riprende molte delle argo¬ 
mentazioni contenute nella prima e lascia traspa¬ 
rire un orientamento ormai costante della magi¬ 
stratura. Il pretore ha dichiarato «Inefficace» l’ac¬ 


cordo sindacale siglato un anno fa tra la FIAT e la 
FLM che prevedeva il rientro graduale In fabbrica 
di soli 4.000 lavoratori sospesi, mentre per gli altri 

10 mila cassintegrati ancora privi di sistemazione 
si affidava ad Iniziativa del governo e degli enti 
locali che finora non si sono viste. L’accordo è 
«inefficace», ha ribadito il secondo pretore, perché 

11 sindacato non può «rinunciare o transigere su 
diritti soggettivi maturati dal lavoratori», non può 
«disporre del diritti già entrati nel patrimonio dei 
singoli per effetto della propria attività negoziale», 
quale era il diritto al rientro in fabbrica sancito 
dal precedente accordo FIAT dell’ottobre 1980 per 
tutti 1 lavoratori che ancora fossero in cassa Inte¬ 
grazione alla data del 30 giugno 1983. 

È vero, ammette 11 magistrato, che la FIAT vio¬ 
lò l’accordo del 1980 perché la sua crisi si è protrat¬ 
ta nel tempo e proprio 11 perdurare della crisi ha 
indotto lo stesso sindacato a rlnegoziare l’intesa, 
limitando a soli 4.000 il numero del rientri. Ma in 
tema di diritto, osserva ancora il pretore, «pacta 
sunt servanda», mentre «diverse e forse più oppor¬ 
tune soluzioni devono essere cercate e richieste In 
altra sede». Si tratta, come si vede, di una critica 
esplicita all'inerzia delle forze politiche e sociali. 
La magistratura dichiara che, ^r quanto le com¬ 
pete, continuerà a tutelare il diritto dei cassinte¬ 
grati al rientro. 

Ed 1 rientri imposti da sentenze potrebbero ben 
presto diventare una valanga. Nei prossimi giorni 
Inizierà la discusslohe di undici ricorsi presentati 
davanti ad altrettanti pretori dal Coordinamento 
dei cassintegrati. Tra poco più di un mese, il 16 
novembre, sarà 11 Tribunale a pronunciarsi In sede 
d’appello sulla sentenza del primo pretore che or¬ 
dinava 62 rientri. E, se 11 Tribunale confermasse 
questa sentenza, la crisi esploderebbe. La FIAT 


non potrebbe eludere l’ordine di rientro licenzian¬ 
do l 62 cassintegrati, perché l’accordo del 1980 le 
preclude anche questa possibilità, ma potrebbe ri¬ 
valersi licenziando altrettanti lavoratori oggi In 
fabbrica. SI scatenerebbe cosi una «guerra tra po¬ 
veri» e si aprirebbe la strada ai licenziamenti In 
massa, che sarebbero una sconfitta non solo per 1 
lavoratori FIAT, ma per l’Intero movimento sin¬ 
dacale Italiano. 

Che sta ormai necessario rinegoziare tutta la 
vicenda del cassintegrati con la FIAT lo hanno 
ammesso esplicitamente. Intervenendo Ieri In as¬ 
semblea, anche sindacalisti come Marco Oiatti 
della FLM piemontese e Mario Amerio della CQIL 
regionale. Tra l’altro l’accordo dell’anno scorso 
non regge più perché 1 livelli di disoccupazione e di 
cassa Integrazione nell’area torinese stanno cre¬ 
scendo a ritmo Incontrollabile. Il sindacato, ha 
detto Amerio, aprirà subito un tavolo di trattativa 
presso la regione per attivare tutti gli strumenti 
ordinari (mobilità, contratti di solidarietà, lavori 
socialmente utili, corsi di formazione, ecc.). Ma è 
ormai evidente che occorrono strumenti straordi¬ 
nari. 

Nelle scorse settimane il segretario piemontese 
della CGIL, Fausto Bertinotti, aveva proposto, 
proprio come strumento straordinario e tempora¬ 
neo. una legge che istituisca il prepensionamento 
a 50 anni nelle Industrie dell’arca torinese. Un giu¬ 
dizio nettamente positivo su questa proposta è 
stato confermato ieri da Giuseppe Malorano nella 
relazione aU’assemblea del cassintegrati, a patto 
però che sia garantito ravvlcendamento tra l’usci¬ 
ta di prepensionati e l’Ingresso in fabbrica di cas- 
slnte^ati e'giovani disoccupati. 

Michele Costa 


ROMA — Un lungo discorso, 
che però non ha fugato 1 
dubbi. Ieri il ministro delle 
Partecipazioni Statali, il de 
Clello Darlda, ha risposto a 
numerose interogazionl, di 
cui una comunista, presen¬ 
tate sulla vicenda Alfa (tor¬ 
nata a far parlare di sè dopo 
le dichiarazioni del presiden¬ 
te Massacesi che propone un 
drastico ridimensionamento 
del volumi produttivi). Darl¬ 
da ha pensato di liquidare le 
obiezioni del deputati comu¬ 
nisti affermando che «è com¬ 
pletamente destituita di fon¬ 
damento l’ipotesi di una ri¬ 
strutturazione dell’Alfa Ro¬ 
meo che preluda alla chiusu¬ 
ra dell’azienda o alla sua 
uscita dal sistema delle par¬ 
tecipazioni statali». Nelle in¬ 
tenzioni del ministro proba¬ 
bilmente questa affermazio¬ 
ne doveva servire a tranquil¬ 
lizzare 1 lavoratori, ma come 
gli ha ricordato 11 comunista 
Vignola, l’ipotesi dello 
smantellamento dell’Alfa o 
della sua «privatizzazione» 


Darida: l’Alfa resterà 
neUe aziende pubbliche 

Vaghe ed evasive risposte del ministro all’interrogazione comu¬ 
nista - Vignola del PCI: non serve ridimensionare la produzione 


sono ipotesi «che nessuno 
può ritenere possibili o pen¬ 
sabili nella realtà del quadro 
politico, sociale ed economi¬ 
co del nostro paese». Insom- 
ma si tratta di idee «aberran¬ 
ti» — sono sempre parole di 
Vignola — sulle quali non 
vale la pena neanche soffer¬ 
marsi. 

Dopo questa premessa e 
dopo 4ma piatta rìproposi- 
zlone del plano di risana¬ 
mento del gruppo. Il mini¬ 
stro Darlda ha sostenuto — 
senza portare cifre a suppor¬ 
to della sua affermazione — 


che «esiste ancora un diva¬ 
rio, marcato, tra 11 fabbiso¬ 
gno di personale necessario 
a far fronte ai volumi di pro¬ 
duzione e 11 personale In or¬ 
ganico, viste anche le neces¬ 
sità poste dalla evoluzione 
tecnologica». Tutto qui: il 
ministro si è guardato bene 
dal rispondere su come va 
avanti la realizzazione del 
piano strategico dell’Alfa 
(che era appunto all’origine 
dell’interpellanza comuni¬ 
sta). Da qui nasce l’insoddi- 
sfazione del PCI per l’Inter¬ 
vento del ministro, espressa 


in aula dal compagno Vigno¬ 
la. L’onorevole comunista ha 
ricordato che 11 plano di risa¬ 
namento («che fu dn gesto 
coraggioso... dette il segnale 
di una inversione di tenden¬ 
za rispetto alla crisi del set¬ 
tore... e che fu realizzato da 
un gruppo dirigente mana¬ 
geriale costituito da Massa- 
cesi Innocenti e altri dirigen¬ 
ti che di quelle scelte erano 
stati 1 coraggiosi autori...») 
ha dato 1 suol frutti: nei pri¬ 
mi otto mesi di quest’anno, 
l’incidenza dell’azienda sul 
mercato è stata del 7,48%, 


con un incremento, rispetto 
allo stesso periodo dell'83, di 
1,15%. 

Ora pero si parla di ridurre 
a 200 mila vetture all’anno il 
volume produttivo, e soprat¬ 
tutto continuano a restare in 
cassa integrazione migliaia e 
migliaia di operai. Quali so¬ 
no gli ostacoli, cosa bisogna 
fare? «Sappiamo — dice an¬ 
cora Vignola — che un piano 
strategico non può essere va¬ 
lido una volta ^r tutte e che 
un processo di ammoderna¬ 
mento non può essere limi¬ 
tato nel tempo, ma deve es¬ 
sere ^permanente... Bisogna 
dunque Indicare le condizio¬ 
ni affinché l’Alfa riesca a 
mantenere quell’aggressivi¬ 
tà che aveva posto a base dei 
suo plano di risanamento... 
Noi crediamo però che la li¬ 
mitazione del plano strategi- 
o (con la riduzione della 
roauzlone le tensioni occu- 


co 

pr 


ROMA — La soluzione del¬ 
l’annosa vertenza della FIT 
Ferrotubl di Sestri Levante e 
di Riva Trigoso è ormai sulla 
dirittura d’arrivo? È quanto 
si potrebbe dedurre, con pa¬ 
recchio ottimismo, dopo le 
ultime decisioni prese dal 
governo. L’altro giorno, in 
un incontro con 1 segretari 
nazionali della FLM, 1 sotto- 
segretari all’Industria, Orsi¬ 
ni, e alle Partecipazioni sta¬ 
tali, Meoli, hanno conferma¬ 
to al sindacato la decisione 
di autorizzare la Dalmlne e 
TIRI ad iniziare una trattati¬ 
va con 11 commissario della 
FIT Ferrotubl per l’acquisto 
degli impianti di Sestrl Le¬ 
vante e di Riva Trigoso. Le 
due fabbriche, dove si produ¬ 
cevano tubi senza saldatura, 
sono ferme da quasi due an¬ 
ni e l’azienda è commissaria¬ 
ta secondo la legge Prodi. 

La trattativa autorizzata 
dal governo, precisa un co¬ 
municato ministeriale, con- 


Dabnine ed b*! trattano 
l’acipisto della Ht 

L’autorizzazione è stata data dal ministero deH’Industria e delle 
Partecipazioni statali - Firn: «Un primo passo in avanti» 


siste nella «verifica della eco¬ 
nomicità dell’operazione, de¬ 
gli spazi di mercato, della re¬ 
peribilità dei flnanziamentl 
necessari per gli investimen¬ 
ti In attuazione alla legge 193 
per gli smantellamenti degli 
impianti Industriali». Si 
apre, cioè, un’istruttoria sul¬ 
la fattibilità della soluzione 
prospettala — l’acquisto da 
parte della Dalmlne d^li 
impianti della FTT Ferrotubi 
— e gli interrogativi sono 
molti. 


«E stato fatto un passo 
avanti — dice la FLM — dal 
momento che l’IRI e la Fin- 
sider hanno dato mandato 
alla Dalmlne di aprire le 
trattative per il passaggio 
della FIT Ferrotubi, ma in 
realtà tutti 1 nodi di fondo 
sono ancora da risolvere: lo 
spazio di mercato, la gestio¬ 
ne della legge sugli smantel¬ 
lamenti degli impianti side¬ 
rurgici, 1 progetti Industriali 
ed, in particolare, le questio¬ 
ni finanziarie, cioè come si 


intende finanziare l’opera¬ 
zione». 

«I tempi della trattativa — 
dice ancora Battistella della 
FLM nazionale — non sono 
certo brevi. Abbiamo chiesto 
e ottenuto dal governo che 
tutta la vicenda venga sdut¬ 
ta passo passo dal sindacato, 
piente anche la Dalmlne. 
C’è un problema di riassetto 
di tutto il settore, bisognerà 
esaminare bene la situazione 
dopo la presentazione da 
parte delle aziende delle ri¬ 
chieste di finanziamento per 
lo smantellamento degli un- 


Rossi contro 
il salvataggio 
di Bagnasco 

Per l’ex presidente CONSOB Europro- 
gramme non troverebbe spazio in borsa 


PERUGIA — L’ex presiden¬ 
te della Commissione per le 
società e la borsa. Guido 
Rossi, ha preso posizione 
nettamente contrarla al pro¬ 
getto governativo di salva¬ 
taggio del fondo d’investi¬ 
mento «Europrogramme» 
che fa capo ad Orazio Ba¬ 
gnasco. Parlando all’univer¬ 
sità, Rossi ha detto che «la 
prospettiva di tramutare 
una parte dei fondi comuni 
esteri — Europrogramme è 
di diritto svizzero, con sede a 
Lugano — in azioni di ri¬ 
sparmio, quotate alla borsa 
italiana» non gli pare accet¬ 
tabile. Ha portato due ragio¬ 
ni: le azioni di risparmio so¬ 
no diventate «una sorta di di- 
sllncentivazione al rispar¬ 
mio», insomma converrebbe¬ 
ro poco agli stessi sottoscrit¬ 
tori; inoltre «in questo modo 
non solo non si tutela il ri¬ 
sparmio ma si crea il rischio 
di un eccessivo affollamento 
del mercato borsistico». 

Per capire le implicazioni 
delle affermazioni di Rossi 
bisogna tenere presente che 
le quote dell’Europrogram- 
me, valutate attorno a mille 
miliardi, sono state acqui¬ 
state col patto di poterne ot¬ 
tenere il rimborso a scadenze 
ragionevoli mentre in questo 
momento — fino al 30 otto¬ 
bre — sono bloccate, non ri¬ 
scattabili, per una decisione 
dell’autorità di controllo 
svizzera. Il blocco è stato de¬ 
ciso in vista di un salvatag¬ 
gio da parte italiana. Infatti, 
il governo ha presentato una 
proposta per la conversione 
delle quote in azioni quotate 
(vendibili, cioè: se c’è chi le 
compra) nientre il Senato di¬ 
scute una proposta per 1 fon¬ 


di a giurisdizione Italiana. 

In questo momento, poi¬ 
ché il rendimento del fondo è 
negativo, le richieste di ri¬ 
scatto bloccate per mancan¬ 
za di liquidità, si prospettano 
tre soluzioni: 1) la conversio¬ 
ne in azioni di risparmio, av¬ 
versata da Rossi; 2) la liqui¬ 
dazione del fondo; 3) la tra¬ 
sformazione in fondo di di¬ 
ritto Italiano, qualora cl sia 
qualcuno disposto a suben¬ 
trare, fornendo la liquidità 
con nuove regole. Tutte e tre 
le soluzioni presentano gravi 
Incognite. Sembra certo che 
11 Senato non approverà al¬ 
cuna legge per il 30 ottobre 
poiché, fra l’altro, 1 de chie¬ 
dono per l fondi di diritto Ita¬ 
liano agevolazioni fiscali che 
una parte del parlamentari 
rifiutano in quanto aggrava¬ 
no la disparità di trattamen¬ 
to fra risparmiatori. 

Si prospetta quindi una 
proroga del blocco. La vendi¬ 
ta degli immobili a tempi di 
liquidazione si presenta In¬ 
fetti difficile e, alla fine, con¬ 
durrebbe ad ulteriori perdi¬ 
te. Su queste difficoltà si so¬ 
no innestati due tipi di azio¬ 
ni: «Comitati di difesa» del 73 
mila sottoscrittori si stanno 
muovendo per ottenere ga¬ 
ranzie giuridiche, Ispezioni e 
verifiche d! gestione; secon¬ 
do alcune informazioni però 
cl sarebbe anche chi compra 
le quote con forti sconti ap¬ 
profittando dello sconforto o 
dei bisogni urgenti di denaro 
dei sottoscrittori. 

Ieri ha parlato anche 11 
presidente della «CONSOB», 
Franco Plga, ma non si è vo¬ 
luto pronunciare, nella so¬ 
stanza, sulla questione posta 
da Rossi. 


pazlonall nel diversi stabili- 
menti) non risolva 1 proble¬ 
mi che sono di fronte al 
gruppo». 


pianti slderurglcL E quindi 
positivo che si sia avviata 
una trattativa per il passag¬ 
gio degli Impianti della FIT 
Ferrotubi alla Dalmlne, ma 
perché questa decisione po¬ 
sitiva cammini, occorre che 
ci sia la volontà politica di 
arrivarne a capo». 

Queste preoccupazioni so¬ 
no giustiflcate dalla situa¬ 
zione delicata che esiste nel 
settore. Cl può essere il ten¬ 
tativo di sviare flnanzlamen- 
ti già destinati all’ammoder¬ 
namento di altri Impianti (è 
il caso dello stabilimento di 
Costa Vilplno della Dalmlne) 
pe r l’op erazione a favore del¬ 
la FIT mentre, a parere del 
sindacato, quest’ultima ope¬ 
ratone dovrebbe essere rea¬ 
lizzata con risorse nuove. Ci 
sono le tensioni fra le aten¬ 
de In conc orren za — la Dal- 
mine e la FIT Ferrotubl, la 
Pietra di Brescia, la Scitma- 
tico di Bari — che possono 
pesare a favore o meno di 
vma solatone o dell’altra. 



MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



6/10 

4/10 

Dollaro USA 

1882.15 

1884,125 

Marco tadacco 

620.13 

619.90 

Franco francate • ' 

202.06 " 

202.13 

Fiorino olandese 

550.13 

549.765 

Franco belga 

30,697 

30.665 

Sterlina Inglese 

2339.975 

2336.928 

Sterlina irlendesa 

1920 

1919.75 

Corona danese 

171,37 

171.26 

ECU 

1383.35 

1385.86 

Dollaro canadese 

1429.45 

1434.66 

Yen giapponese 

7,628 

7,683 

Franca svizzero 

748.69 

751,106 

Scellino austriaco 

88.228 

88.292 

Corono norvegese 

214,65 

214.406 

Corema svedasa 

218.66 

218.62 

Marco finlandese 

298.575 

298.146 

Escudo portoghese 

11.665 

11,665 

Peseta spagnola 

11.846 

11.039 

Brevi 


Altissimo fa i prezzi voluti dai produttori 

ROMA — Addio autcregolanientazione. Con un gesto a sorpresa. 3 minisTero 
deQ'tndustria ha modficeto 3 listino deOa cosiddetta cChioccioia». su esdusr- 
va richiesta dei produttori dei latte a lunga conservazione. Che passa cos). 
d'autorità, da 920 a 950 lire al lóro. L'eptsorSo à piccolo, ma ai^iificativo 
della (fistanza che passa tra le affermazioni del ministro Altiasimo e le decisio- 
r^ corterete del suo dirnnore si commercio. Proia. 

Le cooperative (fi consumatori e ctuelle fra dettagEanii hanno respinto la 
(fecisione, e infermato 3 ministero (die (»ntinueranno a verìdere 3 latta a 920 
Gre al btro. «il ministero — dicono in un comunicato — accog lien do la 
riefnesta dei produttori ha commesso errori (fi sostanza e soprattutto di 
metodo». 

Soddisfacente il semestre per l'Italcable 

MILANO — Per ritalcable 3 primo semestre '84 è stato ao dd Wace nte. Gfi 
iniroiti sono auntentati dei 33% rispetto aOo stesso periodo '83, 3 traffico 
telefonico è cresciuto del 21, (^leilo dei telex del 14%. 

Aumentano da lunedi i prezzi Fiat 

TORINO — Da lunetfi prossimo i prezzi (fi fistino (fi tutte le auto del spoppo 
Fiat (che ctxnprende oltre ai modelli Fiat, anche (tueS Lancia e AutobianchO 
aumenteranno del due per cento ceca. 

Le mucche più produttive 

ROMA — La mixxdie più produttive del mondo sor» le svedesi: producorw 
(tuasi 3 (loppio dei latte pr(x]otte da (quelle iufiane. La muccha nostrana 
occupano 3 14* posto deSa ^^aduatorìa elaborata dalla Conf a gicoltura. 


A leggere le dichiarazio¬ 
ni a getto continuo di certi 
ministri, sembra quasi che 
tra i principali re^nsabi- 
li del pauroso deficit della 
finanza pubblica vadano 
axwoverati ì pubblici di¬ 
pendenti, rei di aver fatto 
saltare, con I loro contratti 
dell’ultimo triennio, ogni 
compatibilità program¬ 
mata. Ora, a parte Powia 
considerazione che gli ac¬ 
cordi si fanno in due; Io 
scandalo consisterebbe nei 
fatto che i trattamenti ot¬ 
tenuti dai pubblico impie¬ 
go supererebbero il *tettor 
prefissato deU’1,7% neU’SS 
e delio 0,4% neirói, consi¬ 
derando nei cosU contrat¬ 
tuali anche la spesa •una 
tantum» per il personale, 
connessa all’attuazione 
della riforma sanitaria e di 
quella della polizia. Que¬ 
sto, secondo ì dati del go¬ 
verno. 

In realtà. Io scandalo 
non sta tanto nello scosta¬ 
mento denunciato con cosi 
alto clamore da quegli 
stessi ministri che l’hanno 
peraltro approvato. Lo 
scandalo vero sta nella 
scadente produttività della 
pubblica amministrazio¬ 
ne.^ uno studio dell’Ires- 
CglI si apprende ad esem¬ 
pio che nel triennio •78-’80, 
di fronte a -un aumento del 
6,6% della produttività 


Statali, più soldi o più efficienza? 


dell’industria, si è avuta 
una crescita deli’intera 
economia di appena il 
3,1%, a causa appunto del¬ 
ia scarsa efficienza degli 
altri ettari (pubblica am¬ 
ministrazione e servizi, in 
primo luogo), con conse¬ 
guenze negative evidenti, 
non solo sul livello genera¬ 
le dei prezzi al consumo, 
ma che Influenzano i costi 
di produzione del settore 
industriale e ne innalzano 
1 prezzi di vendita, ossia 
quelli effettivamente si¬ 
gnificativi ai fini della conr 
correnza Intemazionale. E 
dunque in questo squili¬ 
brio tra l’efficienza dell’in¬ 


dustria e quella degli altri 
settori, che risiede una del¬ 
le cause fondamentali di 

J uelia che viene chiamata 
'inflazione strutturale 
dell’economia italiana. 

Se questo è Io stato delle 
cose, allora un intervento 
che si riduca a fare soltan¬ 
to la guerra sulle percen¬ 
tuali di scostamento o su 
quelle degli aumenti dei 
nuovi contratti, rischia di 
trasformarsi in una batta¬ 
glia di retroguardia. Il 
punto è un altro. In altri 
termini, si fa indispensabi¬ 
le dar vita ad una grande 
Iniziativa per il rilancio 
produttivo della pubblica 


amministrazione in tutte 
le sue multiformi e pecu¬ 
liari espressioni, alla cui 
conclusione siano previsti 
incentivi economici anche 
sensibili (se sensibile sarà 
stato il progresso accerta¬ 
to), con I quali incrementa- 
rei magri benefici contrat¬ 
tuali. 

Si tratta insomma di im¬ 
pegnare il governo — e 
l’intervento del partiti, ol¬ 
treché del sindacato unita¬ 
rio, sarà in questo senso 
determinante — ad avvia¬ 
re una fase di sperimenta¬ 
zione, da innervare con la 
predisposizione di proget¬ 
ti-obiettivo attendibili e 


differenziati per ogni real¬ 
tà, costruiti e verificati 
previsionalmente e a con¬ 
suntivo con rapporto dì un 
•centro» specializzato 
esterno alla pubblica am¬ 
ministrazione. 

Dobbiamo prendere atto 
infatti, facendo nostre le 
riflessioni piò acute venu¬ 
te in quest’ultimo perìodo 
dal mondo della cultura 
amministrativa e della ri¬ 
cerca economica, che illu¬ 
sorie si sono dimostrate le 
speranze di autoriforma 
dei sistemi organizzativi, 
perché la loro Inerzia è for¬ 
tissima, e, se non •minac¬ 
ciati» dall’esterno, tendono 


a cambiare pochissimo. 
Occorre allora sfuggire al¬ 
la suggestione di una pro¬ 
grammazione di tipo do¬ 
mestico, e porre l’accento 
non tanto sull’efficienza, 
che senza un solido punto 
di riferìmen to rischia di gi¬ 
rare su se stessa, quanto 
soprattutto sull’efficacia, 
vale a dire sulla •resa», sul 
confronto fra gli obiettivi 
assegnati e la soddisfa^o- 
ne della domanda sociale 
espressa dai cittadini- 
utenti. 

Certo, la predispo^one 
dei pro^ttl-obiettivo chia¬ 
ma in causa direttamente 
11 governo, che, awalendo- 


COSENZA — Con uno adopero generale indetto dal sindacato 
unitario CgO-CisI-Un si è riproposto ieri in Calabria, nella zona del 
Pollino, Ò problema dell’oooupazione. La giornata di lotta è stata 
indetta contro i ritardi di una giunta regionale, all’apice del suo 
discredito e di un governo nazionale che solo nelle ultime ore, dopo 
mesi di silenzio, in singolare coinddenza con la visita del Papa, ha 
tirato fuori un disegno di legge per la (^abria dal chiaro sapore 
propagandistico. Migliaia di persone sono scese in piazza a (^tro 
vinàri, nel cuore di una zona che conta 70miU abitanti, diecimila 
dei quali disoccupati 

Un lungo corteo, con i confalom di van comuni, stnsaoni, ban 


CastrovlHarl 
In piazza 
Vuole 

lavoro, non 
assistenza 


diere r o se e ha n^riunto piazza Municipio, dove Guido Bolaffi, 
responsabile meriiiionale della Cgil, nel suo intervento conclusivo 
ha sottolineato la necessità di un provvedimento di per lo 
sviluppo della Calabria che deve esser rantidpszione eia speri- 
mentaiione di un nuovo modo d’intervenire nel Sud. D futuro del 
quale deve passare attraverso un grande sforzo di modernizzazio¬ 
ne del Mezzogiorno che comporta necessariamente una riforma 
delle istituzioni. E assieme a dò deve affermarsi un’idea di indu¬ 
strializzazione dello stesso Sud, ^e affronti simultaneamente la 
questione dei servizi, deU’energia, del territorio, del rapporto tra 
agncoltura e industria 

Pasquale Martino 


si anche della positiva 
esperienza già fatta cliwue 
anni fa affidando al For- 


mez U compito di svolgere 
un’approfondlta Iodate 
sulla pubblica ammini¬ 
strazione, dovrebbe adesso 
farsi parte attiva nel so¬ 
vrintendere all’elaboraOo- 
ne di questi progetti, aolie- 
citanao l’apporio e il con¬ 
senso di bitte le compo¬ 
nenti interessate all’opera. 
Interne e esterne alle real¬ 
tà individuate, stano esse 
un’azienda autonoma defi¬ 
lo Stato, un mnlstero, un 
ente pubblico, un Comune 
o un ospedale, cui assegna¬ 
re robietUvoproduttivo da 
realizzare. 

Può essere questo il mo¬ 
do migliore per dare alla 
contrattazione altri spasi e 
più ampio remilo, e aprire 
una fase nuova per tatti. In 
cui I bene/ìcl conseguibili, 
essendo almeno in parte 
supordinatl all’aumento 
della produttività accerta¬ 
ta a consuntivo, non appa- 
riiebbero ancora una volta 
come la solita •marxla» di¬ 
stribuita a pioggia ai di¬ 


pendenti pUi 
meli 
lode, 
raggiun 


I, ma 00 - 


f giusto riconoaclmen- 
itraguardl produttivi 
iuntl. 


G.B.ChieM 
(coordinator» pubbRoo 
ImptsgoCOA) 


PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 


AVVISO DI GARA 

La provincia di Pesaro e Urbino intende indire una gara di 
appalto a licitazione privata per la costruzione del metanodotto 
per l'adduzione del gas metano ai Comuni della Valle del Metau- 
ro da Fermignano a S. Angelo in Vado con le seguenti modalità 
e condizioni. 

LICITAZIONE PRIVATA ai censi deH'art. 24. lettera A), punto 2 
della Legge Italiana 8/8/1977 n. 684 e cioè mediante offerta di 
ribasso, senza prefìssione di alcun limite di ribasso sul prezzo 
fissato dairAmministrazione, aacondo quanto stabilito dairart. 

1 latt. A) della Legge Italiana 2/2/1973 n. 14, con esclusione 
di offerte in aumento. 

IMPORTO A BASE D'ASTA: L 3.182.500.000. 

TEMPO DI CONSEGNA: 16 (sedici) mesi a decorrere dalla data 
del verbale di consegna con pro^gamma dei lav(xi ai sensi 
dell'art. 1 della Legge 10/12/1981 n. 741. Espropriazioni e 
servitù a completo carico dell'aggiudicBtario con compenso for¬ 
fettario a mi. e a mq. in aggiunta al prezzo deil'appalto. 

È ammessa la partecipazione alla gara di impresa rmnìte o 
Consorzio ai sensi degli artt. 20 e seguenti della Legge Italiana 
n. 684/1977 ed inoltre al sensi e con i reciuisiti dell'art. 29 della 
Legge Italiana 3/1/1978 n. 1. 

Si precisa che in caso di associazione temporanea sarà suffi¬ 
ciente la referenza dell'Impresa capogruppo relativamente alla 
realizzazione di'un gasdotto di dimensioni analoghe. Nei caso di 
raggruppamenti di Imprese, ciascuna della Impresa mandanti 
deve sottoscrivere la domanda redatta dalla mandataria e alle¬ 
gare tutta to dichiarazioni ed informazioni richieste dal presente 
bando oltre all'iscriziohe in originale ail'Albo Nazionale Costrut- 
t(xi o (kx:umentazione equivalente in base alia legislazione dello 
Stato membro. 

Trattandosi di lavori finanziati con mutuo concesso dalla Cassa 
DD.PP., si applicano per i pagamenti le disposizioni dell'ultimo 
comma deli'art. 13 del D.L. 28/2/1983 n. 55 cosi come con¬ 
vertito nella legge Italiana 26/4/1983 n. 131. 

DATA LIMITE PER LA RICEZIONE DELLE DOMANDE (IN BOL¬ 
LO): entro il 23 ottobre 1984. 

INDIRIZZO AL QUALE DEVONO ESSERE PRESENTATE: Pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino - Ufficio Appalti - Vìa Gramsci - Italia 

— 61100 PESARO. 

n plico contenente la domanda in bollo e la documentazione 
rich'iesta dovrà pervenire in forma sigillata mediante raccoman¬ 
data a sulla busta oltre all'indicazione dell'oggetto della gara, 
dovrà essere specificato cQUALIFICAZIONE». 

Le domande di partecipazione dovranno essere sottosaitte, con 
firma autenticata a norma di legge, dal fitolara o dal legale 
rappresentante. 

UNGUA DI REDAZIONE: Italiana. 

DATA LIMfTE DI SPEDIZIONE DEGLI INVITI A PRESENTARE LE 
OFFERTE: 120 (centoventi) giorni dalla data di spedizione de) 
presente avviso all'Uffìc'io delle Pubblicazioni UfficiaK della Co¬ 
munità Europee. 

Alla domanda di partecipazione alla gara dovranno essere alla¬ 
gate le seguenti (fichiarazionì e documentazioni in bollo, succes¬ 
sivamente verificàbHÌ: 

— Dichiarazione giurata di essere in possesso di tutti i requisiti 
prescrìtti dall'art. 13 della legge 8/8/1973 n. 584, cosi 
come modificato dall'art. 27 della legge n. 1/1978. Costi- 
tuirè esclusione la mancanza di uno solo dei requisiti indica¬ 
ti. 

— Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori (o documento eciui- 
vaiente in paesi CEE) nella categoria 10/C dal D.M. 
25/2/1982 per un hnparto che consenta l'assunzione del- 
l'appeho. 

— Elenco delle Banche con le (]uali l'Impresa intrattiene rap¬ 
porti, corredato da idonee tfichiarazioni bancarie. 

— Bilancio o estratti <S bilancio delfimpresa degli ultimi tre 
esercizi. 

— Dichivazione di aver raggiunto negli ultimi tre esercizi da 
parte dell'impresa candidata o complessivamente da parte 
delle imprese del rag^uppemento candidato una cifra (fi 
affari globali superiore a L 40 miiiarefi. 

— Dichiarazione (fi aver raggiunto negli ultimi tre esercizi da 
parte dell'impresa carKfidata o complessivamente da parte 
deQe Impresa del raggruppamento canefidato una cifra (fi 
affari par lavori superiora a L 30 mifiard. 

— Titoli (fi stiMfio e professionafi defi’imprerKfitore e/o dei dei- 
genti deil'impresa ed in p a rt i colar e dei designato alla con¬ 
dotta dei lavori cfw dovrà possatiere la laurea in Inge^ieria. 

— Elenco dei lavori (fi metanizzazione esegtJiti negB ultimi cin- 
()ue anni ed in particolare (fi ()uelD relativi a gasdotti con 

— condotte in acaaio e(]uiparabOe per (fimensione e carattari- 
stìctie all'opera (fi cui ai presente bando completando l'e¬ 
lenco dell'importo, del periodo e kx>go (fi esecuzione, preci- 
sentio, nei caso che siano atati eseguitt in assodazkxw c(xi 
altra Imprese (juale parte abbiano effettivamente eseguito e 
se essi furono panati a termine a regola d’arte con buon 

. esito. L'elenco dovrà essere corred a t o dei certificati di buo¬ 
na esecuzione dei principaO lavori. . 

— Dichivazione (fi avvenuta esecuzione da parte dell'impresa 
o almeno (fi una impresa, in caso (fi r8g£gtippamento.(fi 
almeno un lavoro (fi metanizzazkxie (fi tre mffiartfi. 

— Elenco (Me attrezzature, mezzi (f opera ad e(](Hpaggiamen- 
to tecnico (fi cui (Sspana par l'esecuzione deO'appalto. 

— Organico me(fio annuo defl'impresa ed il numero dei (fin¬ 
genti con riferimento agO ultimi tre aimL 

— Elenco (in tecnici o degfi organi tecnici che facciano o meno 
parte (M'impresa (fi cui l'imprancfitore (fisporrà per Fesecu- 
zione (M'opera. 

— Dichiar a ri(xie (Ma (juate risulti che l'impresa, o le imprese, 
in caso (fi rag^uppamento, non abbia situazioni debitoria 
prajgassa e/o correnti nei co n fro nti degfi Istituti Prsviden- 
ziafi. nonchà abbia versato regolarmente aTUfficio Distret¬ 
tuale deBe Imposta Dirette gfi importi tranenuti per legge al 
personale (Spandente. 

L’ente a pp a l ta nte sulla base (Me dichtarazioni e (Ma documen¬ 
tazione ad esse aflegate stabiirà Feienco (Me Imprese da invita¬ 
re. 

La richiesta (fi àivito non vincola in alcun nudo rAmministraóo- 
nt. 

R presente avviso è stato spedho aR*Uffìcio (Me Pubbficazkxii 
UfHciafi (Me Conwfvtà Eiropee in data 1 ottobre 1984. 

Paa«D. 1 ottobre 1984. 

IL PRESIDENTE 
Or. Vho Rosaspirta 


CITTA DI VIGEVANO 

PnOVMOAOIRAVU 


AWBO DI IXTTAZIONI FRITTE POI L'ASSEGNAZIONE DEI SE¬ 
GUENTI LAVORt 

1) - Siwiwiofw vMe e rete (fi io 9 Mm oaa Via: D o nei ui dai 

Sangua fax Bahlusi) - Piave - PMo ICoca - Camnao. 

Impor t o a baaa (Taata: L. 177.800.000. 

ft(xadwa prai ' e tt dir«t.1 - lattare 0) (Ma lagga 2/2/1973. n. 14. 

2) - Coaeeaona di n. 480 toc »* N Cgni fo urttano. 

Import o a baaa «faats: L. 660.000.000. 

Prooadura praviata daTwt. 1 - tartara Dldafialagga 2/2/1973. n. 14. 
SENZA L'AMMISSIONE 01 OFFERTE IN AUNENTO. 

3) - Coaeuriona (fi un trorteo (fi fb^iaen par rdtedamaoto NTàn- 

pianto di dipiraiona dii Coreo Pmie e driTarae P.E.E.P. di Via 
Ralfaalo. 

Importo a baaa d’atta: I- 600.000.000. 

ftecedure p i a d au darvL 1 - Imara O) data lagga 2/2/1973, n. 14. 
SENZA L'AMMISSIONE DI OFFERTE M AlMENm 
Dommla SPARATE, bi osta lagaia, druffleio I fr otocofiD O quatto 
Comuna aneo a non elee dtod (pomi dMa pUbbfiraaiona dal *e avviti 
aul 8e9an i ne U R l ei ali daia n e^or w Lombanfia. 

La ricNaata di invito run vinodano FAmminitaeiiona ooRwtMi al loro 

L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 
E SERVIZI TECNOLOGia - DELEGATO - 
Luigi Btam 
















CD Raiuno 


1.00-11.45 TELEVIDEO 
.00 TG1 • FLASH 

:.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 

1.25 CHE TEMPO FA 
1.30 TELEGIORNALE 
1.55 TRE MINUTI DI... 

^00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
L05 IL MONDO DI QUARK 

;.00 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY-DOO E I SUOI AMICI 

1.20 UN CAMPIONE, MILLE CAMPIONI 

1.30 DSE; VIAGGIATORI NEL TEMPO (1* serie) 

1.00 JACKSON FIVE • Cartone animato - Stelle e strisce 

1.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE • Telefìlm 
.00 TG1- FLASH 

.05 IL TRIO DRAC • Cartone animato 

.30 BRENDON CHASE - (13* ed ultima puntata) 

1.00 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
1.30 TAXI - Telefilm 

1.00 ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA 

1.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 

1.00 TELEGIORNALE 

1.30 PROFESSIONE: PERICOLOI • Telefilm 

.20 CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo 

.25 TELEGIORNALE 

.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

.45 MERCOLEDÌ SPORT 

TG1-NOTTE - CHE TEMPO FA 


D Raidue 


10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2-LIBRI 

13.30 CAPITOL 

14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM 

16.00 IL MISTERO DELLA SETTIMA STRADA - Telefilm 

16.25 DSE: FOR MICH, FOR OICH. FOH ALLE 
16.65 DUE E SEMPATIA - Il circolo Pickwick 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 


I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA • 3* puntata 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TG2 SPORTSERA 
I PROFESSIONALS - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

QUO VADIS? - Film di Mcrvyn Le Roy. con Robert Taylor, Deborah 
Kerr (2‘ parte) 

TRIBUNA SINDACALE - Incontro stampa con la CISL 
TG2 - STASERA 

UNA MOGLIE E IL SUO NEMICO • Sceneggiato (1* puntata) 

TG2- STANOTTE 


CU Raitrc 


11.45-13.00 TELEVIDEO 

15.00 CASSINO: SETTIMANA CICLISTICA INTERNAZIONALE DEL 
LAZIO 

15.45 DSE: LE TECNICHE E IL GUSTO 

16.15 DSE: CORSO DI INFORMATICA 

16.45 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

17.15 DADAUMPA 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Rockline 
19.00 TG3 

19.35 FATTI DI FAMIGLIA 

20.05 DSE: IL DOCUMENTO E LE TECNICHE DEL RESTAURO 

20.30 ULTIMA ODISSEA - Film di Jack Smight. con George Peppard. 

Dominique Sanda 

22.05 DELTA SERIE - Vita selvaggia in Australia 
23.05 TG3 
23.10 ROCKLINE 

Q Canale 5 

8.30 «In caso Lawrence», telefilm; 9.30 Film «Gianni e Pinotto al Polo 
Nord»; 11.30 Help: 12.10 Bis: 12.45 II premo ò servito: 13.25 «Sen¬ 
tieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm: 15.25 «Una 
vita da vivere», sceneggialo: 16.25 «Il mondo degli animali», docu¬ 
mentario: 17 «Galatica», telefilm; 18 «Tarzan», telefilm; 19 «I Jeffer¬ 
son», telefilm; 19.30 Zig Zag; 20.25 Film «La ragazza di Trieste», con 
Ornella Muti c Ben Gazzara: 22.25 «Kojak». telefilm; 23.25 Canale 5 
News; 0.25 Film «Royal Flash», con M. McDowell. 

n Retequattro 

8.30 «Mary Tyler Moore», telefilm: 9 Film «Lisbon»; 11 «Samba d'a- 



Quo Vadis (Raidue ore 
20,30) 


more», telenovela: 11.45 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm: 13.45 «Tre cuori in 
aHitto», telefilm: 14.15 «Fiora selvaggio», telenovela; 14.50 «La valle 
dell'Eden», sceneggiato: 17 Cartoni animati; 17.50 «Febbre d'amore», 
telefìlm; 18.45 «Samba d'amore», telenovela: 19.30 «New York New 
York», telefilm; 20.30 Film «Un attimo, una vita», con Al Pacino e 
Marthe Keller; 22.45 «Mai dire si», telefilm; 23.45 Sport: Baseball; 
0.15 Film «Quel maledetto ispettore Novak», con Yul Brynner e Char¬ 
les Gray. 

CU Italia 1 

8.30 «La grande vallala», telefilm; 9.30 Film «Violenza familiare», con 
Karen Grasste; 11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», 
telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni; 14 
«Agenzia Rockford». telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni; 17.40 «Wonder Woman», telefilm; 18.40 «Charlie's 
Angels», telefilm; 19.50 «I PuHi». cartoni: 20.25 «OKI II prezzo ò 
giusto»; 22.15 Film «La fratellanza», con Kirk Douglas e Alex Cord; 24 
Film «L'assedio». 

(H Telemontecarlo 

17 L'orecchiocchio; 17.30 cAnimaIs», documentario; 18 «Gente di 
Hollywood», telefìlm; 18.50 Shopping; 19.30 «Butterfiies», telefilm; 
19.55 «La banda del cinque», telefìlm; 20.25 TMC Sport. 

□ Euro Tv 

12 «L'incredibile Hulk», telefilm: 13 Cartoni animati: 14 «Marcia nuzia¬ 
le», telefìlm; 14.30 «Marna Linda», telefìlm: 15 Cartoni animati; 18.30 
Cartoni animati; 19.30 Speciale spettacolo; 19.40 «Marna Linda», 
telefilm; 20.20 «Anche t ricchi piangono», telefilm; 21.20 «Evita Pe- 
ron», sceneggiato: 22.20 «Doppio gioco a San Francisco», telefilm; 

23.30 Tuttocinema. 

CU Rete A 

8.30 Accendi un'amica, giochi, spettacolo, vetrine: 8.30 Accendi 
un'amica special: 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 15 «Ca¬ 
ra a cara», telefilm: 16,30 Film «Tre simpatiche carogne», con Gàrard 
Depardìeu e Michel Piccoli; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», 
telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Il 
medico... la studentessa», con Gloria Guida e Jacques Dufìiho; 23.30 
Superproposte. 



Zig zay (Canale G ore 19,30) 

□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7, 8. IO. 13, 
17. 19, 21. 23. Onda verde: 6.57, 

7.57. 9.57, 11.57. 12.57. 14.57. 

16.57, 18.57, 20.57, 22.57. 6 Se¬ 
gnale orario. La combinazione musi¬ 
cale: 7.30 Quotidiano de! GRI; 9 
Radio anch'io; 11 GRI Spazio aper¬ 
to; 11.10 «Partita infernale»; 11.30 
Piccola Italia; 13.20 Master; 13.56 
Onda Verde Europa; 15 GRI busi¬ 
ness; 17.30 Ellington; IGlipagino- 
ne; 18.30 Musica sera; 19.25 Au¬ 
diobox Urbs; 20 Operazione teatro; 
21.03 Qualcosa di vecchio, qualco¬ 
sa di imprestato; 21.30 Musica di 
notte; 22 06 II coyote e la sirena; 
22 49 Oggi al Parlamento. 
23.05-23,28 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7 30, 

8.30. 9.30. 10, 11 30, 12.30. 

16.30. 17.30, 18.30. 22.30. 6 I 
giorni; 7 Bollettino del mare; 8 DSE; 


Infanzia, come e perché. 8.45 «Per 
piccina che tu sia»; 9.10 Discoga- 
mo; 10 Speciale GR2; 10.30 Radio- 
due 3131; 12.10-14 Programmi re¬ 
gionali; 12.45 Tanto ò un gioco; 15 
(Novelle per un anno» di Pffandello; 
15.30 GR2 Economia: 15.42 Omni¬ 
bus; 18.32-20.45 Le ore della sera; 
19.50 GR2 Cultura; 19.57 II conve¬ 
gno dei cinque; 21 Jazz; 21.30 Ra- 
diodue 3131; 22.30 Panorama par¬ 
lamentare; 22.30 Bollettino del ma¬ 
re. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45, 
11.45. 18.45. 20.45, 21.6 Prelu¬ 
dio; 8 30-1111 concerto del mattino. 
7 30 Prima pagina; 10 Ora «D». 
11.48 Succeda m Italia: 12 Pome¬ 
riggio musicale: 15.18 GR3 Cultura. 
15.30 Un certo discorso; 17-19 
Spaziotre; 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 Festival di musica contempo¬ 
rànea; 23 II jazz: 23.40 II racconto di 
mezzanotte; 23.53-23.58 Ultimo 
notizie. 


CU Raiuno 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
i 13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 

14.05 IL MONDO DI QUARK - Cosmo 

15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 OSE: GLI ALBERI E LA CITTA 
16.00 JACKSON PIVE - Cartone animato 

16.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 BARRIERE - (1* puntata) 

18.00 TUTTILIBRI 

18.30 TAXI - Telefilm 

19.00 ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 G.B. SHOW N. 3 

21.50 SU PER LA DISCESA - Film di Robert Mulligan, con Sandy Dennìs. 

Patrick Bedford (1* tempo) 

22.40 TELEGIORNALE 

22.45 SU PER LA DISCESA - Film (2* tempo) 

23.55 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


G Raidue 


10-11.45 TELEVIDEO • Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 

13.30 CAPITOL 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - INDOVINA CHI SONO IO? 

16.00 IL MISTERO DELLA SETTIMA STRADA • Telefilm 

16.25 OSE: FISICA E SENSO COMUNE 
16.55 DUE E SIMPATIA - Il cìrcolo Pickwick 

17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA 
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MEATBALLS 8i SPAGHETTI 
TG2 - SPORTSERA 
I PROFESSIONALS - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2-LO SPORT 

CUORE • Dì Luigi Comencini (2* episodio) 
NAUMACHOS - Telefilm 
TG2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 - SPORTSETTE ■ 

TG2 - STANOTTE 


Q Raitre 


11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
15.15 NOVARA: CICLISMO • Giro del Piemonte 

15.45 OSE: LE TECNICHE E IL GUSTO 

16.1S' OSE: COM' FERRO CHE BOGLIENTE ESCE DAL FOCO 

16.45 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
17.00 DADAUMPA 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Rocklmc 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE: IL DOCUMENTO E LE TECNICHE DEL RESTAURO 

20.30 BIG-Nada 

21.20 TG3 - Intervallo con: «Una cartolina musicale della cineteca Rai» 
21.55 FUTUREWORLO: 2000 ANNI NEL FUTURO - Film di Richard 
Heffron. con Peter Fonda. Blythe Dannor 
23.35 ROCKLINE 

Q Canale 5 

8.30 «In casa Lawrence», telefilm: 9.30 Film «L'orfana senza sorriso», 
con Greer Garson e Walter oidgeon; 11.30 «Help», gioco musicale: 
12.10 «Bis»; 12.45 «Il pranzo servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggia¬ 
to; 14.25 «General Hospital», telefìlm; 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 16.25 «Il mondo degli animali», documentario; 17 «Gala- 
etica». telefìlm: 18 «Tarzan». telefilm: 19 «I Jefferson», telefìlm; 

19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Superflash»; 23 «V Visitors». telefìlm; 1 
Spore Football americano. 


Mike Bongiorno (Canale 5 
ore 20.25) 


G - Retequattro 


re», telefilm: 12.45 «Alice», telefilm: 13.15 «Mary Tyler Moore», 
telefilm: 13.45 «Tre cuori in affìtto», telefilm: 14.15 «Fiore selvag¬ 
gio», telenovela; 14.50 Film «Come sposare un milionario», con Mari¬ 
lyn Monroe; 17 Cartoni animati: 17.50 «Febbre d'amore», telefilm; 
18.45 «Samba d'amore», telefìlm; 19.30 «New York New York», tele¬ 
film: 20.30 Film «Una squillo per l'ispettore Klute». con Jane Fonda e 
Donald Sutherland; 22.30 Caccia al 13; 23 «Quincy», telefilm; 24 Film 
«I due volti della vendetta», con Marion Brando. 


G Italia 1 


8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Una volta di troppo»; 

11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefìlm: 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 
«Agenzìa Rockford», telefilm: 15 «Cannon». telefilm: 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati; 17.40 «Wonder Woman». telefilm: 18.40 
«Charlie's Angels», telefìlm: 19.50 Cartoni animati: 20.25 Film «Mani 
di velluto», con Adriano Celentano e Eleonora Giorgi; 22.30 Variety; 

23.30 Film «La guerra de! mondi», con Gene Barry: 1.15 «Ironsìde», 
telefilm. 


G Montecarlo 


8.30 «Mary Tyler Moore», telefìlm: 9 Film «La saga dei Forsyte», con 
Errol Flynn; 11 «Samba d'amore», telenovela; 11.45 «Febbre d'amo- 


17 «L'orecchiocchio»; 17.30 «Animais». documentario; 18 «Gente di 
Hollywood», telefilm; 18.50 Shopping; 19.30 «Butterfiies». telefìlm; 
19.55 «La banda dei cinque», telefilm: 20.25 Film; 22.15 «Clip n'roll», 
video musicali. 

G Euro Tv 

12 «L'incredibile Hulk». telefìlm; 13.30 Cartoni animati: 14 «Marcia 
nuziale», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati: 

15.30 Diario Italia; 17.30 «Pepate», cartoni animati; 18.30 «Zorro», 
cartoni animati; 19.30 Speciale spettacolo; 19.40 «Marna Linda», te¬ 
lefilm: 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefìlm; 21.20 «Evita Peron». 
sceneggiato: 22.20 «Petrocelli». telefilm; 23.15 Tuttocinema. 

G Rete A 

8.30 «Accendi un'amica», giochi, spettacolo, vetrine; 13.15 «Accendi 
un’amica special»; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefìlm; 15 
«Cara a cara», telefìlm; 16.30 Film «La mascotte», con Germaine 
Roger e Lucien Baroux; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», 
telefìlm: 20.25 «Mariane, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film 
«La segretaria privata di mio padre», con Maria Rosaria Omaggio e 
Renzo Montagnani: 23.30 Superproposte. 



Cuore (Raidue ore 20,30) 

G RADIO! 

GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 10. 13, 
19. 21. 23. Onda verde: 6.02, 

6.57. 7.57. 9.57, 11.57. 12.57; 

14.57. 18.57.20.57.22.57; 6 L'a¬ 
genda del GR 1 ; 6.02 La combinazio¬ 
ne musicale; 6.45 Ieri al Parlamento; 
7.15 GRI lavoro; 7.30 Quotidiano 
del GR 1 ; 9-10 30 Radio anch'io: 11 
GRI Spazio aperto; 11.10 «La cer¬ 
tosa di Parma», sceneggiato; 12.30 
Piccola Italia; 12.20 Master; 13.56 
Onda verde Europa; 15 GRI busi¬ 
ness: 15.03 Radiouno per tutti: 1611 
pagìnone; 17.30 Ellington '84; 
18.05 Sessanta anni di radio italia¬ 
na; 18.30 Concerto di musica e poe¬ 
sia; 19.20 Sui nostri mercati; 19.25 
Audiobox desertum; 20 Msrgal - 
Ereshkingal; 22.04 II coyote e la 
serena; 22.49 Oggi al Parlamento; 
23.05-23.28 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: ■ 7.30, 8.30, 

9.30. 10. 11.30, 12.30, 15.30, 

16.30, 17.30, 18.30. 19.30, 


22.30; 6 I giorni; 7 Bollettino del 
mare; 8 DSE: Infanzia, come e per¬ 
ché; 8.45 «Per piccina che tu sìa»; 
9.10 Discogame; 10 Speciale GR2: 
10.30 Radio 3131; 12.10-14 Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45 Tango d 
un gioco; 15 «Novelle per un anno», 
di L. Pirandello; 15.30 GR2 econo¬ 
mia: 15.42 Omnibus; 18.32-20.10 
Le ore della musicd: 19.50 DSE: Sa¬ 
per leggere la pubblicità: 20.10 II 
jazz; 21.30 Radio 3131: 22.20 Pa¬ 
norama Parlamentare; 23.28 Bollet¬ 
tino del mare. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 

9.45, 11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 

20.45. 6 Preludio; 7, 8.30. 11 II 
concerto del mattino; Ora 0; 11.48 
Succede in Italia; 15.18 Cultura, te¬ 
mi e problemi; 17 DSE: I bambini 
inquietanti nella letteratura del 900; 
17.30-19.15 L'operetta in Europa; 
21 Rassegna delle riviste; 21.10 
L'operetta in Europa; 23 II jazz; 
23.40 II racconto di mezzanotte; 
23.53-23.58 Ultime notizie. 


Venerdì 


G Raiuno 


10.00-11.45 TELEVIDEO • Pagine dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Con Raffaella Carrà 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 — TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - Cosmo 
15.00 PRIMISSIMA • Attualità cultiralì 

15.30 DSE VITA DEGLI ANIMAU 
16.00 JACKSON PIVE - Cartone animato 

16.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE • Teiefìlm 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 BARRIERE - (2* puntata) 

18.00 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI DI NERO CANE DI 
LEVA - Cartone animato 
18.10 IL TRIO DRAC - Cartone aivmato 

18.30 TAXI - Telefilm 

19.00 ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA FORMULA • F3m Dossier t£ Piero Angela, (fi John G. Avidsen 
con Marion Brando, George C. Scott (1* tempo) 

22.00 TELEGIORNALE 

22.05 LA FORMULA - 12* tempo) Dossier sul Film 

23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


G Raidue 


1-11.45 TELEVIDEO - Pagine (fimostrative 
I CHE FAI MANGI? 

I TG2 - ORE TREDICI 
I TG2 — LAVORO DOVE 
I CAPITOL 
I TG2-FLASH 

1-16 TANDEM - Attualità, ^cxdii e ciriosità • MUSlKfT 
I IL MISTERO DELLA SETTIMA STRADA - Telefam 
>. OSE • FOR MICH, FOR DICH, FOR ALLE 
i DUE E SIMPATIA - Il creolo PxAwick 
I TG2-FLASH 


DAL PARLAMENTO 
I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA 
LE AVVENTURE DI SINDBAD • Cartoni animati 
TG2 - SPORTSERA 
I PROFESSIONALS - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
ABOCCAPERTA 

HILL STREET GIORNO E NOTTE - Tetefilm 
TG2 - STASERA 

PRIMO PIANO: L'ITALIA DAI CAPELLI GRIGI 

TUTTOCAVALLI 

TG2 - STANOTTE 


Raitre 


11.45- 

15.45 
16.15 

16.45 
17.00 
18.25 
19.00 

19.35 
20.05 

20.30 

22.30 
23.05 

23.35 


13.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
DSE: LE TECNICHE E IL GUSTO 
OSE: CORSO DI INFORMATICA 
PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
DADAUMPA 

SPECIALE ORECCHIOCCHIO • RocfcEne 

TG3 - Intervallo con «Una cartolina musicale defia Cineteca Rai» 

SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale (fi archeologia 

DSE: IL DOCUMENTO E LE TECNICHE DEL RESTAURO 

TURANOOT - Di Giacomo Puccini. dirett(re Matrizio Arena 

TG3 

MILANO 2000 - La (Httà incantata 
ROCKLINE 


Canale 5 


8.30 «In casa Lawrence», telefìlm; 9.30 Film «Gianni e Pinotto reclu¬ 
te». con Bud Abbott e Lou Costello; 11.30 Help: 12.10 Bis; 12.45 «Il 
pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneg^to; 14.25 «General 
Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da vivera». sceneggiato: 16.26 «il 
mondo degli animali», dcxrumentario; 17 «Galactica». tefefHm: 18 
«Tarzan». telefilm: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag». tele¬ 
film; 23.25 Film «Brama di vivere», con Kirk Douglas e Anthony 
Queen. 


G Retequattro 



more», telefìlm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». 
telefìlm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Hore selveg- 
gio», telenovela; 14.50 Film «Il principe e la ballerina», con Laurence 
Olivier e Marilyn Monroe: 17 Cartoni animati; 17.50 «Febbre d'amo¬ 
re». telefilm; 18.45 «Samba d'amore», telenovela; 19.30 «New York 
New York», telefìlm; 20.30 Film «Pane burro e marmellata», con 
Enrico Montesano e Rossana Podestà; 22.20 Film «L’Italia s'è rotta», 
con Alberto Uonello: 0.05 Film «Hawaii Squadra Cinque Zero», tele¬ 
film. 

G Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefìlm; 9.30 Film «La signora Sundance»; 

11.30 «Maude». telefìlm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 
«Agenzia Rockford». telefìlm: 15 «Cannon», telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati: 17.40 «Wonder Woman», telefìlm; 18.40 
«Charlie's Angels», telefilm; 19.50 <1 Puffi», cartoni animati: 20.25 
Film «L'esorcista Ih L'eretico», con Unda Blair e Richard Burton; 22.30 
Film «Due mafiosi contro Goldginger»; 23.30 Film «L'uomo di mezza¬ 
notte». con Burt Lancaster. 


G Montecarlo 


17 L'oretxhiocchio; 17.30 «Animais», documentario; 18 «Gente di 
Hollywood», telefilm; 18.50 Shopping; 19.30 «Butterfiies», telefìlm; 
19.55 «La banda dei cinque», telefilm; 20.25 «Le strade di San Franci- 
S(m». telefilm: 21.25 Sport: Calcio; 22.15 Clip n' roll. Video musicalL 

G Euro Tv 

12 «L'incredibile Hulk». telefìlm: 13 Cartoni animati: 14 «Marcia nuzia¬ 
le». teiefìlm; 14.30 «Marna Linda», telefìlm; 15 Cartoni animati: 19.30 
Speciale spettacolo; 19.40 «Marna Unda», telefilm; 20.20 «Anche i 
ricidii piangono», telefilm; 21.20 Rim «AmityviUe Horror», con J. Bro- 
iìn e M. Kidder; 23.15 Tuttocinema: 23.30 Sport: Catch. 


G Rete A 


8.30 «Mary Tyler Moore». telefìlm: 9 Film «Il giardino di gesso», cort 
Deborah Kerr: 11 «Samba d'amore», telenovela: 11.45 «Febbre d*#- 


Marion Brando (Raiuno ore 
20.30) 


8.30 Accendi un'amica; giochi, spettacolo; 13.15 Accendi un’amica 
special: 14 «Mariana, il dirino di nascere», teiefìlm; 15 «Cara a cara», 
telefìlm: 16.30 Rim «Il gusto del peccato», con Barbara Stanwycfc; 

18.30 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefilm; 21.30 Ciao Èva: show sulla coppia italia¬ 
na; 23.30 Superproposte. 



Gregory Peck (Raidue ore 20,30) 


G RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6, 7. 8. 10. 13, 
19, 21. 23; Onda Verde: 6.02, 

6.57. 7.57, 9.57. 11.57. 12.57. 

14.57. 16.57. 18.57. 20.57. 

22.57: 6 L’agenda del GRI; 6.45 
Ieri al Parlamento; 7.15 GRI lavcvo; 

7.30 Quotidano del GRI; 9-10.30 
Radio amJi'io '84; 11 GRI Spazio 
aperto; 11.10 La Certosa (fi Parma; 

11.30 Piccola Italia; 13.30 Master; 
13.56 Onda verde Europa: 14.30 
DSE Sp(vt in casa; 15 GRI Busi¬ 
ness; 15.03 Homosapiens; 16 II Pa- 
ginone: 17.30 Radiouno EDmghvi 
'84; 18 Eurc^» spettacolo; 18.30 
Musica sera; 19.15 GRI Mondo 
motori; 19.30 Sui nostri mercati: 
19.35 Auefiobox Lucus: 20 Appun¬ 
tamento all'ustàla; 20.29 Un (ìete- 
ctrve nell'antica Roma; 21.03 Sta- 
gi(Xie sinfonica Pubblica 1984-*85: 
22.49 Oggi al Parlamento: 
23.05-23.28 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30, 13.30, 

15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 


19.30, 22.30; 6 I gxvni; 7 Bolletti¬ 
no del mare; 8 OSE Infanzia, come e 
perché...; 8.45 Per pkxina che tua 
sia; 9.10 Discogame; 10.30 Radio- 
due 3131: 12.10-14 TrasmissNxiì 
regionali; 12.30 GR2 Radiogiomo: 
12.45 Tanto 6 un gkxm; 15 «Rispo¬ 
sta». (fi L. Prandefio; 15.42 Omni¬ 
bus; 17.32 Intervista con Don Gio- 
varmii; 18.32-19.57 Le ore della 
musica; 19.50 GR2 Cultura; 21 
Jazz; 21.30-23.28 Radiodue 3131 
notte; 22.20 Panorama parlamenta¬ 
re. 

G RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45. 11.45.13.45,15.15. 18.45. 
20.45; 6 Pretuefio; 6.55-8.30-11 II 
ct»M»to dei mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Ora D; 11.48 Succede in 
iidiia; 12 Ptxneriggio musicale; 
15.18 GR2 Cultura; 15.30 Un certo 
discorso: 17 Spaziotre; 21 Rasse¬ 
gna delie riviste; 21.10 IrKtxitrì (fi 
musica contemporanea; 21.40 Spa¬ 
zio Tre Opinione; 22.10 Modesto 
Mussorgski; 22.45 Mcrire; 23 n 
jazz; 23.40 n racconto (fi mezzarxit- 
te; 23.53 Ultone rxrtizie. 


Sabato 


G Raiuno 

10.00 SECRET VALLEY 

10.25 NILS HOLGERSSON - Canone animato 
11.00 IL PRINCIPE REGGENTE 

12.00 TG1 - FLASH 
12.05 HAPPY DAYS - TeteHm 

12.30 aNEMANIA 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DL.. 

14.00 PRISMA - Settimanaie (fi varietà e spettacolo 

14.30 KAPÙ-Firn (fi GOo Pontecorvo con Susan Strasberg. Lairent Ter- 
zieff 

16.30 SPEaALE PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 BARRIERE - Canone animato 

18.05 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE • Pro^ammi per sette sere 

18.50 TRAPPER JOHN - TeteHm 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 5 ■ 

22.15 TELEGIORNALE 

22.40 TRAMONTO DI UN IMPERO 

23.30 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
24.00 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

G Raidue 

9.45 PROSSIMAMENTE 
10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.30 DUE E SIMPATIA - Zìo Vania 

12.30 TG2 - START - Muoversi: come e perché, a exr» <fi Paolo Meucd 
13.00 T02 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I CONSIGU DEL MEDICO 

13.30 TG2 - BELLA fTAUA 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 SABATO SPORT - Ciclismo; Grò Lombardia 



16.15-18.30 SERENO VARIABILE - Turismo. Spettacolo e Calossimo 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 I PROFESSiONAlS - Teieflm 

METEO 2 - PREVISlOM DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 L'UOMO VENUTO DALLA PIOGGIA - Film 
22.25 TG2-STANOTTE 

22.35 VIAGGK) NEL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 

23.20 A BRIVKIO DELLTIPREVISTO • Telefiim 
23.50 TG2 - STANOTTE 


G Raitre 


19.00 

19.35 

20.15 

20.30 

21.20 

21.55 


OSE: LE TECNICHE E A GUSTO 

DSE: GK>CHUUMO CON LAMPO, TUONO E ARCOBALENO 
APOUJCE 

LA PATTUGLIA SPERDUTA - FAn (fi Pietro NeSi. con Sarxfi-o 
Isola. Oscar Navarro 

UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAM¬ 
PIONATO • TG3 
TG3 

GEO-ANTOLOGM 

PROSSIMAMENTE • Pro^amirà per sene sere 

MODA m ITALY 

T63 • IntervaBo con: Una canofirta museale dela orieteca Rai 
ROCKCONCERTO 


G Canale 5 


A30 «Mewwny fa per tutti», telefihn; 9 «Phaiys» telefìlm: 9.30 «La 
piccola grande NeN»; 10 eli cariSrtalc Lambertìni». film con Gino Cervi 
• NadN Cray; 12 eSimon Templar». telefìlm; 12.50 11 pranzo è servito; 
13.30 «I magliari», fibn con Albana Sordi e Renato Salvatori; 15.30 
Telefilm «V VHiters»: 17.30 R mondo degli animali, documentario; 18 
«Record», tetefìbn; 19.30 Zig Zag: 20.25 Premiatissima: 23.00 «Le 
sabbie di Ralahart». film con Stanley Baker e Stuart Whitntan. 


Charles Bronson (Raidue 
ore 20.30) 


G Retequattro 


vela; 11.45 «Febbre d’amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm: 13.15 
Sport: Baseball ; 13.45 Caccia al 13; 14.15 «Fiore selvaggio», teleno¬ 
vela: 14.50 «Casablanca», telefilm; 16 Vegas, telefilm: 17 Canoni 
animati; 17.50 «Febbre d'amore», telefìlm; 18.45 «Samba d'amore», 
telenoveta: 19.30 «New York New York», telefilm: 20.30 «Una setti¬ 
mana al mare», film; 22.10 «Vegas», telef i lm; 23.10 «Permetta signo¬ 
ra che ami vostra figlia?», film, con Ugo Tognazzi; 1.20 «Hawaa S^ia- 
dra Cinque Zero», telefam. 

G Italia 1 

8.30 «La grarxie vaiata», telefam; 9.30 «Psicanalista a tentpo perso», 
film con Bonnio FranfcCn e Robert Klein; 11.30 « Ma u d e ». teteflin; 12 
«Giorno per giorno». te*cfilm; 12.30 oLiicy Show», telefilm; 13 Bàn 
bum barn - Cartoni animati: 14 Sport: Basket; 16 Bim b«an barn - 
Cartoni animati; 17.40 Musica è; 18.40 Variety; 19.50 Cartoni aiàmo- 
ti; 20.25 «Supercar». telefìim; 21.25 «Hazzard». tdefihn; 22.30 Italia 
Itafia, collage a tema; 23.30 Oejay Television - Video Estate *84. 


G Telemontecarlo 


8.30 oMary Tyler Moore». Telefilm: 9 «Mimi Bluene... fiore del mio 
giardìTM». film con M. Vitti e S. Wmters: 11 «Samba d'amore», teleno- 


17 «Scusami genio», telefilm; 17.30 Discoring; 1B.15 «EBery Queen». 
telefilm; 19.10 Shopping; 19.55 aSatumino Farandola», sceneggiato; 
20.25 Firn: 22.15 I poeta e I contadino. 

G Euro Tv 

12 «L'incredibiie Hulk», telefilm; 13 Catch; 14 Evita Peron, sceneggia¬ 
to; 15 Cartoni; 19 Candy Candy. cartoni animati; 19.30 S pa ci ala 
spettacolo; 19.40 «Marna linda», t a l e fi lm; 20.20 «Spia spione», film 
con Landò B<izzanca e Teresa Gimpera; 22.20 EurocaiUo; 23.15 Tut¬ 
tocinema: 23.30 Rombo TV. 

G Rete A 

8.30 Aixendi un'amica: giochi, spettacolo; 13.15 Accendi un'emica 
special; 14 Canoni animati; 14.30 Film. «La deckna vittimaa. con 
Marcello Mastroisnni e Ursula Andress: 16.00 «F.B.L'b. telefìbn; 17 
«Un matrimonio ideale», film con Loretta Yrxmg e David Niven; 18.30 
«Cara cara», telefiim: 20.25 «H gine co logo della mutua», film con 
Renzo Montagnani e Paola Senatore: 22.15 «L'ora di Hitchcocka. tela- 
film; 23.30 Superproposte. 



Gigi e Andrea (Canale 5 ore 20.25) 


G RADIO! 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 19. 21. 23. Onda verde: 6.02. 

6.57. 7.57. 9.57. 11.57, 12.57, 

14.57. 16.57. 18.57, 20.57. 

22.57; 7.15 Gii paria i Sud; 7.30 
Quotidiano del 011; 10.15 Black¬ 
out; 11 hxxxtin nxisicafi del mio b- 
po: 11.44 «La lanterna magica»; 

12.30 «Letxte Trotsky»; 13.25 Ma¬ 
ster; 13.56 Onda verde Etropa: 
14.05 «fito Schipa»; 14.45 Master; 
15 GRI Business; 15.03 Varietà va¬ 
rietà; 16.30 OoppiogFOCo; 17.30 
Autorado; 18 Otaettivo Etropa; 

18.30 Musicalmente; 19.20 O sia¬ 
mo andò noi; 20 Black-out: 20.40 
Cvo Ego; 21.03 <S» coma sakite; 

21.30 Giano sera; 22 Stasera a... 

Gaeta: 22.27 «L'«jto<nobae»: 

23.05-23.28 La telefonata. 

G RADI0.2 

GIORNALI RADIO; 6 30. 7 30. 
8 30, 9.30, IO. 11 30, 12.30. 
13 30. 15 30, 16 30. 17.30, 

18 38. 19 30. 22 30; 6 Erbario; 
6 05 Titok (fi GR2 Ra(fio(natti(y>; 7 


Boàettno del mare; 8 Cacata con 
rxà; 8.05 DSE; Infaitzia come, per¬ 
ché...; 8.45 Mfc e ira canzone: 
9.06 SpeòaSMO; 9.32 Helzapop- 
pèi RadkxSue; 11 Long Playing Hit; 
12.10 Pr oyamm i regionaE; 12.45 
Hit Parade: 14 P roy a mmi regicnak; 
15 Le favolose sorefc Marchio; 
15.45 Mi Parade; 16.32 Esirazkxv 
del Lotto: 17.02 MAe « una canzo¬ 
ne; 17.32 «La belva naia giungla»; 
18.40 t n sa ma nwsicat»; 19.50 «Eri 
forte, papa» (1* pvrd; 21 Conceno 
sinfo ni c o: 22.50-23.28 «Eri fona, 
papàa (Z* pure). 

G RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45,11.45.13.45.15.15,18.45, 
20.45; 6 Prehjdn; 6.55. 8.30. 

10.30 H cc n ce n o del matono; 7.30 
Prima pagra; 10 ■ mondo del'eco¬ 
nomia; 12 Pomeriggio musìcaie; 
15.18 Contr osp o n : 15.30 Fokcxvi- 
certo; 16.30-19.15 Spaziotre; 21 
Rassegnadeleriviste; 21.10«St(ra 
(MUvartazane*; 22.10 «la sera (M- 
la vigAa (fi S. G ovanr» Battista»; 

22.30 Michael Haydn. 23 H lazz; 
23.53-23.58 Ultime notizie. 
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Ugo Gregorettì 


Con «Mavra» 
e «Suor 
Angelica» 
parte stasera 
a Spoleto la 
stagione dello 
Sperimentale 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — È bello entrare 
nella città del Festival anche 
quando il Festival non c’è c le 
strade sono silenziose, sparse 
tra gli stupendi scorci archi* 
tettonici. Da una finestra 
piomba una voce che fa garga¬ 


rismi con la musica di Doni- 
zetti. È piovuto, c c’è aria di 
raffreddori. Incontriamo Ugo 
Gregorctti, meditabondo. K il 
regista del Donizetti («Elisir 
d’amore») «gargarizzato». Ila 
in mente di «fare» l'Inferno di 
Dante alla TV, ma intanto 
l'inferno ce l'ha a Spoleto. 

> «1 giovani cantanti — dice 
— non sono come i giovani at¬ 
tori che escono dall’Accade¬ 
mia. Escono da scuole private, 
e non sono abituati alla disci¬ 
plina del teatro». Lo accompa¬ 
gniamo al Nuovo. Sul palco¬ 
scenico, Gregorctti ha infilato 
due grossi carri dai quali sbu¬ 
cherà la compagnia che recita 
l’«Elisir d’amore». Il direttore 
d’orchestra, Lorenzo Ricci 
Muti, prova, dirigendo uno 
sgangherato pianoforte. I pa¬ 
renti dei cantanti si tranqui- 
lizzano, a poco a poco. 


•Sa — dice uno — con que¬ 
sti registi che corrono, può 
succedere di tutto a ’sti nostri 
fièli». Pensava alle dissociazio¬ 
ni di Ken Russell, ma Grego¬ 
rctti ha «fatto una Bohème — 
gli diciamo, a quel parente lì 
— che ha tenuto lontano da 
Mimi persino le “tentazioni” 
del Quartiere Latino, lascian¬ 
dole navigare dietro i vetri del 
“Momus’V. I cantanti, però, 
sono grati a Gregorctti, non 
meno che gli altri del plano di 
sopra, grati a Giancarlo Cobcl- 
li, regista della «Mavra» stra- 
vinskiana. I cantanti staran¬ 
no in palcoscenico, nascon¬ 
dendosi dietro pupazzi dt car¬ 
ta (il puparo è addirittura 
Otello Sarzi) o sbucando da es¬ 
si. in un fitto gioco di favola c 
realtà. Cobelli è In continuo 
andirivieni tra la seggiola do¬ 
ve sta appollaiato e il gruppo 


degli attori-cantori. Lo stesso 
Otello Sarzi (cascasse il mon¬ 
do, non rinunzicrà, tra qual¬ 
che settimana, a dare uno 
spettacolo a Rcbibbia) sta lì, 
come prodigioso pupazzo lui 
stesso, ad assecondare il gesto 
orientale, malizioso e diverti¬ 
to, che Cobelli vuol dare alla 
musica di Stravinski. 

Dopo Spoleto, sarà alle pre¬ 
se con l’«Orfeo» di Gluck c 
l’«Orfeo aU’infcrno» di Offen- 
bach, diretto da Gianluigi Gcl- 
metti, rispettivamente a Vero¬ 
na (lìcatro h'ilarmonico) e Ve¬ 
nezia. 

Non abbiamo incontrato Al¬ 
do Trionfo che da qualche al¬ 
tra parte sta provando «Suor 
Angelica» (con «Mavra», costi¬ 
tuisce lo spettacolo inaugurale 
dello Sperimentale, stasera). 
Ma incontriamo il personag¬ 
gio di cui qui si parla: Mario 


Zonta, un «topo» di teatro, che 
sta dando per suo conto lo 
spettacolo di vere e proprie le¬ 
zioni di pratica c vita teatrale. 
Ha la responsabilità organiz¬ 
zata di questa stagione dello 
Sperimentale, coinvolgente, 
come si vede, nomi di prestigio 
nel campo della regìa. Ila 
comprato «stracci» a Porta 
Portese c altrove, e li sta tra¬ 
sformando, con la generosa 
sartoria che lavora in teatro, 
in straordinari costumi, con 
l’aiuto di Marianna de’ Leoni. 
Si è fatto a meno del noleggio, 
e si inventa tutto, pressoché 
dal nulla. Con l'orchestra e i 
cantanti che partecipano agli 
spettacoli ha organizzato per¬ 
sino dei concerti, qui, a Sfràle- 
to e anche a Terni, contri¬ 
buendo a dare dello Sperimen¬ 
tale una immagine nuova. 
Dove si erano accumulati scet¬ 


ticismo e indifferenza, questo 
Zonta sta portando una forza, 
una sicurezza, una fiducia del 
tipo di quelle che, tanti anni 
fa, Gian Carlo Menotti aveva 
diffuso in questa splendida, 
incredula città. 

Complimenti agli organiz¬ 
zatori e al direttore artistico 
dello Sperimentale, che è Mi¬ 
chelangelo Zurletti: hanno 
trovato una leva che smuove 
macigni come fossero piume. 

«lìiavra» e «Suor Angelica» 
sì danno stasera e mercoledì 
Id (ore 21); «L’Elisir d’amore» 
— sempre al Teatro Nuovo — 
domenica alle 18 e giovedì alle 
21. Riprendono ora i «gargari¬ 
smi» con Donizetti: sarà me¬ 
glio salutare i pupazzi, e filar¬ 
sela, sgattaiolando tra i paren¬ 
ti che la regìa avrebbero volu¬ 
ta farla loro. 

Erasmo Valente 






Raiuno/Canale 5 


Baudo e 
Dorellì: 
toma il 
«sabato 
sera tv» 


È tornata la stagione dei isabato sera»: discoteca. Fantastico o 
Premiatissimal Da questa sera, infatti, le due Reti maggiori si 
contenderanno il pubblico faccia a faccia, Raiuno contro Canale 5. 
Per diritto di anzianità partiamo dalla tv pubblica, curiosando tra 
le novità. 11 presentatore, ormai lo sanno tutti, è Pippo Baudo, che 
ha «gemellato» il sabato con la «sua» Domenica in.... Le «star», 
accanto a Baudo, sono Heater Parisi, Eleonora Brigliadori (strap¬ 
pata a Berlusconi) e il ventriloquo spagnolo Jos’ Louis Moreno col 
suo pupazzo Rockfeller. La novità è rappresentata dalla diretta: 
due ore dal teatro delle Vittorie di Roma, per ciascuna delle 14 
puntate previste. 

Ospiti della prima puntata Renato Zero, Loredana Berté e Car¬ 
lo Verdone. Lo spettacolo prevede la competizione tra 48 canzoni, 
presentate 4 per volta nel corso delle puntate. Si parte con Mara- 
mao perché sei morto?. Papaveri e Papere, 44 gatti e Sei forte 
papà. Se a Fantastico è abbinata la Lotteria Italia, Premiatissima 
punta sui biglietti nascosti nei fustini di detersivo. Johnny Dorelli, 
già protagonista del giovedì sera con Cuore, resta il conduttore del 
sabato di Canale 5. Accanto a lui Omelia Muti, a) suo debutto 
televisivo come show-girl. Insieme conducono la gara musicale che 
stasera vede in campo Iva Zanicchi (A chi) Orietta Berti (Come 
prima), Patty Pravo (Che m'ha imparato a fà) e Marcella Bella 
(Fiori rosa, fiori di pesco). Nel cast della serata, tra gli altri, anche 
i cornici Gigi e Andrea, Philippe Leroy e Marco Fcrreri, Miguel 
Bosé canta la sigla di testa, mentre Gigi Sabani è «assente per 
malattia», lo vedremo nelle prossime serate. 

I 

j 

RaiduC) ore 16,45 | Italia 1, ore 22,15 


W « 


«Calcissimo», 
programma 
per i tifosi 
più esperti 


Alle 16,45 su Raidue arriva 
Calcissimo, ovvero Maria Tere¬ 
sa Ruta, migrata da Retequat- 
tro alla tv pubblica con il suo 
programma sportivo. È lei, in¬ 
fatti, l’ideatrice e presentatrice 
della «trasmissione per tifosi», 
fatta di giochi e quiz per con¬ 
correnti in studio e telespetta¬ 
tori. Rivelatasi fanatica del cal¬ 
cio con Caccia al 13, è diventa¬ 
ta una presenza rassicurante 
per i tifosi, che la prendono in 
parola dopo che per tante setti¬ 
mane è arrivata tanto vicina al 
famoso «13» del Totocalcio. E 
sempre di calcio, in tutte le sal¬ 
se, si parla nel nuovo program¬ 
ma. ^no previsti molti ospiti, 
incaricati di formulare le do¬ 
mande per i telespettatori che, 
‘da casa, vinceranno auto, bici, 
moto e crociere. 


Avventure, 
corse d’auto 
e rapine 
ad Hazzard 


Hazzard (in onda alle 22.15) 
è U telefilm d’avventure su cui 
punta molto per questa stagio¬ 
ne Italia 1, che ha deciso di dare 
un taglio giovanilistico e pieno 
di suspense alle sue serate. 'IVa 
avventura e gags comiche Haz¬ 
zard propone questa sera una 
puntata «classica», con auto in 
corsa, fughe, rapine e inevitabi¬ 
le lieto fine. «Buon sangue non 
mente» (questo il titolo) è infat¬ 
ti la storia di una gara automo¬ 
bilistica. Bo e Luke lasciano la 
contea di Hazzard per parteci¬ 
parvi e Boss (il pancione) ap¬ 
profitta della loro assenza per 
organizzare un colpo ai danni 
della zecca. Non sa però che ad 
Hazzard sono arrivati i cugini 
dei nostri eroi. £, come dice il 
titolo, buon sangue non mente. 
Per Boss saraimo ancora guai. 


^ il I 




Nostro servizio 

PARMA — Zazzera tutta ric¬ 
cioli, sorriso accattivante, 
Nlnetto Davoll, malgrado i 
suol trentasel anni, sembra 
un ragazzo. Solo che è un ra¬ 
gazzo ormai cresciuto, con 
tanti ricordi. I ricordi più 
Importanti di Ninetto sono 
legati a Pier Paolo Pasolini e 
stanno lì. In tante fotografie 
gelosamente conservate. Nl¬ 
netto e Pasolini a Cannes in 
smoking, Ninetto e Pasolini 
con lo stesso cappotto fra 1 
colombi a piazza San Marco, 
Nlnetto e Pasolini con la ma¬ 
dre dello scrittore, Ninetto e 
Pasolini con Franco Cittì ve¬ 
stiti da calciatori nell’inter¬ 
vallo di una delle tante parti¬ 
te di calcio giocate insieme, 
Pasolini con il figlio di Ni¬ 
netto, che porta 11 suo stesso 
nome. In braccio... E per Pa¬ 
solini, che durante tutto U 
nostro colloquio chiamerà 
Pier Paolo, Nlnetto è qui, a 
Parma, al Teatro Due per In¬ 
terpretare con la Compagnia 
del Collettivo Uccellacci e uc¬ 
cellini (debutto previsto 11 27 
ottobre), spettacolo che poi 
andrà a Parigi, al Festival 
d’AutAmne, nel corso della 
megamanlfestazione dedica¬ 
ta allo scrittore Italiano. 

«Rifaccio Ninetto, che ho 
già interpretato nel 1966 nel 
film Uccellacci c uccellini di¬ 
retto da Pier Paolo, perché 
mi sento — come dire? — ob¬ 
bligato. Sarei una carogna se 
non lo facessi: c’è di mezzo la 
memoria di un personaggio 
come Pier Paolo. Certo sono 
diverso dal Ninetto del film: 
allora avevo dlclotto anni, 
oggi ne ho trentasel. Sono 
successe tante cose„. Con il 
Collettivo ripropongo quei 
personaggio, quel mondo 
che Pier Paolo ed lo amava¬ 
mo, anche se ormai quel 
mondo, quello stesso modo 
di vestire non esistono più. 
No, non ho proprio nessuna 
difficoltà a rifare Uccellacci e 
uccellini, e poi con il Colletti¬ 
vo siamo amici, lavoriamo 
bene insieme, prima di pro¬ 
vare, per scaldarci, cl faccia¬ 
mo una bella partita di cal¬ 
cio». Neanche recitare in 
teatro mi fa paura. Ho già 
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Ninetto Davoli (a sinistra) durante le prove di «Uccellacci e ucceilinìB in versione teatrale. Nel 
tondo, l'attore diciottenne all'epoca dei film di Pier Paolo Pasolini 


‘L’intervista 


Ninetto Davoli porta a teatro, dopo 
18 anni, «Uccellacci e uccellini» con il Collettivo di 
Parma. «Sarà uno spettacolo sul filo della memoria» 

A Pasolini 
con affetto 


fatto Arden di Feversham con 
Carmelo Bene, Il calendario 
con Ronconi, Il Vantane con 
Gagliardo... Agli Inizi era 
Pier Paolo che mi spingeva, 
gli faceva piacere che reci¬ 
tassi In teatro. Ma a me, te Io 
devo dire. Il teatro me fa Im¬ 
pazzi’. Certo, lo so che è su¬ 
periore al cinema, c’è un al¬ 
tro rapporto. Ma le prove, 
tutti quel giorni a provare, 
prima di andare in scena, 
be’, quelle me fanno impaz¬ 
zi’. Mi piacerebbe chiudere 
gli occhi e stare sul palcosce¬ 
nico. subito». 

— Come ti spieghi il fatto 
che sia la Francia a preparare 
questa grande manifestazio¬ 
ne in onore di Pasolini? 

«Non voglio essere cattivo. 


ma c’è un fatto: in Francia 
hanno sempre amato Pasoli¬ 
ni, 1 suol film, 1 suoi libri. Qui 
da noi no, ne hanno paura 
quasi, perché qui trionfano 1 
personaggi ipocriti. Da noi 
Pasolini non lo vogliono 
esaltare, non vogliono fargli 
un monumento come si me¬ 
riterebbe. In Francia è diver¬ 
so, In Francia non hanno pe¬ 
li sulla lingua». 

— Una domanda quasi 
d’obbligo: che cosa soprattut¬ 
to Ninetto Davoli, oggi, sente 
di dovere a Pasolini? 

•La conoscenza di me stes¬ 
so. Ero chiuso, timido, lui mi 
ha spinto a vivere senza ti¬ 
more. Ha fatto per me cose 
che non fanno neppure 1 ge¬ 
nitori. In questo senso gli de¬ 


vo quasi tutto. Professional¬ 
mente no, è diverso. Io face¬ 
vo il falegname, a recitare 
non cl pensavo neppure. Lui 
mi ha convinto, ma questa 
cosa evidentemente l’avevo 
in me. Ma fra me e Pier Pao¬ 
lo il rapporto non era quello 
di attore e regista: discuteva¬ 
mo Insieme, insieme usciva¬ 
mo per cercare 1 personaggi. 
In Uccellacci e uccellini ci so¬ 
no cose che io ho visto e ho 
detto e che Pasolini ha scrit¬ 
to: così posso dire che questo 
lavoro mi appartiene». 

— Ma in «Uccellacci e uc¬ 
cellini» Ninetto Davoli aveva 
accanto a se Totò. Come è sta¬ 
to il rapporto fra Ibtò e Ni¬ 
netto e come pensate, oggi, di 
risolvere questo ruolo? 


Il mio rapporto con Totò è 
stato bellissimo. Ti voglio 
raccontare un fatto. Dice 
Pier Paolo: siccome dovete 
lavorare Insieme, dovete co¬ 
noscervi. Andiamo a casa di 
Totò, suoniamo alla porta e 
viene ad aprirci lui con una 
bella vestaglia rossa. Che 
vuol, lo ero cresciuto nelle 
borgate: mi sono messo a ri¬ 
dere; Pier Paolo mi dava del¬ 
le gomitate perché smettessi; 
ma Totò lo fermò dicendogli: 
lascia stare, è un ragazzo. Io 
portavo 1 capelli lunghi, ero 
vestito come adesso: quando 
slamo andati via Totò ha 
spruzzato II DDT. Me l’ha 
raccontato Franca Faldinl 
che l’ha anche scritto In un 
suo libro. Durante la lavora¬ 
zione di Uccellacci e uccellini 
cl slamo affezionati, lui mi 
altuava molto, mi dava sicu¬ 
rezza. Per noi Pier Paolo ave¬ 
va scritto un’altra storia, 
parlava di un re magio e del 
suo servo che partivano da 
Napoli per andare a trovare 
Gesù Cristo. Lungo la strada 
si fermano In diverse città e 
quando arrivano a Bethlem- 
me, Gesù non c’è più, è già 
morto. Oggi con gli amici del 
Collettivo facciamo Totò co¬ 
me un personaggio che si 
chiama Totò. Semmai sono 
lo che penso a Totò, ma sim¬ 
bolicamente, come ricordo». 

— Quali episodi rappresen¬ 
tate di «Uccellacci c uccelli¬ 
ni»? 

«Tutti c tre: frate Clcclllo e 
frate Ninetto, Monsieur 
Coumeau e l’aquila, Totò, 
Nlnetto e il corvo. Lo spetta¬ 
colo comincia così: una com¬ 
pagnia di comici si ritrova, 
ripensa al passato e decide di 
metter in scena Uccellacci e 
uccellini sapendo già tutto, 
come comincia e come fini¬ 
sce. Voglio dire che Uccellacci 
e uccellini sarà memoria per 
me, ma Io è anche per 11 Col¬ 
lettivo: loro lo avevano già 
messo in scena anni fa. Io e 
Pier Paolo l’avevamo visto a 
Venezia... Oggi pensiamo a 
uno spettacolo in movimen¬ 
to, a delle scene che cambia¬ 
no anche a vista con 11 pub¬ 
blico in mezzo. E noi attori 
camminiamo, camminiamo 
in continuazione. £ parlia¬ 
mo, di oggi, anche perché Uc¬ 
cellacci e uccellini avrà ven- 
t’anni ma quello che diceva 
Pier Paolo {diora è valido an¬ 
che oggi». 

— E oggi, che cosa ha da 
dire Ninetto Davoli di sé? 

«Vivo facendo l’attore. AUe 
volte mi propongono delle 
cose truclde che cerco di no¬ 
bilitare in qualche modo. 
Quando c’era Pier Paolo 
quello sì che era cinema, og- 
^ Invece si pensa solo al ci¬ 
nema commerciale o alle 
puttanate. Anche per questo 
ho accettato di interpretare 
Uccellacci e uccelline per ri¬ 
cordare Pier Paolo, per pa¬ 
gare un debito, per divertir¬ 
mi facendo qualcosa In cui 
credo*. 

Maria Grazia Gregori 


A Roma «Pupi 
e Fresedde» 

SuU 
sipario: 
Pulcinella 
sfida a 
duello Don 
Giovanni 


IL CONVITATO DI PIETRA 
ovvero «Don Giovanni c il suo 
servo Pulcinella», scritto c di¬ 
retto da Angelo Savclli; musi¬ 
che di Nicola Piovani, scene c 
costumi di Tobia Ercolino. In¬ 
terpreti: Gigio Morra, Fran¬ 
cesca Breschi, TOmasella Cal- 
visi, Antonella Cioli, Ivan De 
Paola, Andrea Mugnai e Al¬ 
fonso Nicotera della compa¬ 
gnia «Pupi e Fresedde». Ro¬ 
ma, Sala Umberto. 

A metà strada fra la pulci¬ 
nellata e la nera rievocazio¬ 
ne degli oscuri duelli fra Don 
Giovanni e la Morte, questo 
spettacolo si muove con 
qualche perplessità, ma an¬ 
che con alcuni acuti comici, 
in una specie di campo mi¬ 
nato, intriso di modelli tradi¬ 
zionali. Don Giovanni, nel 
suo complesso, potrebbe es¬ 
sere un eroe ancora tutto da 
scoprire (magari proprio co¬ 
me quel più terrestre Casa¬ 
nova), mentre Pulcinella, il 
Pulcinella classico, va sul si¬ 
curo, insegue una pista tea¬ 
trale nota, fatta di gesti, di 
salti, mariuolerie e sberleffi 
conosciuti. Mettere insieme 
questi due miti, allora, può 
essere pericoloso. Angelo Sa¬ 
velli, Gigio Morra e tutta la 
compagnia «Pupi e Fresed¬ 
de», però, . sembrerebbero 
aver superato brUIantemen- 
te la prova, stando almeno al 
successo che lo spettacolo ha 
avuto non soltanto In Italia 
ma anche In Francia, In Ger¬ 
mania e in Spagna: meglio 
così, soprattutto per loro. A 
noi, però, questo spettacolo 
che ha aperto la statone ro¬ 
mana dell’Eti (e che, aveva¬ 
mo già visto al Festival «In 
Teatro» di Polverigi tre anni 
fa, quando andò in scena per 
la prima volta) ha lasciato 
ancora, alla fine, qualche 
dubbio. 

S’è detto dell’andamento 
pa^Ielo tra i ritmi classici 
da farsa e le ambizioni da 
piccola grande tragedia del¬ 
la vita: è forse in questo dua¬ 
lismo che ritroviamo i rischi 



Gigio Morra in una scena del 
«Convitato di Pietra* 


maggiori. Don Giovanni e 
Pulcinella, volta a volta, si 
imbattono in avventure 
amorose di ogni tipo: ci si 
muove un po’ per tutta l’Eu¬ 
ropa, dalla Germania a Na¬ 
poli, con duelli figurati di ri¬ 
cercato effetto visivo e can¬ 
tate popolari, con l’orche¬ 
strina sotto la ribalta In pie¬ 
na luce. La cosiddetta 
«drammaturgia» (o più sem¬ 
plicemente l’intreccio). In¬ 
tanto, compie miracoli alla 
ricerca di un possibile equili¬ 
brio tra la comicità di Pulci¬ 
nella e la velata drammatici¬ 
tà di Don Giovanni. Il risul¬ 
tato che scaturisce da tutto 
ciò, però, pur mettendo In 
buon risalto le notevoli (e in¬ 
negabili) capacità farsesche 
di Gigio Morra (un Pulcinel¬ 
la fra 1 più nuovi) si perde 
dietro i mille rivoli deUo 
spettacolo. Ora dietro le tira¬ 
te comiche del caratteri po¬ 
polari, ora dietro quelle sce¬ 
ne cupe di buon effetto visi¬ 
vo di cui si è accennato. 

Pulcinella e Don Giovanni 
si scambiano i ruoli, talvolta 
anche le donne, eppure 1 loro 
universi teatrali appaiono 
distanU e alla fine il secondo 
soccombe al primo, proprio 
In virtù delle qualità dell’in¬ 
terpretazione. II tentativo 
del regista-autore (cl sem¬ 
bra) voleva essere quello di 
offrire diversa dignità ai più 
consueti canovacci da Com¬ 
media deU’Arte: ebbene, il 
gioco non riesce mal fino in 
fondo, perché Pulcinella re¬ 
sta se stesso— divertente, ir¬ 
riverente, Inventivo — e Don 
Giovanni resta se stesso, con 
le sue reazioni apparente¬ 
mente insplegabllL La vicen¬ 
da, avverte l’autore, dovreb¬ 
be svolgersi a cavallo del¬ 
l’Europa, ma In realtà «ha vi¬ 
ta in un cimitero»: ecco, forse 
proprio questo vincolo tema¬ 
tico fissato a priori nega allo 
spettacolo quel ritmo orga¬ 
nico e neanche troppo super¬ 
ficiale del quale avrebbe 
avuto bisogno. 


Nicola Fano 


Raiuno, ore 14 


Woody Alien 
apre la 
nuova serie 
di «Prisma» 


Per inaugurare Prisma, nuova serie. la rubrica settimanale di 
spettacolo de) TGl a cura di Gianni Raviel^ Lello Bersani. che 
conduce la trasmissione, è riuscito ad avere Woody Alien. Ilpopo; 
lare attore-regista, intervistato (..xome si può) in Italia dove è 
giunto accampagnando U suo nuovo film, è il clou della trasmissio¬ 
ne. che può vantare però altri servizi di nande interesse. Da Parigi 
servizi sulle manifestazioni dedicate a Pasolini. Da Vienna il reci¬ 
tal di Alice. Da New York Julio Iglesias, mentre I/>redana Berté 
in studio, parla del suo nuovo LR 
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Programmi Tv 


I Radio 


Italia 1, ore 17,40 

«Musica è» 
stasera 
cambia 
canzone 


Musica è (Italia 1. ore 17,40) 
ha da questa sera una nuova si¬ 
gla d’apertura: Bruce Sptin- 
gsteen interpreta infatti «Dan¬ 
cing in thè Dark». Velerie Dorè 
canta invece 0 suo attuale suc¬ 
cesso, «The Night*. Fabio San¬ 
tini intervista il gruppo ameri¬ 
cano dei Change che eseguono 
in studio «C2iange of Heart*. 
Andrea Ferrari presenta la ru¬ 
brica cinema e Armando Gallo 
un libro da vedere. Ancora, co¬ 
me sempre la «scuola di danza 
jazz», n programma, a cura di 
Vittorio Sermandi (prodotto 
da Sorrisi e (Canzoni) e diretto 
da Pino C^allà 


Raidne, ore 18,40 

Professionals 
a caccia di 
una banda che 
ruba petrolio 

Su Raidue alle 1^40, ancora 
un’avventura con i Pmfessio- 
nals, ovvero Cowley, DÓyle e 
Bodìe (ovvero (jordon Jackson, 
Martin Shaw e Lewis 0>IIins). 
Stasera, per «A te non faremo 
nulla», la storia di una banda 
specializzata in furti di oggetti 
d’aite e progetti industriali che 
ha messo gli occhi su un «rivela¬ 
tore di giacimenti petroliferi». 
Come è facile prevedere i tre 
avranno non poco da fare, ma 
per risolvere l’inghippo non re¬ 
sterà altro che usare come esca 
proprio il detector che i banditi | 
vorrebbero rubare per trovare 
petrolio «in proprio». 


Cn Raiuno 

09.65 LE AVVENTURE DI CIUFFETTINO 
10.45 SECRET VALLEY 

11.10 IL PRINCIPE REGGENTE 
12.00 TGI-FIASH 

12.05 HAPPY DAYS - Tdef.lm 

12.30 CINE.V1AN1A 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TGl - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRISMA - Settimanale th \-arietà e spettacolo 

14.30 UN ESERCITO DI CINQUE UOMINI -Fdin di Italo Zìngarelli 
16.00 VITA SULL'ACQUA - Un documentario 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TGl - FLASH 

17.05 FUMOON - Cartone animato 
18.05 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE - Pro^ammi per sette sera 

18.40 DINKY OOG - Cwcxie animato 
18.50 TRAPPER JOHN - Telefdm 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 5 

22.40 MARZABOTTO 

23.10 A TU PER TU CON L'OPERA D’ARTE 

23.40 TGl NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

laoo GIORNI D'EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE - Program.Tii per sette sere 

10.45 DUE E SIMPATIA - Hedda Gabler di Hetirii Ibsen 

12.30 TG2 - START - Muoversi: come e perchè, a cura di Paolo Meucci 
13.00 TG2 - ORE TREDia 

13.30 TG2 - BELLA riAUA 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 SABATO SPORT - Campiortato mondale d Off-shore; Concorso 
ippico intemaoorole 

16.15-18.30 SERENO VARIABILE - Turismo, Spettacolo e Calcissimo 

17.30 TG2 - FLASH - 17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.10 I PROFESSIONALS - TdeOm 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 I PROFESSIONALS - TeleHm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 I SEDUTTORI DELLA DOMENICA - Film 

22.30 TG2 - STANOTTE - 22,40 PUGILATO 
23.3$ TG2-STANOTTE 


n Raitre 


18.15 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO IN CAM¬ 
PIONATO - TG3 

19.35 GEO-ANTOLOGIA 

20.15 PROSSIMAMENTE - Proyammi per sene sere 

20.30 TRIP: ONQUE VIAGGI NEL DIVERTIMENTO 

21.30 TG3 - Intervallo con; Una cartolina musicale della aneteca Rai 
22.05 UNA FAVOLA SPINTA 

23.05 FOLKITAUA 

Q Canale 5 

8.30 «Mammy fa per ve>. leleRIm: 9.30 <PhiIIys>: 9.30 «La piccois 
grande NeiO»; 10 «Viale Flamingoe, film; 12 «Simon Templare, tale- 
fpm: 13 8 pranzo è servito; 13.30 «Salverò il mio amoree, film; 15.30 
Telefilm; 16 «Serpicoe, telefdm: 17 «T-J. Hookera. telefìlm: 18 «Re¬ 
corde, telefilm; 19.30 «Barettat, telefilm; 20.25 Premiatiscima; 
22.25 «Base Artica Zebra», fam. 


D Retequattro 


8.30 cMary Tyler Moorae. Telefiim; 9 «Sotto coperta con 6 capitano», 
film; 11 «Samba d'amore», teienoveia; 11.45 «Febbre d’amare», tele- 
f9m; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tylar Moore», telefilm: 
13.45 Sport; 14.15 «Fiora s el vag g io», teleriovei»: 14.50 «M è nn i 
Bluette-, fiora del mio giardno». fìbn: 17 Cartoni animati; 17.50 
«Febbre d'amore», teleràm; 18.30 «Samba d'amore», te l enovela; 

19.30 Telefi lm ; 20.25 «Una vacanza «fel cactus»; film; 22^20 «Vegas», 
telefHm; 23.20 «Al piacere d rivederla», fam: 1.20 «Hawaà Squadra 
Cinque Zero», telefàm. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», t e l efil m; 9.30 «Lo specchio scure», Fìfcn; 

11.30 «Maude». t ele t am ; 12 «Giorno per giorno». t el efBm; 12.30 
«Lucy Shoar», tal afilm ; 13 Bèn bum bom - Cartoni anim a t i; 14 Sport: 
Basket; 16 Bèn bum barn - Cartoni animati - «Strega per amore». 
Telefam; 17.40 Musica 4; 18.40 «Rung-Fu». tetefibn: 19.60 Cartoni 
anènath 20.25 «Supercar», te lefil m ; 22.15 «Magnum P.L». telefilm; 
23.15 Speciale Miss ItaBa; 23.50 Dajay Tolevtsion • Video Estate '84. 

D TelenKMitecario 

17 « Scus a mi genio», t el afB m : 17.30 Discorèig; 18.15 «EWery Ow ee tia, 
telefilm; 19.10 Shopping; 19.55 «Saturnino Farandola», sc e neggi a to; 
20.25 «Rancho Notorfus»; 22.15 6 poeta e 9 contedno. 


Q Euro Tv 


16.00 OSE: LE TECNICHE E IL GUSTO 

16.30 OSE: GIOCHIAMO CON LAMPO. TUONO E ARCOBALENO 
16.00 IL POLLICE 

16.35 TUTTI DEFUNTI.. TRANNE I MORTI 


12 eStar Trek», telefilm: 13 Catch; 15 Canoni animati: 19 Cartoni: 
19.30 Speciale spettacolo: 19.40 «Marne Linda», telefèm; 20.20 eSi 
safvì chi può», film; 22.20 Eurocelcio; 23.20 Sport. Rombo TV. 

D Rete A 

7 Cartoni animati: 7.50 Telefiim; 8.20 Telefiim; 10.20 Fìfcn; 11.30 
Fìfcn: 13.20 TS notizie; 13.30 Cartoni snènati; 14 «F.B.L - Capa Cana- 
veral», telefilm; 16.30 eF.B.L*; 16.30 aLe 24 ore dì La Mans»; 18.30 
eCara cara», talafilm: 20.25 «La dottorassa dal distratte miiitara»; 
22.15 «L'ora di Hitchcock», telefilm; 23.30 eTra simpaticha carogna», 
film. 


Scegli il tuo film 

I SEDUTTORI DELLA DOMENICA (Raidue. ore 20,30) 

Dino Rìsi e Edouard Molinaio dirigono a episodi una banda inter¬ 
nazionale composta da Rover Moore e Lynn Redgrav^ Gene Wil-, 
der e Ugo Tognazzì, Lino Ventura e Catherine Spaak. (^me dice il 
titolo SI tratta di avventure nel campo minato della seduzione 
(1980). 

UN ESERCITO DI CINQUE UOMINI (Raiuno. ore 14,30) 

Que viva Mexico è stato da subito il grido rivoluzionario del we¬ 
stern italico. E infatti siamo ancora una volta in pieno sussulto 
sociale: peones, militari e banditi sì inseguonc e si affrontano in un 
mKsamo bianco e polveroso. Protagonisti Bud Spencer, Nino 
Castemuovo. CHaudìo Gora e Peter Graves. Si sprecano, come il 
genere richiede, le canottiere bucate e i treni carichi d’oro. R 
regista sì chiama Zingarelli. ma non ha niente a che fare col voca- 
bmario (1969). 

TUTTI DEFUNTI TRANNE I MORTI (Raitre. ore 16,35) 

Titolo un po’ troppo scemo per un film che si fr^a della firma di 
Pupi Avatì, regista intelligente e dotato di humour romagnolo. D 
genere giallo-rosa consente qualche guizzo surreale dentro un ca¬ 
stello di antico marchesato dove si cerca un tesoro nascosto. I 
protagonisti sono sempre gli stessi di PiW Avari (e ce ne rallegria¬ 
mo) e cioè ì simpatici Gianni Gavina e Carlo Delle Piane, ai quali 
fa compagnia Francesca Marciano (1977). 

VLALE FLAMINGO (Canale 5. ore 10) 

Joan Crawford prota^nista per Michael C^urriz, un r^ìsta «atmo- 
sferico*. cap^ di creare un’aura di fascino anche attorno aDe 
situazioni più scontate. Siamo nel sdvaggio West. Uno sceriffo 
cattivo e pi^ario cerca dì sfruttare 0 suo vice a scoin pcdiricL Ma 
questi, una vera pappamoUa, è troppo travesto dall’amore per una 
baHerina (1949). 

B.ASE ARTICA ZEBRA (Canale 5. ore 22,25) 

Fantascienza terrestre firmata da John Stuiges (è l’autore de I 
magnifici 7: la Base artica Zebra chiede aiuto Un sommetgìbOe 
accorre, ma la situazione si complica. Tka gli interpreti Ernest 
Borgnine e Rock Hudson (1968). 

UNA VACANZA DEL CACTUS (Rete 4. ore 20,25) 

Con un titolo da passare sotto silenzio si presenta questo pasricao 
in celluloide firmato da quello sp^orato di Mariano Laurenri nel 
1981. La signorina Anna Maria Rizzoli esibisce le sue tante grazie 
in compagnia di Bombolo e Cannavaie. Un trio al quale la rete 
dedica a^irittura la prima serata del sabato, certo peicM così 
non si impensierisce neppure un po’ la consorella Preroiarissima. 
GIUNGLA DI CEMENTO (ItaUa 1, ore 9,30) 

Cinema solo di mattina per Italia 1, sulla cjuale la aerata è dedicata 
al telefilm. Questo titolo così maloaUocato per le ebitodini orarie 
degli italiani, è però di Josrah Loe^. il grande regista americano 
recentemente scomparso. E una storia gialla e racconta di un 
rapinatore che organizza il colpaccio e una volta riuscito non 
viròle dare ai comici la parte dovuta. Datato I960, fa parte di 
quel gruppo di rit^ girati nel primo periodo inglese, cioè quando 
il regista scelse la Gran Bretagna dopo le persecuzioni maccartiste 
subite negli USA. 


□ RADIO 1 

GI0RNAURA0K}:7.8. 10. 11. 12. 
13, 19, 21, 23. Onda verd e: 6.57, 

8.57. 9.57 11.57. 12.57, 14.57. 

16.57.18.57.20.57.22.57. 6 L'a¬ 
genda del GR1; 6.45 Ieri al Parla¬ 
mento; 7.15 Qui paria 9 Sud: 7.30 
QuotkSano del GR1; 9 Onda verde 
week-end; 10.15 «La grande mela»; 
11 Lettere a spazio aperto; 11.10 
Mina; 11.44 «la lanterna magi^: 
12.30cLaaneTrDSkj»; 13 Estrazioni 
dei Lotto: 13.25-14.11 Master: 
13.56 Onda verde Europa; 14.05 
«Tito Schipa»; 15 GR1 Business; 

16.30 D doppio 90 C 0 : 18 Obiettivo 
Europa; 18.30 Musiczknante: 
19.20 G siamo anche noi: 20 Black¬ 
out; 20.40 «lo spettatora assudo»; 
21 cS» coma sakita; 21.30 Giano 
sera; 22 Stasera s-. Vemotene: 
22.27 «L'automobèe»; 23.05 la ta- 
iefonata. 

□ RADIO 2 

QORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30, 10. 11.30. 12.30. 

13.30, 15.30. 16.30, 17.30, 

18.30, 19.30. 22.30; 6 Ert»rio: 7 
B o i e tt i no (M mve; 8.05 OSE: In¬ 
fanzia coma a perchè; 8.45 M i ll e a 
una canzone: 9.32 ll e lr» Oppio Ra- 
dodue; IO Speciria GR2 Motori; 11 
long piaying tit; 12.10-14Trasmi3- 
sè»» Teàoimc 15 F a wàoaa sareEa 
Marchilo; 15.30 GR2 Palantaniu 
Ewopeo; 15.45 Ifii ParadK 16.32 
E s tr azi oni del Lotto; 16.37 S p ecia le 
GR2 a^icoltiaa; 17.02 fcNto e una 
canzo ne; 17.32 «Ad cfvanzaa: 19 R 
Kippw: 19.15 In ai wna musicifa: 
19.50-22.50 «tal forta. papa»; 21 
Concerto si nfoni co : 22.30 Bofc m oo 
del mwa. 

□ RADI03 

QORNAU RADIO: 6.45. 7.45. 
9.45.11.45.13.45,15.15.18.45, 
20.45; 6 PrekKSo; 6.55. 8.30. 

10.30 ■ corKMT to cM mattèio; 7.30 
Prima pagna; 10 H mondo «feiraco- 
noiTàa; 12 Poroarig^ musicale; 
15.18 Co n ir o a p or t. 15.30 Fokcoit- 
certo; 16.3(^9.15 Spaziosa; 21 
Le rassrata dala rivista; 21.10 «La 
viola in ^Moiss: 22.05 «B sagnsla- 
toras; 22.25 Concarto dal Duo Mv- 
tha Argsneh • Natson Frasin; 23 0 
jazz, i hbro di cui si pwta. 
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Interventi urgenti per risolvere la drammatica situazione delFEnte 

Eur, Vetere al governo: 
«Subito una soluzione» 

1 lavoratori, in assemblea permanente - «L’unica possibilità è un decreto di sciogli¬ 
mento» - Saltano importanti appuntamenti sportivi - Conferenza stampa al Paleur 


(Ormai non restano tante soluzioni: o il 
governo approva il decreto di scioglimento, 
oppure rÈnto Eur sarà liquidato. E la li¬ 
quidazione, coi suoi tempi lunghi, lascia 
marcire una situazione già drammatica...». 
Le alternative — dice ifsindacato — sono 
queste. L’Ente Eur, morto e risorto in dieci 
anni, è arrivato a un bivio. Se non si trova 
una soluzione decente nel giro di poche set¬ 
timane, il patrimonio del (Carrozzone» vo¬ 
luto da Benito Mussolini rischierà di essere 
disperso. Si è giunti al limite. Per questo 
ieri anche il sindaco Vetere è intervenuto 
inviando un telegramma al sottos^etario 
alla Presidenza del Consiglio Giuliano 
Amato. (È necessarii - dice Vetere — un 
intervento nonjpiù dilazionabile per defini¬ 
re la sorte deH'Énte e garantire la sicurezza 
del lavoro, nonché l’uso degli impianti». 

Alla Camera dei Deputati il PCI ha pre¬ 
sentato (firmatari i compagni Colombini, 
Ciocci e Picchetti) una interrogazione ur¬ 
gente al Presidente del Consiglio per sape¬ 
re gli orientamenti del governo. B per cono¬ 
scere anche in base a quali criteri giuridici 
il prefetto di Roma ha invitato il commis¬ 
sario dell’Ente a predisporre uno schema 
di convenzione per l’affidamento degli im¬ 
pianti sportivi al Coni. 

Per il sindacato, per i 130 lavoratori li¬ 
cenziati, per gli altri dipendenti dell’ente 
fantasma, la (pazienza» e il tsenso di re¬ 
sponsabilità* hanno ormai superato la so¬ 
glia. Sono in assemblea permanente dentro 
Il Palazzo dello Sport e ci rimarr^no fino a 
quando non uscirà fuori la soluzione. 

Una soluzione promessa da nni. L’ulti¬ 
ma volta — ha ricordato ieri mattina D’A¬ 
lessandro, della CGIL, durante una confe¬ 
renza stampa al Paleur — fu il sottosegre¬ 


tario alla presidenza del Consiglio a dire: o 
prima dell’estate si approva la legge di rior¬ 
dino dell’Ente, oppure il governo approve¬ 
rà il decreto di scioglimento. Ma ormai sia¬ 
mo in autunno a quel decreto è rimasto nei 
cassetti. Ci è rimasto perché il destino di 
questo carrozzone, proprietario di immobi¬ 
li per mille miliardi, stuzzica appetiti di¬ 
versi anche all’interno del pentapartito. 
Qualcuno lo vuole sciogliere, ma qualcun 
altro (la DC) lo vuole (rilanciare» offrendo 
un po’ di miliardi a un Ente che ha un 
deficit spaventoso. 

E di rinvio in rinvio si è arrivati a oggi. 
Centotrenta lavoratori delle ditte appalta- 
trici sono stati cacciati via. Le strutture 
sono malandate e abbandonate e si degra¬ 
dano sempre di più, servono 30 miliardi 
solo per far rispettare le norme di sicurezza 
degli impianti, le strade del quartiere sono 
sporche, saltano importanti iniziative 
^ortive e culturali. Oltre ai Giochi della 
Gioventù, che in alternativa si svolgeranno 
allo Stadio dei Marmi, sono in forse (a me¬ 
no che non arrivi una novità a risolvere la 
vertenza) rincontro di basket Bancoroma- 
Copcnaghen (previsto per giovedì), i con¬ 
certi di Frank Zappa, Vasco Rossi e dei 
Pooh, il gran gala intemazionale di ginna¬ 
stica artistica (previsto per il 3 e 4 novem¬ 
bre). Non succede perché i lavoratori sono 
in assemblea permanente al Paleur. Ma 
perché, licenziati i dipendenti, l’agibilità 
delle strutture non è più garantita. E que¬ 
sto i lavoratori hanno cercato di spiegare in 
una lettera ai (Campioni» del Bancoroma, 
ai quali hanno chiesto solidarietà. 

Allora, qual è la soluzione? Per il sinda¬ 
cato, stringi stringi, è una sola: il decreto di 
scioglimento. In questo modo la soluzione 


sarebbe rapidissima. Il patrimonio passe¬ 
rebbe un po’ al Comune e un po’ al dema¬ 
nio statale, i dipendenti finirebbero nel¬ 
l’organico capitolino. Spetta alla Presiden¬ 
za del Consiglio muoversi, e in fretta. Da 
essa infatti dipende l’Ente Eur. *Non si 
può continuare a rinviare — ha detto Cor- 
neli, della CISL —. Sono dieci giorni che 
del^azioni di lavoratori si recano a Palaz¬ 
zo (^im, ma le porte sono sempre chiu¬ 
se...». Ma anche il Comune (»sempre nostro 
alleato in questa battaglia») deve interve¬ 
nire con più forza. Facendo pressioni sul 
governo (l'ha fatto ieri Vetere) e avanzando 
proposte per il mantenimento del patrimo¬ 
nio. La proposta del presidente del CONI, 
Carraro, invece, non piace molto al sinda¬ 
cato. Perché chiede di rilevare solo le strut¬ 
ture sportive, dando fiato a una probabile e 
improduttiva divisione del patnmonio che 
aggraverebbe ancora di più la situazione. E 
non piace nemmeno il comportamento del 
prefetto. Ricci, che dopo tante promesse 
sta lavorando, ora. per affidare al CONI in 
convenzione gli impianti sportivi. 

Insomma, non si può aspettare. Craxi 
deve uscire allo scoperto, dare risposte 
concrete. I dipendenti vogliono sapere che 
fine faranno. E non abbandoneranno il Pa¬ 
leur finché non verrà fuori la soluzione. Lu¬ 
nedì si svolgerà un attivo di tutti i lavorato¬ 
ri della zona, a metà settimana ci sarà una 
manifestazione unitaria nel quartiere. De¬ 
legazioni andranno a Palazzo Chigi e in 
prefettura e saranno ricevute dal sindaco 
Vetere. Fanno tutto questo per difendere il 
loro posto di lavoro. Ma anche per salvare 
un patrimonio di cui questa città ha biso¬ 
gno. 

Pietro Spataro 





L’ex vlcesindaco socialista 
di Roma Domenico Grlsolla, 
titolare di uno del più noti 
studi penalisti della città, è 
stato trovato morto Ieri mat¬ 
tina nelle acque del Tevere. 
L'allarme è scattato verso 
mezzogiorno quando un pas¬ 
sante, camminando sul pon¬ 
te di Castel S. Angelo, ha no¬ 
tato il corpo trascinato dalla 
corrente e ha avvertito la po¬ 
lizia. Indossava un vestito 
blu scuro e una camicia 
bianca aperta sul collo. Il 
medico legale, che ha esami¬ 
nato il cadavere subito dopo 
Il ritrovamento, non ha ri¬ 
scontrato segni di violenza e 
anche per la polizia sembra¬ 
no non esserci dubbi sull’i¬ 
potesi di un suicidio, anche 
se si aspettano l risultati del¬ 
l’autopsia che sarà effettua¬ 
ta lunedi mattina. 

Come ogni giorno, anche 
Ieri il penalista, ormai set- 
tantottenne, aveva iniziato a 
lavorare insieme all'avvoca¬ 
to Oscar Vinci nel suo studio 
legale In via Pietro delia Val¬ 
le, una strada del quartiere 
Prati non molto distante da 
Castel S. Angelo. Poi qualche 
ora più tardi è entrato nella 
stanza del collega per salu- 


Antifascista, protagonista della vita politica cittadina degli anni 60 

L’ex prosindaco Grlsolla 
trovato morto nel Tevere 

Aveva 78 anni ed ancora esercitava la sua professione di avvocato - Socialista, fu 
amministratore nelle giunte capitoline guidate da Della Porta, Petrucci e Santini 

^‘ Centrale del PSI, era 

ir'.V.,' ‘hi. ~ stato anche assessore al Tri- 

Hiitl ckll*At/vrt/*nflirn 










tarlo: (Vado a fare una pas- te in ] 
seggiata, ci vediamo poi...» di un 
gli ha detto avviandosi alla voso. 
porta. Da quel momento non screzi 
l’ha visto più nessuno. ,, 

Tra le carte lasciate sul ^ 

suo tavolo non è stato trova- 
to nessun messaggio, nem- ® 
meno una frase che facesse preoc 
riferimento alla tragedia. A flnan; 
tutti era sembrato perfetta- • siano 
mente tranquillo, nonostan- Nat 






te in passato avesse sofferto 
di un forte esaurimento ner¬ 
voso. Secondo alcune indi¬ 
screzioni, però. In questi ulti¬ 
mi temi aveva incontrato 
notevoli difficoltà economi¬ 
che e non è escluso che le 
preoccupazioni sulla solidità 
finanziaria della sua attività 
siano all’origine del gesto. 

Nato nel 1906 a Napoli, 


Domenico Grlsolla è stato 
combattente della Resisten¬ 
za italiana tra il '43 e il '44. 
Eletto senatore nel '48, nel 
’52 divenne consigliere co¬ 
munale e capogruppo del 
suo partito. Dal ’62 al ’69 
aveva ricoperto la carica di 
vlcesindaco durante le am¬ 
ministrazioni di Della Porta, 
Petrucci e Santini. In quegli 


anni, già membro del Comi¬ 
tato Centrale del PSI, era 
stato anche assessore al Tri¬ 
buti e aU’Avvocatura. Anche 
ore che si era ritirato dalla 
vita politica non aveva allen¬ 
tato 1 rapporti con I suol 
compagni e più volte nume¬ 
rosi esponenti della federa¬ 
zione romana erano andati a 
trovarlo nell’abltazlone-stu- 
dio di via della Valle dove vi¬ 
veva con la moglie. 

Un legame rinsaldato dal¬ 
l’amicizia. dal rispetto, dalla 
lunga militanza, e vissuto 
ormai privatamente lontano 
dalle sedi politiche c nella 
tranquillità delle pareti do¬ 
mestiche. Da tempo era as¬ 
sente dalle cerimonie e da 
ogni appuntamento Impor¬ 
tante. L’ultima volta che è 
apparso in pubblico è stato 
per 1 funerali di Riccardo 
Lombardi. In quell’occasio¬ 
ne aveva preso posto sul pal¬ 
co d’onore. 

' V. pa. 

NELLE FOTO: accanto al tito¬ 
lo Domenico Grisolia ai tempi 
in cui era vlcesindaco e, qui 
sopra, il corpo ripescato nel 
Tevere. 




In stato d’agitazione i dipendenti 

«Cappuccino»: si 
inasprisce la 
lotta al Tesoro 

I sindacati chiedono l’attuazione dei. con¬ 
tratti - Fino a tarda sera incontro con Goria 


I dipendenti del Ministero 
del tesoro non rivendicano la 
(libertà di sorbire il cappucci¬ 
no», ma chiedono la soluzione 
di problemi ben più complessi, 
come quelli relativi al rispetto 
dei due contratti siglati nel cor¬ 
so degli ultimi 5 anni e della 
legge quadro. A sostegno della 
vertenza le segreterie della fe¬ 
derazione degli statali CXUL- 
CISL-UIL haimo proclamato 
Io stato d’agitazione della cate¬ 
goria. La decisione è stata an¬ 
nunciata ieri mattina, dopo 
giorni e giorni di assemblee, nel 
corso di una conferenza stampa 
al Ministero del tesoro indetta 
dalle segreterie nazionali 
CGIL-CISL-UIL. All’incontro 



con la stampa erano presenti 
anche rappresentanti del sin¬ 
dacato autonorho (UNSA) del 
Ministero. Sulle questioni sol¬ 
levate da tempo dai sindacati 
ieri sera sino a tarda ora si è 
svolto un incontro tra Ministe¬ 
ro e CGIL-CISL-UIL. n !• in¬ 
contro dopo meri e mesi di at¬ 
tesa da parte dei lavoratori. 

CGn^CISL-Un», in partico¬ 
lare, chiedono la soluzione dei 
problemi relativi all’ordina¬ 
mento, quali i profili professio¬ 
nali (il primo contratto degli 
statali, infatti, prevedeva l’in¬ 
quadramento del personale per 
bvelli non più stabiliti in modo 
gerarchico dai titoli di studio, 
ma dai profili professionali), le 
ex qualìfiche iniziali, l’istitu¬ 


zione della 9* qualifica funrio- 
naie. CGIL-CISL-UIL hanno 
per questo rivendicato da pie¬ 
na funzionalità della commis¬ 
sione prevista daH’articolo 10 
della legge 312 come sede unica 
per la immediata definizione 
dei profili professionali». Que¬ 
sta commissione — harmo più 
volte denunciato i lavoratori — 
non si è maio quasi mal riunita. 

«La definizione dei profili 
professionali consentirà — 
harmo affermato i sindacati — 
di dare soluzione ai più pres¬ 
santi problemi di organizzazio¬ 
ne dd lavoro, di efficienza ed 
efficacia dell’azione ammini¬ 
strativa». «La CGIL, la CISL, la 
UIL — hanno detto i rappre¬ 


sentanti sindacali riferendosi 
alla tanto discussa circolare di 
Goria, in base alla quale non è 
più possibile assentarsi dal po¬ 
sto di lavoro senza un permesso 
— non harmo posto e non pon¬ 
gono in discussione l’orario di 
lavoro dei dipendenti del Teso¬ 
ro, betìs) contestano al Mini¬ 
stro Goria la mancata contrat¬ 
tazione sull’orario di lavoro, la 
sua durata e dbtribuzione, i 
procedimenti di rispetto. 

Michele Gentile, segretario 
regionale della CGIL Funzione 
pubblica — ha contestato in 
particolare al Ministro il (man¬ 
cato rispetto della contratta- 
rione decentrata suH’orario di 
lavoro come stabilisce la legge 


quadro, ma anche quel che con¬ 
cerne le ipotesi, avanzate dallo 
stesso Ministro, sulle quantità 
da destinare ai prossimi rinno- . 
vi contrattuali del pubblico im¬ 
piego». Alfredo Notati segreta¬ 
rio della CISL statali ha posto 
l’accento sulle (gravi carenze 
del Ministero, come lo scandalo 
delle strutture provìndaii del 
Tesoro che harmo 500 mila pra¬ 
tiche arretrate, frutto di una 
cronica mancanza di personale 
che la legge 310 doveva risolve- 


p. sa. 

NELLA FOTO: Assemblea nel 
cortile del Ministero del teso- 


Arrestati cinque componenti di commissioni tributarie 

Tasse in ritardo? Bastava 
la bustarella al funzionari 

Retrodatavano i ricorsi con i timbri rubati - Dovranno rispondere di corruzione e fal¬ 
so - Il primo a finire in carcere fu il responsabile della sezione nel marzo scorso 


«Sistemavano» pratiche 
tributarie presentate in ri¬ 
tardo con timbri retroda¬ 
tati e per il delicato lavo¬ 
retto Intascavano consi¬ 
stenti «bustarelle». 

Dopo un’indagine dura¬ 
ta sette mesi sono finiti in 
carcere cinque impiegati 
dello Stato: Aurelio Glulia- 
nelli di 69 anni e Miriam 
Condello di 46, entrambi 
' componenti di commissio¬ 
ni tributarie provinciali, il 
professore di ragioneria 
Gaspare Gabriele di 48 an¬ 
ni, il funzionario deU’Uffi- 
cio del registro di Roma 
Giuseppe Coccia di 60 an¬ 
ni, Franco Percuoco di 43 
I anni, usciere dell’Ufficio 


del registro di Civitavec¬ 
chia. 

Insieme con loro 1 cara¬ 
binieri hanno denunciato 
trenta persone per concor¬ 
so nel reati di corruzione, 
falso in atti pubblici e pri¬ 
vati e.uso di sigilli falsi. 

Nel marzo scorso fu ar¬ 
restato Vero FrancloU di 
57 anni, segretario di se¬ 
zione della Commissione 
tributaria perché qualcu¬ 
no aveva scoperto rillecita 
operazione e aveva denun¬ 
ciato il funzionario ai ca- 
rabinlerL Fu subito evi¬ 
dente che il Francioli non 
poteva agire da solo e ap¬ 
profondendo le indagini il 


magistrato Meschini ha 
portato alla luce una vera 
e propria «impresa». 

Il sistema era semplice. 1 
sei erano coUegati ad una 
rete di commercialisti che 
per conto dei loro clienti 
dovevano presentare i ri¬ 
corsi alla Commissione. 
Spesso, tuttavia, le prati¬ 
che non venivano comple¬ 
tate in tempo e l professio¬ 
nisti si affidavano alle ma¬ 
ni «esperte» di questi amici, 
naturalmente dietro tm 
compenso proporzionato 
all’importanza del ricorso 
e al rischio da correre. 

Bastava a questo punto 
«regolarizzare» i ricorsi già 


scaduti con timbri falsi, 
precedentemente sottratti 
nel luogo di lavoro, vidi¬ 
mandoli con la data prece¬ 
dente alla scadenzau 
Per ogni pratica siste¬ 
mata arrivava im compen¬ 
so con «utili» da dividere 
che spesso hanno raggiun¬ 
to cifre con sei zeri. 

n giudice istruttore Me¬ 
schini, in base aUe indagl- 
I ni del carabinieri, ha de¬ 
nunciato altre trenta per¬ 
sone (presiunibilmente co¬ 
loro che approfittavano 
dei servigi del funzionari) 
ed ha disposto altri accer¬ 
tamenti che potrebbero ul¬ 
teriormente aggravare la 
posizione degli arrestatL 


Guasto 
alla scala 
mobile: 
2 donne 
ferite 


Due donne sono rimaste 
ferite dall’improvvisa fer¬ 
mata delle scale mobili della 
metropolitana nella stazione 
di piazza BarberinL Mara 
Menotti, di 26 anni, e Con¬ 
cetta DI Maggio, di 51, stava¬ 
no risalendo dalla piattafor¬ 
ma dei binari verso la stazio¬ 
ne quando un guasto im¬ 
provviso ha bloccato la sca¬ 
la. n contraccolpo le ha get¬ 
tate a terra. Ricoverate al 
pronto soccorso i medici 
hanno dato una prognosi ri¬ 
spettivamente di cinque e 
due giomL 

■ Questo incidente è l’ulti¬ 
mo di una serie di Inconve¬ 
nienti lunga e costante, con¬ 
seguenza di guasti allTm- 
pianto di risalita dalla ferro¬ 
via sotterranea alle stazioni 
della metropolitana della li¬ 
nea «A». In seguito al ripeter¬ 
si di questi episodi l’azienda 
che gestisce il servizio. l’Aco- 
tral, ha emesso ieri un comu¬ 
nicato in cui si precisa che 11 
numero degli Incidenti sulle 
scale mobili nei cinque anni 
di esercizio è uguale al nu¬ 
mero degli incidenti che nel¬ 
lo stesso periodo si sono ve¬ 
rificati sulle scale fisse. Det¬ 
to questo, l’Acotral prosegue 
spiegando che le Interruzioni 
e 1 guasti agli Impianti sono 
causati dalla loro «delicatez¬ 
za». Soprattutto le scale che 
coprono grandi dislivelll 
(Spagna, Barberini, Repub¬ 
blica, 3. Giovanni) sono sot¬ 
toposte a carichi notevoli per 
tempi prolungati e questo le 
manda in tilt 


Misteriosa scomparsa di una 
giovane studentessa austriaca 

Gli agenti di polizia del quinto distretto stanno cercando di fare 
luce sulla misteriosa scomparsa di una giovane studentessa au¬ 
striaca, Brighitte Mej di 23 annL La ragazza ieri notte era in 
compagnia si un suo amico romano, Nicola Sebastiano, di 28 anni , 
impilato presso il ministero de^ Affari esteri, del quale era 
ospite da qualche giorno. I due stavano tornando a casa quando, in 
via Mamiani, la loro auto è rimasta senza benzina. Poco dopo due 
giovani a bordo di una «Ford Capri» si sono offerti di accompagna¬ 
re Nicola Sebastiano ad un distributore di benzina ma, una volta 
giunti a Porta Pia, dove c’è un distributore automatico, lo harmo 
lasciato a piedi e se ne sono andati via velocemente. Quando, 
l’impiegato del ministero è riuscito a tornare a via Mamiani, la 
giovane amica non c’era più. Dentro l’auto però c’erano ancora i 
suoi effetti personali, una vali^ e un sacco a pelo, che la studen¬ 
tessa aveva portato con sé perché avrebbe dovuto trasferirsi in 
un’altra casa. 

Nuovo arresto nell’inchiesta 
sulla USL 4 di Latina 

Bruno Fìnotti conri^ere comunale socialista di Pontinia e rap¬ 
presentante del PSI nel comitato di gestione della USL 4 Latina é 
stato arrestato ieri dai carabinieri di Sabaudia nell’aminto dellTn- 
I dùesta su questa Unità sanitaria. Due giorni fa erano stati arresta¬ 
ti il vicepresidente socialista della USL e un ex «ìnHam de di San 
Felice Ciiceo. 

Rappresentante di preziosi 
pestato a sangue e rapinato 

Un rappresentante di preriori Giovanni Marconato, 56 anni, è 
stato selvaggiamente malmenato ieri sera sotto la sua alntarione 
da quattro rapinatori che sono poi fuggiti con la valigia del cam¬ 
pionario. n rappresentante aveva da poco parcheggiato la sua auto 
davanti casa in via Leonessa, 31 al Flaminio quando é stato aggre¬ 
dito da quattro individui armati che Io harmo ripetutamente colpi¬ 
to alla testa e al volto con il calcio della pistola. Giovarmi Marcona- 
to é ora ricoverato nella clinica Villa & Pietro. I mniìd Io baniK> 
giudicato guarilàle in trenta giomL 

Scippati gli stipendi 
dei lavoratori del «Plaza» 

Sdppo da 78 miliaiii ieti mattina davanti aIl*hotel Plaza, in via 
del Ck>rso. Due giovani a bordo di una moto si sono avvicinati ad un 
impiegato dell’albergp ebe poco prima aveva ritirato in una banca 
i soldi de^ stipendi per fl personale del Plaza. Uno strattona 
violento e i due giovani sono fuggiti portandosi via i 78 rnOionL 


V 


Uno sguardo alla decima edizione della mostra"mercato delTartigianato 

'Orso tra vecchi e nuovi «maestri» 


via della Palomba, via del 
Soldati, via dellXJrso^ Basta 
scendere le scalette del Lun¬ 
gotevere per ritrovarsi Im¬ 
mersi, lontano dal traffico e 
per vicoli antichi. In un mon¬ 
do che si credeva ormai per¬ 
duto. La mostra deU’Artlgla- 
nato, unica nel suo genere a 
Roma, s’appresta a chiudere 
I battenti della decima edl- 
zlone con I banchetti bagnati 
dalla pioggia di un autunno 
Inclemente e le bottate di 
sempre, aperte a chiunque 
voglia prendersi il gusto di 
comprare o solo ammirare i 
prodotti della tradizione e 
della fantasia, che si rinnova 
di anno In anno. 

Qualità e gusto sono alla 
portata di tuta. Volendo si 


può pensare anche ad un ar¬ 
redamento completo con 
canterani del VOO, vecchie 
madie rimesse a nuovo -da 
abili restauri, tavoli, sedie e 
lumi moderni e non. In un 
dedalo di viuzze e piazzette 
l’itinerario del visitatore è 
scandito dal pannell decora¬ 
tivi e da voli di colombe inta¬ 
gliati nel legno dagli stessi 
artigiani sulle facciate del 
più nobili palazzi DI notte la 
visita è guidata da una lunga 
teoria di fiaccole. È In questo 
scenario quasi fiabesco che 1 
maestri di Ieri si Incontrano 
con quelli di oggi. 

Sono cen torenUgli esposi¬ 
tori e tra questi almeno una 
trentina 1 giovanissimi ap¬ 
prodati ail’«ajte> dal labora¬ 


tori di ceramica e bigiotteria. 
•Non è mestiere redditizio 
ma almeno dà soddisfazio¬ 
ne», dicono tirando fuori da 
scatole di cartone color oro, 
giallo e pervinca maschere 
dal nasi appuntiti, faccioni 
ridenti pipe «umane* con oc¬ 
chi e bocca. 

•Vedi 1 Pierrot? Sono tutti 
fatti a mano — s’inorgogll- 
sce Stefano Montagni — Co- ’ 
stano centossessanta mila li¬ 
re. Certo non època, ma devi 
considerare il lavoro, il tem¬ 
po, la pazienza che ci vuole 
per dare forma a ciascuno di 
loro. Comunque qui c’è roba 
per tutte le tasche, con cin¬ 
quemila lire ti porti vìa I più 
piccoli Sapessi quanti ne ab¬ 
biamo venduti In questa set¬ 


timana...». Un successo, dun¬ 
que, anche questa volta? •Di¬ 
ciamo che non ci possiamo 
lamentare — risponde Fran¬ 
cesco Frasca restauratore il 
più •anfano» di via dell’Orso 
— di gente ne è arrivata tan¬ 
ta. Però non è più come una 
volta: c’è la crisi, 1 soldi sono 
pochi e poi ci si é messa an¬ 
che la pioggia. Insomma, le 
vendite non sono state un 
granché. Però l’Importante è 
che siano venuti, che non cl 
abbiano dimenticato. Sa, c’è 
poco da stare allegri, con 1 
tempi che corrono—». Per U 
vecchio artigiano, ma non 
solo per lui, U futuro non è 
certo del più rosei 
A ricordare 1 pesanti pro¬ 
blemi della categorìa cl pen- 


Apeirà alTbotel Plaza con una conferenza-stampa una angolare 
■quaestio» sol romanesca operazione dal sapore inedito, piuttosto 
accattivante, e che incuriosisce. Un romanesco sul tavolo anatomi¬ 
co davanti al camice Inanco delTanalisi e della ricerca fQoIopca, un 
perfetto check-up a livello univerritario sofia stratigrafia semanti¬ 
ca ch^ attraverso i secoli (gli studi sul dialetto paitot» dal 1^) 
ha poi formato quel «monumento» del linguaggio che fl Belli deli¬ 
berò di «innalzare alla plebe di Roma». 

Si tratta del Conv^no promosso dal Centro Romanesco TVflus- 
sa con fl patrocinio del Comime di Roma, Regione Lazio, I Cìrco- 
sdìzione. Sindacato Cronisti, con la collaborazione della Cassa di 
Risparmio di Roma e dell’Alitalia. Il tutto coordinato dal Impartì- 
mento dì sdenze del linguaggio dell’Univerdtà di Roma: due gior¬ 
ni dì lavorL 12-13 ottobre in Campidoglio, presieduti dal proL 
Paratore, coordiruti da Tbfiio De KÌauro e che vedrarmo avvicen¬ 
darsi le tdnìom di docenti in quattro atenei romani e due stranie¬ 
ri. 

Questa è la prima volta che la cultura accademica scende in 
piazza per esplorare l’inesplorato di quella grande e fascinosa 
vìcen(Uciieèlalinguaparlata,p8ssata^a«crusc8»dìunarevìsk>- 
ne che tu per scopo la nvahitazione dei dialetti sofia lìngua «nazio¬ 
nale», la lìiigoa fredda del vocabolarìa Una battaglia di pasolinia- 
na memoria, che speriamo ri|nenda vigore proprio partetxio da 
quarto convegno di Roma, unica operazione di forza nello spento 


Convegno sul dialetto 

n «romanesco» 
sotto la lente 
di linguisti 
e accademici 


sa Fausto Poggi tappezziere: 
più del cinquanta per cento 
delle botteghe della zona 
harmo già ricevuto Io sfratto 
e poi c’è la questione della li¬ 
beralizzazione dell’equo ca¬ 
none, il traffico che cl toglie I 
clienti e l’impos^bllità di 
avere apprendisti In bottega. 
•Già gli apprendisti — ri¬ 
prende Frasca che ha eredi¬ 
tato li mestiere dal nonno e 
dal padre — ma chi se II può 
permettere più? Quando ero 
giovane e gli affari andava¬ 
no bene in bottega ne avevo 
cinque. Poi è finita. Oggi per 
avere un aiuto non basta più 
la pazienza, cl vogliono 1 mi¬ 
lioni, tra stipendi e contribu¬ 
ti Eppure non ci vorrebbe 
poi tanto per rimuovere l’o¬ 


stacolo: corsi di formazione 
professionali e poi U ragazzo 
da far venire direttamente 
traila scuola alia bottega». 

Un esperimento che per la 
verità sta muovendo tìmidi 
passi Proprio dopo la cblu- 
sura della mostra quattro ar¬ 
tigiani sì trasferiranno a Ca¬ 
sal Del Marmo, per istruirei 
giovani detenuti aJl^taglio, 
al restauro o alla fal^name- 
lia. È un'iniziativa concor¬ 
data e decisa con II Comune 
già da tempo. Funzionerà? 
•Bè questo dipende dagli 
•’alunni” — rispondono gU 
artigiani — dal loro entusia¬ 
smo e dalla voglia di ^pren¬ 
dere». 

Valeria Paltoni 


panorama della iiicnltaia nel settore. 

«È 3 primo convegno di studi scientifici sul compiei della 
storia del romanesco a Roma, un ptmto di partei^ per indaprn 
successive», ^ceTifiio De Mauro. «6 fl momento di un a ry operta 
che porteremo nelle scuole» dke Giorgio Roberti, direttore del 
centro. Vengono salvati dall’oblio testi rari come (PkIIì giudaì^ 
ronunesciù, o la «Cronica» trecentesca di Cola di Rienzo, «La 
stravaganza d’amore» del Castelletti, i poemi secentesdn del Pere- 
sio, Beiterì, le cronache delTafaate Cancellieri, fino a spìngere la 
ricerca al BelU. Pascarefia, Irilussa. Chiude una tavola rotooda, 
con Fesame del moderno e le {RtBpettive di studi e ricerche future. 
Speriamo ri parli anche di PaaoUin, Gadda, della Morante, delTau- 
dM Bartolomeo Rossetti e della rnoda di tradurre nel romanesco 
mcriemo le opere classiche come fl VangeloL 

Né potrà essere dimenticata la forma ori nuovi tiià del romane- 
sco — dei consumi, deDa tecnologìa, dcDo stadia del Palaspc^ , 
delle estreme periferie, di un dialètto — linguaggio di laboratorio 
tecnocrate, fatto dipunti Gasi: elementi aemanticì che cambiano il 
vecchio e portano il nuova 

Ma, sotto sotta resiste lo del romano-tomenesca n qua¬ 

le ri può vedere documentato in dica 500 volumi in una «mostra 
del bbro su Roms» aperta sIFhotel Plaza fino al 14 di ottotea 
allestita dalla libreria Godei e dalla Remo Cicca 

Domenico Pertica 
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Un prodotto millenario 
dalle molte qualità 


L’olio d'oliva ha cinquemila anni di storia, 
ma solo negli anni Ottanta sono state riscon¬ 
trate qualità dimenticate o addirittura nega¬ 
te con errate informazioni suite sue proprie¬ 
tà dietetiche. Oggi i medici e gli scienziati 
sottolineano l’importanza dell’olio d’oliva e 
dimostrano che, ad esempio, la mortalità per 
cardiopatie coronariche è inferiore in Italia 
rispetto agli Stati Uniti perii consumo preva¬ 
lente nel nostro Paese di olii di oliva vergini 
rispetto ad altri grassi. L'olio è un liquido 
grasso e non esiste in natura nessun grasso 
magro. Ogni grammo d’olio, qualunque esso 
sia, porta nell'organismo nove calorie. Tutti i 
grassi, sottoposti ad alta temperatura, si tra¬ 
sformano e sprigionano sostanze tossiche. 
CU olii vergini d’oliva sono quelli in cui tale 
processo avviene ad una temperatura più 
elevata (190-200 gradi). L’acido linoleico è 
una sostanza indispensabile per l'organismo 


umano che non c in grado di riprodurla da 
solo. Nell’olio vergine d’oliva l’acido linoleico 
è presente in una percentuale simile a quella 
che si riscontra nel latte materno. Quest’aci¬ 
do, fra l’altro, in giusta dose è capace di pre¬ 
venire gli infarti al miocardio. 

L’olivicoltura italiana ha una grande Im¬ 
portanza economica e sociale. Nel settore so¬ 
no impegnate più di un milione di aziende, 
prevalentemente coltivatrici dirette, concen¬ 
tra te per l’SO per cen to nelle regioni meridio¬ 
nali e situate, quasi per il 70 per cento, in 
collina. Anche l’olivicoltura sta'sóìfréndo 
tutti i mali dell’agricoltura in generale, dalla 
mancanza di investimenti alla progressiva 
carenza di manodopera. Un sistema integra¬ 
to fra produzione, trasformazione e mercato 
sarebbe In grado di dare l’avvio ad una nuo¬ 
va fase dello sviluppo della nostra agricoltu¬ 
ra e consentirle di uscire dalla sua storica 
emarginazione. 


Le tre ricette 
premiate dalla CEE 

La Comunità economica europea ha indetto una differenziata azione promozionale per 
incentivare il consumo deH’olio d’oliva. Una delle iniziative prese dalia CEE riguardava 1 
cuochi italiani che prestano la loro attività professionale nei diversi settori delia ristorazione. 
Il concorso consisteva nella stesura di ricette, a tema libero, nelle quali l’ingrediente di base 
doveva essere appunto l’olio d’oliva. Una giuria di qualificati esperti ha scelto le ricette 
migliori. Ecco le vincitrici dei tre primi posti. 


PRIMO PREMIO 

Maccheroni chef d’hotel 

Chef GIORGIO RAIMONDI 
Grand hotel Ficramilano • Milano 


Ingredienti per 6 persone: hg. 5 maccheroni, gr. 
80 olio d'oliva, gr. 60 mollica di pane, gr. .10 
filetti di alice, gr. 50 olive verdi, gr. 400 pomodo¬ 
ri freschi, gr. 30 cipolle, gr. 10 aglio, gr. 5 maggio¬ 
rana, gr. 100 emmenthal, sale e pepe q.b. 
Procedimento: tritare molto finemente le olive, 
le alici e unitele alla mollica di pane passato al 
setaccio. 

Mescolare il tutto con gr. 20 di olio d'oliva e 
tenerla da parte. In un tegame fare imbiondire 
la cipolla e Taglio col rimanente olio, unire i 
pom'id'iri pelati e passati al setaccio, aggiunge¬ 
re la maggiorana, il sale cd il pepe e far curteere 
per circa IO minuti. 

Cucinare i maccheroni in abbondante acqua, 
scolarli, condirli con il sugo ed il formaggio em¬ 
menthal tagliato a quadrettini ed il trito prepa¬ 
rato precedentemente, servire molto caldo. 


' SECONDO PREMIO 

Sfogliata primaverile 

Chef ANTONIO BURRONI 
Ristorante Alla Nicchia - Bergamo 


Ingredienti per 6 persone: gr. 400 fe.sa di vitello, 
gr. 300 funghi porcini freschi, gr. iOO pannoc- 
chiette in agrodolce, n. 3 peperoni (uno giallo, 
uno rosso, uno verde), gr. 50 piselli, n. 20 olive 
nere. n. 5 pomodori pelati, aglio, prezzemolo, 
basilico, sale, pepe q.b.. olio di frantoio. 
Procedimento: stendere in una pirofila un leg¬ 
gero .strato di olio con qualche fettina di aglio 
tagliata molto finemente. Indi tagliare la fe.sa a 
fette molto .sottili ed adagiarla sul fondo della 
pirofila. Sopra, mettere i funghi tagliati per il 
loro verso, i peperoni precedentemente .sbollen¬ 
tati e tagliati a listarelle. i piselli (già cotti), le 
pann'icchiette. le olive nere, i pfàmodori pelati e 
spezzettati, sale e pepe con una .spruzzata di 
prezzemolo aromatizzato con dell'aglio e qual¬ 
che fogliiJina di basilico. Cospargere il tutto crm 
•ilio e chiudere la pirofila con della carta stagno¬ 
la. Deporre sulla piastra della stufa b>>llcnte per 
5-H minuti e servire. 


TERZO PREMIO 

Timballo di acciughe e melanzane in crosta 

Chef LUCIANO GHIGGINI 
Ristorante Hotel Shelley e delle palme - Iberici (I..a Spezia) 


Ingredienti per 6 persone: kg. I melanzane, kg. I 
acciughe fresche. 

Per la salsa: kg. 0.500 pomrtdori pelati, n. 2 spic¬ 
chi d'aglio, prezzemolo, gr. 0 .50 pin/tli, gr. 0.20 
timo, dL 2 olio extra vergine d'oliva, n. I uovo. 
Per la pasta: kg. 0.500 farina (Ft. di. 2 acqua 
fredda, dL 1 olio extra vergine d'oliva, gr. 0.3 
sale 

Per friggere: dL 5 olio extra vergine d’oliva. 
Procedimento; spinare le acciughe e metterle a 
scolare. Preparare le melanzane pelate sotto sa¬ 
le. Tritare l’aglio con il prezzemolo, fare dorare, 
aggiungere i pinoti, soffriggere per circa I minu¬ 


tai i pelati passati e lasciare ruftrrre per rirrn iti 
minuti. Preparare la pasta con gli ingredienti 
descritti sopra e lavorarla finche non sia ben 
liscia, lasciare riposare per 1/2ora. Mettere una 
padella al fuoco con Tolin, fare scaldare e frigge¬ 
re dapprima le melanzane, finite queste le ac¬ 
ciughe impanate. A questo punto foderare una 
tortiera a bordi medi con la pasta, sovrapporre a 
strati alterni le melanzane spalmate con la sal¬ 
sa e timo e le acciughe finn a raggiungere l’altez¬ 
za del bordo, coprire con la pasta rimasta, come 
una torta, spalmare con un pennello l'uovo sbat¬ 
tuto sulla pasta, mettere in forno a 180gradi per 
circa t/2 ora. 


e crescere 


Come il gruppo ClOS-Oliveta 
si afferma sul mercato oleario 


Il marchio «Oliveta* sta di¬ 
ventando familiare ai consu¬ 
matori di olio d'oliva di tutta 
Italia. Soprattutto nelle grandi 
città si va imponendo non solo 
per l’effetto di una vasta azione 
promozionale, ma soprattutto 
per la qualità dell’olio d’oliva 
che viene commercializzato ap¬ 
punto sotto il nome di Oliveta. 
Questo marchio è il nome attra¬ 
verso il quale il CIOS (Consor¬ 
zio nazionale oleifici sociali 
dell’ANCA-Lega) si presenta ai 
consumatori italiani e stranieri; 
un consorzio nato nel 1971 al 
quale aderiscono 149 coopera¬ 
tive di olivicoltori di tutte le re¬ 
gioni in cui si raccolgono le oli¬ 
ve. Il CIOS che è uno dei mag¬ 
giori gruppi italiani produttori 
di olio d’oliva rappresenta circa 
il 4097 del settore cooperativo 
sul mercato oleario. Il fatturato 
di questo consorzio — cresciuto 
continuamente negli ultimi 10 
anni — si è attestato per la 
campagna 1983-84 sui 40 mi¬ 
liardi di lire. 

Il CIOS sta preparando l’as¬ 
semblea annuale di bilancio e 
questo appuntamento costitui¬ 
sce un’occasione per una rifles¬ 
sione sull’attività del consorzio 
e più in generale sui problemi 
oleari del nostro Paese. Ne par¬ 
liamo con Franco Mongelli e 
Giovanni Meiattini, rispettiva¬ 
mente presidente e vicepresi¬ 
dente del CIOS. Pugliese il pri¬ 
mo, toscano il secondo, i due 
dirigenti di questo Consorzio 
rappresentano regioni diverse, 
diverse personalità e sensibili¬ 
tà, ma che insieme si integrano 
e concorrono a dar vita a uno 
dei più autorevoli e coraggiosi 
gruppi dirigenti di organizza¬ 
zioni di questo tipo. 

Dopo l’assemblea che abbia¬ 
mo tenuto nello scorso giugno a 
Quasano (Bari) — dice il presi¬ 
dente Mongelli — ci siamo dati 
una parola d’ordine di grande 
rilievo: «Cooperare è crescere.. 
Una frase che ha un grande si¬ 
gnificato per i nostri soci prò- ' 
duttori, ma soprattutto per il. 
mondo estèrno. Il ClOS-ÓIive- 
ta ha fondato tutto il suo svi¬ 
luppo non solo sulle risorse 
esterne, ma soprattutto sulle 
risorse interne. L'assemblea di 
Quasano è stata un fatto stori¬ 
co per il movimento cooperati¬ 
vo. Il CIOS è stato la prima 
azienda cooperativa che ha 
chiesto un impegno ai soci per 
il finanziamento: sette miliardi 
e mezzo per la ricapitalizzazio¬ 
ne del gruppo CIOS (cioè CIOS 
più le 149 cooperative che co¬ 
stituiscono i suoi soci). Una 
partecipazione diretta del pro¬ 
duttore alla cooperativa e della 
cooperativa al CIOS con una 
media di 150 mila lire per pro¬ 
duttore associato nel corso di 5 
anni. Un impegno che riguarda 
circa 80 mila produttori. Attra¬ 
verso questa operazione ricapi¬ 
talizziamo il CIOS e il gruppo e 
permettiamo agli uni e agli altri 
di preinvestire. Con questo non 
rinunciamo certo al ricorso al 
mercato finanziario esterno, 
ma riteniamo che chiamare alla 
partecipazione e al rischio il so¬ 
cio produttore costituisca un 
importante segno di cambia¬ 
mento. Non più quindi un pro¬ 
duttore piagnucoloso, passivo, 
che si limita a chiedere, ma al 
contrario un produttore atti%'o 
che rischia una parte, peraltro 
modesta, del suo capitale e che 
è garantito sia dalPattività 
sempre in espansione del grup¬ 
po. sia dalla remunerazione del 
denaro affidato al gruppo 
CIOS che la legge oggi consen¬ 
te. 

II CIOS — ^giunge il vice- 
presidente Meiattini — ha le 
carte in regola per fare questa 
operazione e per presentarsi 
come l’unica grande concentra¬ 
zione di operatori agricoli asso¬ 
ciati nel settore oleario. Nella 
nostra assemblea di bilancio 
portiamo dei dati estremamen¬ 
te positivi, che testimoniano 
del nostro sviluppo. I soci che 
in soli 11 mesi sono passati da 
101 a 149 (cioè le cooperative 
che fanno capo al CIO.S); ì con¬ 
ferimenti che salgono da 31.(XX) 
a 122.000 quintali, cioè si qua¬ 
druplicano, conferimenti tutti 
liquidati ai soci, rìoè intera¬ 
mente pagati; un volume di af¬ 
fari che sempre nel giro di 11 
mesi passa da 30 a 40 miliardi, 
con un salto di quasi il 40'. ; 
l’olio venduto che è salito dai 
67.000 quintali dello scorso an¬ 
no agli 81.000 di quest'anno 
con un incremento del 21 in 
un’annata peraltro debole. 

Se si fa il raffronto si vede 
che il nostro gruppo vende 
8|.(X)0 quintali d'olio d'oliva e 
ha un conferimento di I22.(X)0. 
Ahbiamti sfatato il luogocomu- 
ne seomdo cui il UIO.S era forte 
perché aveva poco conferimen- 
i»i e vendeva molto. (}uest'anno 
abbiamo un conferimento che 
travalica il venduto. Il CIOS si 
conferma quindi una garanzia 
nei confronti dei produttori, 
perché nonostante che si abbia 
40.(X)0 quintali di prodotto in 
più del venduto, il consorzio Io 
ha pagato interamente ai pro¬ 
duttori. La parte non venduta 
grava sul bilancio del CIOS. 
viene immagazrinata e troverà 
collocazione lui mercati in 



tempi migliori. Altre cooperati¬ 
ve — non della Lega — fanno 
questo ragionamento coi pro¬ 
duttori: conferiteci l’olio, quel¬ 
lo che vendiamo ve lo paghia- 
. mo, il resto ve lo diamo indie¬ 
tro. Il nostro produttore ha in¬ 
vece la garanzia che il CIOS pa¬ 
ga tutto l’olio che gli viene con¬ 
ferito. indipendentemente da 
quanto ne viene venduto. È 
questo U nostro modo di inter¬ 
pretare il ruolo di un consorzio 
di cooperative destinato alla 
commercializzazione di un pro¬ 
dotto. Questo a nostro avviso è 
un dato di grande rilievo, come 
quello, per noi fondamentale, 
che quest’anno abbiamo inizia¬ 
to a vendere all’estero, con una 
quota per ora minima ma signi¬ 
ficativa e soprattutto rivelatri¬ 
ce di una tendenza che voglia- 
; mo sviluppare nel futuro. L’olio 
Oliveta arriva oggi nei Paesi 
della Comunità e soprattutto 
sul mercato tedesco e abbiamo 
recentemente spedito la prima 


partita negli Stati Uniti. 

Un altro dato importante è 
. quello relativo all’occupazione. 
Nonostante che sia stato un an¬ 
no diffìcile, i dipendenti del 
CIOS passano da .53 a 73 con un 
incremento del 40''7.; gli inve¬ 
stimenti tecnici del consorzio 
r passano da un miliardo e .300 
milioni a un miliardo e 7(K) mi¬ 
lioni; gli investimenti pubblici- 
tari salgono a 1 miliardo e 8(K) 
milioni. Tutto questo dà l’im¬ 
magine di una struttura che 
non solo è vitale e garantisce i 
produttori ma soprattutto ha 
gettato le basi per continuare 
su questa strada. Un consorzio 
di questa portata deve quindi 
contare di più nel mondo dell’o¬ 
lio d’oliva, anche a livello degli 
. organismi comunitari, e deve 
essere maggiormente tenuto 
’ ' présente dalle forze politiche e 
dal governo nazionale. Noi 
avanziamo le nostre proposte: 
cooperare è crescere significa 
un modo positivo di guardare al 


futuro e far affermare un’im¬ 
presa cooperativa come la no¬ 
stra in un settore dove da sem¬ 
pre abbiamo avuto più punti di 
debolezza che punti di forza. È 
questo il quarto anno che il 
(TIOS ha questo gruppo diri¬ 
gente: ci siamo data questa 
struttura e molti degli obiettivi 
che ci siamo posti li stiamo rag¬ 
giungendo. 

È anche importante — pro¬ 
segue il presidente del CIOS 
Mongelli — fare qualche consi¬ 
derazione sullo stato del mer¬ 
cato dell’olio d’oliva nel 
1983-84, confrontandolo con 
l'annata precedente. 11 dato che 
emerge è che il prezzo medio 
dell’olio sfuso all’ingrosso è di¬ 
minuito nonostante l’inflazione ’ 
del 697: si è scesi cioè dalle 
370.0(X) lire al quintale dello 
scorso anno alle 350.000 di oggi. 
Nonostante questo, il CIOS li¬ 
quida mediamente il 697 in più 
rispetto al prezzo di mercato. 
Questo è possibile sfruttando 


tutte le possibilità del mercato, 
sia per il prodotto imbottiglia- 
. to, sia per quello dello sfuso e 
anche il mercato estero e aver 
fatto positive operazioni di na¬ 
tura finanziaria. 11 1983-84 è 
stato un’annata nera per il 
mercato oleario, per fattori le¬ 
gati alla produzione nazionale e 
per fattori legati alle decisioni 
della Comunità, come quella 
della riduzione del contributo 
al consumo di 3(X) lire al litro 
presa nell’ottobre scorso. In 
questa annata non facile il 
(ilOS è riuscito a essere presen¬ 
te per la prima volta in questa 
azione di promozione in Cala¬ 
bria e in Sicilia, che sono la se¬ 
conda e la terza regione olivico¬ 
la italiane, e questo è un dato 
politico di grande significato. 
Contemporaneamente il CIOS 
sta per entrare a pieno titolo 
héll’àlbo haziohalè degli assun¬ 
tori per conto dell’AIMA e que¬ 
sto significa che noi vogliamo 
svolgere in questo comparto 


un’azione diversa da quella di 
altri organismi, per tutelare 
meglio gli interessi dei produt¬ 
tori. Noi arriviamo quindi alla 
nostra assemblea di bilancio 
con una nuova parola d’ordine: 
Insieme per coltivare il futuro. 
C’è chi questo futuro lo vede 
grigio e chi, come noi, si sforza e 
lavora per vederlo roseo. E non 
si tratta certo di un colore poli¬ 
tico. 

Da tutto questo — riprende 
il vicepresidente Meiattini — 
emergono alcuni dati di fondo: 
la scelta di aver lanciato nel 
1982 il marchio Oliveta che è 
stata una nostra scelta fonda- 
mentale e su cui noi puntiamo 
le nostre carte. 

Siamo consapevoli che più 
cresciamo, più aumentano le 
azioni contro la nostra crescita, 
ma siamo anche convinti di es¬ 
sere sulla strada giusta e p)er 
questo continuiamo ad impe¬ 
gnarci e ad investire in questo 
settore, f>er restare un’azienda 
che orienta il mercato e non che 
lo subisce. 

Franco Mongelli aggiunge 
una ulteriore riflessione su 
questo argomento: c’è il CIOS 
azienda e il CIOS consorzio. Il 
CIOS azienda è il risultato di 
tanti fatti: la marca, la crescita, 
la presenza sul mercato. Poi c’è 
l’azione politica che il CIOS 
svolge, e questo è il consorzio. 
Quando si va in Calabria o in 
Sicilia e si costruisce insieme 
qualcosa di solido per i produt¬ 
tori, se dovessimo misurarlo in 
termini di soldi spesi, di uomini 
impegnati non ne varrebbe la 
pena. Per un gruppo come il 
nostro sono certo molto impor¬ 
tanti i dati, le cifre, i rendiconti 
finanziari, ma c’è qualcosa di 
più profondo. Forse solo il con¬ 
cetto: «cooperare è crescere» 
riesce a far comprendere qual è 
il-ruolo che il CIOS vuole svol¬ 
gere nel mondo agricolo di oggi. 

Bruno Enriotti 

NELLE POTÒ: a sinistra il prasi- 
denta dei CIOS Franco Mongelli 
e a destra il vice presidente 
Giovanni Meiattini. 
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L’ALBERO 

DELIA 

GQOPERAZIONE. 

^ . . 1 , 

E l’olivo, che alla sua origine, comunque, fu considerato 
l’albero della pace. Nacque infatti, come vuole la leg¬ 
genda greca, dalla contesa fra Poseidone e Atena per il 
predominio dell’Attica: Zeus lo avrebbe assegnato a chi 
avesse fatto all’uomo il dono più utile. Al cavallo di Posei¬ 
done. simbolo di guerra, fu preferito l’olivo di Atena, se¬ 
gno di pace. E così, ancora una volta, la saggezza greca 
ebbe il sopravvento. Una saggezza che si è rivelata inestì- 
mabile nei secoli, perché l’olivo ha regalato all’uomo uno 
degli alimenti più importanti: l'olio, elemento prezioso e 
insostìtuibile della nostra nutrizione. 

Per proteggere e diffondere sempre più questo dono, 
è nato nel 1971 il Cios: Consorzio Italiano Oleifìci Sociali. 

Attraverso la ccxjperazione fra 137 frantoi e oltre 
50.000 ortvicoltori. il Cios è oggi in grado di offrire una 
gamma di olii vergini con marca Oliveta, che per qualità e 
prezzo risponde pienamente alle esigenze del consuma¬ 
tore. L 

La qualità è quella dell’olio vergine di prima spremitura, 
è quella delle olive colte al momento della loro giusta 
maturazione, perché solo così è possibile ottenere il mas¬ 
simo della fragranza e del valore. 

Il prezzo è quello che si ottiene riducendo i passaggi 
dal produnore al consumatore, che il Cios è riuscito a 
contenere a cinque, invece degli otto tradizionali. 

Questo favorevole rapporto qualità/prezzo si ritrova in 
tutti i prodotti Oliveta: dall extravergine. al sopraffino ver¬ 
gine. ai cinque tipici regionali, che valorizzano le più tradi¬ 
zionali produzioni locali, dalla Puglia all’Abruzzo, dalla To¬ 
scana ^Jl'Umbria e al Lazio. 

Salvaguardia di un patrimonio culturale e alimentare, 
dunque. Ma anche tuteia del patrimonio singolo, delle 
risorse economiche di ognuno di noi. Ecco il senso più 
profondo deH’operazione Ofiveta. nata grazie a una mo¬ 
derna associazione, il Gos. e a una antica pianta: l’oRvo. 
l’albero della cooperazione. 
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rUnità - CONTINUAZIONI 


La posizione di Andreotti 


etlani fanno circolare per smi* 
nuire la portata di questo da* 
moroso pronunciamento ac¬ 
centuano in realtà il clima di 
sfascio e di intrigo attorno d 
governo. Si sostiene, nel corri¬ 
doi dei ipiano nobile» di piazza 
dei Gesù, che il voto «centro» 
sarebbe «la somma di elementi 
non poiitici e Ji gelosie in vista 
di qualche scadenza»; tradotto 
in chiaro, ciò equivale all’am- 
missione che si è scatanata nel¬ 
la DC una guerra per bande tra 
i cui obiettivi fì^ra anche il 
Quirinale. Come giustifi¬ 
cazione non si poteva trovare di 
peggio: egli effetti devastanti 
della «questione morale» s’ag¬ 
giunge il riconoscimento di un 
«gioco al massacro» che Galloni, 
pudicamente, definisce «insuf¬ 
ficiente solidarietà interna alla 
maggioranza». 

Di solidarietà, come appare a 
tutti evidente, ce n’è ^n poca 
anzitutto nella DC: è indubbio 
— nonostante le indignate 
smentite — che a votare contro 
Andreotti siano stati anche de¬ 
putati democristiani. Con chi 
ce l’ha dunque De Mita quando 
tenta di accreditare la tesi che 
nei confronti di Andreotti «si 
sta montando un’inaccettabile 
campagna denigratoria»? In 
un’intervista a «Repubblica» il 
segretario della DC spezza una 
lancia in favore del suo potente 
e sicuro alleato interno, ma si 
guarda bene dai rispondere ne| 
merito agli argomenti addotti 
dal PCI per chiedere che il mi¬ 
nistro degli Esteri «tragga le 
naturali e necessarie conse¬ 
guenze» del voto olla Camera. 
De Mita si limita a invocare «il 
ristabilimento di regole di ri¬ 
spetto della verità senza stru¬ 
mentalizzazioni preconcette». 

A contraddire la tesi delle 
«strumentalizzazioni», addebi¬ 
tate da Galloni (sul «Popolo») al 
Pel per il comunicato della se¬ 
greteria e dei gruppi parlamen¬ 


tari, ci sono gli stessi alleati di 
governo della DC. 1 repubblica¬ 
ni spiegano il loro silenzio solo 
con la lontananza di Spadolini 
(recatosi in visita in India). Ma 
gli altri partner levano la loro 
voce, e non certo in difesa di 
Andreotti. 1 più sferzanti sono, 
come si è detto, i liberali. Per 
Patuelli, vice di Zanone^ «è in¬ 
quietante vedere il nome di 
Cioncimino colletto a quello 
dell’on. Andreotti», e la conclu¬ 
sione è quasi un invito a jque- 
st’ultimo ad ondarsene: «È in¬ 
teresse di tutti, innanzitutto 
della DC, che la Repubblica 
non venga sfiorata dall’ombra 
della questione morale, e deve 
essere impegno di tutti chiarire 
fino in fondo e stroncare con 
decisione i collegamenti che 
sussistono fra ambienti politici 
e interessi mafiosi». 

Nel PSI sono molti i deputa¬ 
ti che si discostano dall'interes¬ 
sata prudenza di Craxi. Alla fi¬ 
ne dell’assemblea tenuta ieri 
mattina con il gruppo parla¬ 
mentare della Camera, il presi¬ 
dente del Consiglio ha cercato 
infatti di «chiamarsi fuori» so¬ 
stenendo che «il governo non è 
investito di una questione che 
riguarda altri periodi e altri go¬ 
verni. Noi dobbiamo rispettare 
le decisioni del Parlamento e 
attuarne le indicazioni e le rac¬ 
comandazioni», ha concluso al¬ 
ludendo al fatto che nei con¬ 
fronti di Andreotti non è stata 
votata, formalmente, una_ mo¬ 
zione di sfiducia. Ma molti par¬ 
lamentari sono stati assai reci¬ 
si: «Esplode lo stato di degrado 
del sistema di potere de», ha 
commentato ad esempio Soda¬ 
no, aggiungendo che «i sociali¬ 
sti, pur rispettando gli impegni 
di governo, non possono non 
denunciare il ruolo che An¬ 
dreotti ha avuto nelle vicende 

g iù oscure del nostro Paese». E 
enpia; «Il voto è significativo 
del malessere esistente nei con¬ 


fronti di una {wrsona al centro 
di tonte situazioni ambigue». . 

La «coesione» di maggioran¬ 
za, come si vede, è praticamen¬ 
te dissolta, mentre i radicali 
annunciano una mozione con¬ 
tro Andreotti e i missini pre¬ 
sentano un’interpellan^ a 
Grazi perché esorti il ministro a 
prendere atto della sfiducia 
espressa nei suoi confronti. 
Pannello in verità non si limita 
a questo, e rendendo manifesto 
il carattere strumentale della 
sua iniziativa alla Camera sol¬ 
leva un polverone di accuse e 
attacchi indiscriminati, in cui 
tenta di coinvolgere anche il 
PCI. Ma del resto sisa che in 
fatto di credibilità il leader ra¬ 
dicale non ha proprio più nulla 
da perdere. 

Si vedrà, nelle prossime ore, 
in qual modo il pentapartito 
cercherà di tamponare la falla 
aperta dal «coso Andreotti». 
L’impressione è però che su di 
esso si siano innestate, nella 
maggioranza, anche manovre 
che potrebbero al contrario al¬ 
largare la falla fino all’affonda¬ 
mento del governo. Le reazioni 
ufficiali della DC e le freneti¬ 
che riunioni del vertice demo- 
cristiano fanno intuire che a 
piazza del Gesù si è force tenta¬ 
ti di usare l’.affare» per assesta¬ 
re un altro colpo a Craxi. A sen¬ 
tire il presidente dei senatori 
de. Mancino, il voto contro An¬ 
dreotti sarebbe né più né meno 
che una prova dell inaffidabili¬ 
tà degli alleati; «Lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio — lamenta 
Mancino — ha fatto capire 
chiaramente che per il PSI que- 
st’alieanza è uno stato di neces¬ 
sità e non una scelta». Da qui 
«un malessere diffuso» che la 
DC intende sanare in un solo 
modo: «Chiedendo chiaramen¬ 
te agli alleati di pronunciarsi 
sulla scelta del pentapartito». 

Antonio Caprarica 


momento del voto erano presenti: 6 socialdemo¬ 
cratici, 16 repubblicani, 10 liberali, 47 socialisti e 
165 de. Sulla carta, dovevano essere quindi 244 i 
pareri contrari. Invece il numero ai è fermato a 
quota 199. Gli astenuti sono stati 154, tutti co¬ 
munisti meno un indipendente di sinistra (Mi¬ 
nervini, che aveva fatto la dichiarazione di voto 


Facciamo un passo indietro e ripercorriamo la 
seduta dall’avvio, giovedì mattina. Sulle conclu¬ 
sioni della Commissione Sindona, avevano pre¬ 
sentato mozioni otto gruppi: MSI, PR, PSI, PCI, 
DC, Sinistra indipendente, PLI e PSDI. Il testo 
di quella comunista mette a fuoco i tratti fonda- 
mentali dello scandalo. «L’intreccio corruttore 
fra centri di potere politico e strutture parallele e 
occulte, l’inquinamento dei servizi segreti, la ca¬ 
pacità penetrante e condizionante della mafia, i 
legami con il commercio della droga e il riciclag¬ 
gio del denaro sporco». Sono dimostrati, ormai, 
raziono di «poteri antidemocratici con finalità 
anticostituzionali», l'inizio di «una espansione 
gravo e pericolosa di una criminalità economica» 


Quella seduta alla Camera 


di due risoluzioni del PR e di Democrazia prole¬ 
taria, nella sostanza identiche. A favore si sono 
sicuramente espressi: i 4 di DP, 18 dei 19 deputa¬ 
ti della Sinistra indipendente, i 5 del PDUP, 28 






missini e l’unico radicale (si tratta di Melega) che 
sempre partecipa agli scrutinii in aula. Il totale 
fa 56. Per arrivare al risultato di 101 «sì» vanno 
computati 45 non previsti della maggioranza. Al 
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sponsabilità politiche e specifiche violazioni di 
leggi e regolamenti da parte di vari apparati dello 
Stato e di enti pubblici». Anzi, gli «interessi di 
gruppi privati spregiudicati ed avventuristici» 
sono stati in condizione di «mortificare l’interes¬ 
se pubblico». 

Perciò — aH’indomani dell’estradizione dagli 
USA di Michele Sindona — il PCI avanza con 
forza al governo precise richieste di «impegno». 
Dalle sanzioni contro chi ha aiutato o favorito 
con coperture e connivenze il finanziere alle mi¬ 
sure di lotta contro la mafia, dalla migliore vigi¬ 
lanza sulle banche al maggior controllo sui tra¬ 
sferimenti di capitali all’estero attraverso lo lOR 
del Vaticano, dall'indagine sulla lista dei 500 
grandi esportatori alla restituzione da parte del¬ 
la DC dei due miliardi «prestati» da Sindona. 

La mozione iniziale radicale non fa alcun cen¬ 
no su Andreotti, ma si limita a chiedere «di colpi¬ 
re le responsabilità politiche emerse» dall’inchie¬ 
sta parlamentare. In aula, però, nel dibattito, sia 
Massimo Teodori sia Melega attaccano più volte 
direttamente il ministro degli Esteri sui suoi rap¬ 
porti con Sindona. Ma è Claudio Petruccioli che. 
a nome del gruppo comunista, apre una questio- 
ne-Andreotti, denuncia e «stringe» la maggioran¬ 
za. Che cosa dice il PCI su Andreotti? 

Sta scritto nel resoconto stenografico di Pe¬ 
truccioli: «Io credo che risulti molto imbarazzan¬ 
te per lui» (Andreotti) «leggere le conclusioni del¬ 
la Commissione parlamentare; e mi riferisco non 
solo alle conclusioni della minoranza, ma anche a 
quelle contenute nella relazione di maggioranza. 
Aggiungo poi che più che imbarazzante credo 
risulti per lui angoscioso leggere gli atti conclusi¬ 
vi delle istruttorie dei giudici milanesi, in parti¬ 
colare la requisitoria del giudice Viola. Anche a 
un osservatore, come io in questa circostanza mi 
sforzo e mi propongo di essere, il più possibile 
freddo, in via di fatto cosa risulta al di la di ogni 
possibile dubbio? Risulta che durante gli anni 
che possono essere ricondotti sotto la denomina¬ 
zione dell’affare e del caso Sindona, da parte 
dell’onorevole Andreotti c’è stato un comimrta- 
mento tale per cui mai, neppure nelle fasi per 
Sindona più pesanti, come ad esempio dopo l'as¬ 


sassinio di Ambrosoli» (il liquidatore della Banca 
Privata Italiana) «Andreotti ha voluto apparire, 
ha voluto essere considerato nemico di Sindona. 
Anzi, sempre, spessissimo, ha creato, la lasciato 
credere, ha lasciato dire di esserne amico. E ciò a 
scapito, a forte scapito, in più di una circostanza, 
di opportunità e doveri che avrebbero dovuto 
suggerirgli, imporgli un comportamento — non 
entro nei suoi intimi convincimenti, sarebbe as¬ 
surdo, ma mi riferisco al comportamento — che 
avrebbe dovuto essere di riserbo, di distanza, di 
estraneità, perché Sindona certamente, e sempre 
più con il trascorrere degli anni, risultava nemico 
della legalità e degli interessi nazionali». 

Poi Petruccioli e passato a fare un’osservazio¬ 
ne «di carattere generale». Questa: «Mi sembra 
che il comportamento di Andreotti, anche in 

Q uesta circostanza, riveli come egli sia partecipe 
i una visione del potere (non solo sua c neppure 
solo della DC) che non solo è molto lontana da 
noi, ma che consideriamo criticabile e sbagliata». 
La fonnazione, l’azione e la vita di un «potere 
illegale-occulto» del nostro Paese non va «consi¬ 
derato fisiologico, normale o comunque governa¬ 
bile, se non utilizzabile». Altrimenti — ha detto 
ancora Petruccioli — si perdono «i confini del 
lecito» e non si vede «l’esistenza della minaccia». 
E si finisce con «una teoria e una pratica che 
definirei della non fermezza, della trattativa con¬ 
tinua, della transazione. Questa posizione apre la 
falla tra istituzione e anti-istituzione». 

11 dibattito ha portato i partiti governativi al 
ritiro delle rispettive mozioni. La risoluzione del¬ 
la maggioranza, presentata dopo l’intervento del 
ministro del Tesoro Giovanni Goria, «impegna¬ 
va» Palazzo Chigi su tre punti: chiarire la vicenda 
del «tabulato dei 500», riferire alla Camera sulle 
iniziative contro chi ha «agevolato» Sindona, raf¬ 
forzare la vigilanza bancaria. 

Le operazioni di voto sono cominciate con la 
mozione missina, respinta a scrutinio segreto con 
226 contrari e 50 favorevoli. Si è quindi passati 
alla mozione comunista. Il voto è avvenuto in due 
fasi: sulla parte iniziale, su) preambolo di consi¬ 
derazioni generali, il governo si ò dichiarato con¬ 
trario ed e stata respinta a voto palese dall’as- 
semblea; sulla parte degli «impegni», il governo 
ha dato giudizio favorevole ed e stata approvata. 
Analoga procedura ed esito per la mozione della 
Sinistra indipendente. Si è così andati ad esami¬ 
nare le risoluzioni. lYe; quella del pentapartito, 
quella presentata aH’ultimo momento dai radica¬ 
li (anche il PR aveva già ritirato la sua mozione) 
e quella di DP, unificate nell’ultimo comma. 

Varato il documento della maggioranza (con 
l’astensione comunista) si è arrivati al voto su 
Andreotti. I missini hanno chiesto di pronun¬ 
ciarsi separatamente sulla parto relativa alle di¬ 
missioni del ministro annunciando il loro «sì». Su 
questo punto Minervini aveva prcannunciato 
l’astensione della Sinistra indipendente, dopo, se 
non altro, lo «show» di Pannella che da pochi 
minuti aveva «concluso che la responsabilità del 
caso Sindona è tutta del PCI, conclusione in veri¬ 
tà stupefacente». 

'Sempre Petruccioli ha indicato le due ragioni 
dei voti del PCI. Una di merito. Nei vari testi dei 
mppi e della maggioranza ci sono punti accetta¬ 
bili e altri invece inaccettabili. E l’altra che tocca 
l’insieme del dibattito: il giudizio del PCI sull’at- 
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ITcordote? Quest'anno, per gK interessi foutuniM è comàndoto presta Con le rote SAVA per gK ocqiiùli <4 Rot Pondo e 126, gS interessi sono caduti dd 3()'» fn dot 1 ° settecTibre 
e chi ho ocqiàstalo una Pondo è rìuscilo a ris p or m ìore fno a oltre 2 mSonL E Mto dovevo fiore d 30 settembre. Ma ì successo è stoto er.crme, le nchìevte così tonte che 
SAVA ha deciso dì prolungare foffeflo fino ai 31 ottobre. Oggi è proprio cxifurmo e gS interessi «ngiaSscono e ccxlono più che nx»! Fino d 31 ottobre siete «n len^ per 
acquistare una Rot Pondo fra queBe dsponibS presso Concessìonarì e Succurs^ Hot con le roteazioni SAVA da 12 a 48 mesi o rote costanti e uno 
ridurione del 30S sugt interessi in presenza dei normoK requisiti c£ solvibiStò. Foedamo un esempio in bose ai prezzi di Estlno e d tossi in vigore d 
1° settembre 1984: cxquisiando una Pondo 30 Super con la massima roteozione (L 228.0(X) mensili) potrete rispormiore ben 1,464.000 lire sugl 
interessi ed, eccezionalmente, non dovrete versore dom anticipo.* Non rimandate oncora b vostro dedsione: foulurvso viene ur>a volta sob! 

* Eccetto le spese i messa in strado. 


teggiamento delle forze di maggioranza è e rima¬ 
ne critico. Negli interventi dei gruppi e in quello 
di Goria si è riscontrato, rispetto alla argomenta¬ 
ta e preoccupata denuncia dell’opposizione, il 
tentativo di depotenziare, di sterilizzare politica- 
mente lo scandalo Sindona, sfuggendo al proble¬ 
ma della ricerca delle responsabilità politiche 
sull’intreccio tra poteri legali e occulti. Infine 
l’iniziativa radicale, dal carattere improvvisato e 
strumentale, che vuole isolare una specifica que¬ 
stione Andreotti daU’insieme delle responsabili¬ 
tà che sono anche del governo. «Non abbiamo 


SABATO 
6 OTTOBRE 1984 


inoltre potuto non rilevare il tono ferocemente 
anticomunista dato da Pannella». 

Intanto, un’agenzia diffonde il testo di una 
dichiarazione del comunista Giuseppe D’Alcma. 
relatore un anno e mezzo fa della minoranza di 
sinistra nella Commissione d’inchiesta parla¬ 
mentare. «Esprimo il mio profondo rammarico 
per questo voto», si legge. «Il nostro giudizio* sul¬ 
le responsabilità di Andreotti nel coso Sindona «è 
unanime e severo. L’intervento di Petruccioli 
l’ha dimostrato». 

Marco Sappino 


La riforma delle pensioni 


una sommatoria di spinte, di 
rincorse che ne minano la cre¬ 
dibilità e ne decretano l'inauc- 
cesso. • 

Il ministro del Lavoro nel 
tentativo di accontentare un 
po’ / democristiani e un po’ i 
socialdemocratici ha messo 
fuori tre o quattro bozze di rior¬ 
dino e tra l’una e l’altra bozza 
ha avanzato proposte, ipotesi, 
valptazioni le più diverse e con¬ 
trastanti, dando Vimpressione 
di essersi smarrito nel tlabirin- 
to delle pensioni». Ora, che il 
ministro del Lavoro si trovi a 
dover fare simili tentativi espo¬ 
nendosi a critiche sempre più 
generalizzate non torna certo 
ad onore della sua coerenza e di 
una esatta visione del proble¬ 
ma, è certo però che il ministro, 
nel confronto del quale i nostri 
giudizi non sono certo teneri, 
finisce per scontare le lacera¬ 
zioni, le separatezze, le con¬ 
trapposizioni che stanno nella 
maggioranza che sulle pensioni 
come su tanti altri problemi 
non riesce ad esprimere una li¬ 
nea di governabilità che signifi¬ 
ca poi una comune visione stra¬ 
tegica di governo del Paese. In 
concreto, nel pentapartito si vi¬ 
ve «aliagiornata» e De Michelis 
si comporta allo stesso modo. 

A onesto punto però credia¬ 
mo che siano stati sorpassati i 
limiti della pazienza politica e 
che l’argomento meriti una 
presa di posizione del presiden¬ 
te del Consiglio. 

È vero che gli impegni inot¬ 
temperati del ministro del La¬ 
voro a presentare un disegno di 
legge di riordino risalgono ad 
un anno ma dopo di allora ci 
sono stati impegni ben più so¬ 
lenni assunti dal governo nel 
suo insieme. Nell'accordo del 
14 febbraio fra le tcontroparti- 
te* al taglio della scala mobile 


c’era l'impegno del governo a 
presentare il disegno di legge 
. sulle pensioni entro il 31 marzo 
1984. Il 3 ^osto scorso il consi¬ 
glio dei ministri ha comunicato 
al paese di avere approvato il 
disegno di legge sul riordino, 
mancavano solo alcuni dettagli 
tecnici che un mini vertice 
composto di tre ministri (De 
Michelis, Goria e ■ Gaspari) 
avrebbe provveduto a definire. 

Di fronte allo spettacolo of¬ 
ferto in questi due mesi dt^U 
stessi ministri che avrebbero 
approvato il disegno di legge 
del governo è legittimo chieder¬ 
si: e possibile che su un argo¬ 
mento che ritarda 35 milioni 
di italiani, fra lavoratori e pen¬ 
sionati, il presidente del Consi¬ 
glio non reclami e non pretenda 
una coerenza del governo, non 
senta la necessità e anche il do¬ 
vere di far sapere al Paese che 
cosa vuol fare in materia di 
pensioni, che si limiti a dire, co¬ 
me ha fatto nella relazione 
svolta nella Direzione del suo 
partito il 2 ottobre, che ibiso- 
gna che noi approfondiamo 
meglio tutta la materiai? Sia¬ 
mo ancora a questo punto? 

Per quanto riguaima la coe¬ 
renza del PSI proviamo a misu¬ 
rarla su una questione che oggi 
è al centro delle discussioni tra 
governo e sindacati: la rivaluta¬ 
zione delle vecchie pensioni. 

Quando si è cominciato a di¬ 
scutere della rivalutazione del¬ 
le pensioni noi abbiamo subito 
. denunciato il tentativo della 
DC di cercare di scavalcare il 
PSDI sulla strada di un provve¬ 
dimento separato che i^guar- 
desse solo t pubblici dipenden¬ 
ti. Abbiamo sperato che il PSI 
non seguisse la DC su questo 
terreno, forti anche delle prese 
di posizione dì questo partito 
(Marianetti suII’iAvantiìt del 6 


settembre 1984) ma tutti i no¬ 
stri tentativi volti a riaffermare 
la necessità indiscussa di avere 
nei confronti di tutti i vecchi 
pensionati, pubblici e privati, 
la stessa attenzione e la mede¬ 
sima sensibilità politica sono 
risultati inutili: il PSI insieme a 
tutta la maggioranza alla com¬ 
missione Affari costituzionali 
in sede referente ha respinto 
tre emendamenti comunisti 
tendenti ad affrontare alcune 
clamorose ingiustizie perpetra¬ 
te ai darmi dei pensionati INPS 
(ex combattenti, titolari di 
pensioni minime con più di 15 
anni di contributi); il PSI insie¬ 
me a tutta la maggioranza alla 
Commissiono speciale pensioni 
finora si è dichiarato contrario 
ad esaminare insieme alla legge 
di riordino tutte le rivendica¬ 
zioni in atto, comprese quelle 
del settore pubblico. Insamma, 
il PSI sembra deciso a seguire 
la DC, ignorando anche la posi¬ 
zione contraria del sindacato. 

E probabile che qualcuno al¬ 
l’interno del PSI ritenga che 
questo sia il prezzo da pagare 
per indurre la DC a più miti 
consigli sulla legge di riordino, 
ma l’esperienza avrebbe dovuto 
insegnare a tutti che è proprio 
all’insegna dei provvedimenti 
separati (tagli o miglioramenti) 
che la DC è riuscita a dividere il 
movimento riformatore. Una 
verifica delle coerenze s’impo¬ 
ne Quindi anche all’interno del 
PSI. C’è ancora spazio per mo¬ 
dificare e correggere, non c’è 
però più tempo per altre paro¬ 
le: ora tocca ai fatti, ai fatti dei 
prossimi giorni. Su questi mi¬ 
sureremo/e distanze e le conso¬ 
nanze del PSI con una politica 
nuova e riformatrice. Altro non 
ci interessa. 

Adriana Lodi 


Questi TG da cambiare 


nomo dai controlli di parte. Ma 
il nostro può diventare un pu¬ 
gno serrato se vi fosse in qual¬ 
cuno l’idea di contrattare una 
gigantesca spartizione di ciò 
che non può essere spartito: 
l’autonomia e la libertà dell’in¬ 
formazione». ' ■ ■' > ■■ - 

Già dalla sua prima giornata, 
quindi, questo convegno del 
PCI si segnala come ulteriore 
sviluppo della elaborazione 
teorica sulle questioni della co¬ 
municazione e un nuovo, forte 
contributo per emancipare il 
nostro sistema informativo. Lo 
segnalano semplici frammenti 
di cronaca della giornata di ieri: 
i riconoscimenti per niente for¬ 
mali alla relazione introduttiva 
e alle proposte in essa contenu¬ 
te; l’ampiezza e la qualità delle 
presenze, a cominciare dai volti 
più noti al pubblico: Raffaella 
Carrà, Enzo Biagi, Beniamino 
Placido; tanto che ben presto il 
personale dell’albergo ha dovu¬ 
to eliminare una parete diviso¬ 
ria e raddoppiate lo spazio a di¬ 
sposizione. 

In modo molto schematico, 
le proposte operative che il PCI 
ha lanciato ieri mattina (il con- 
ve^o è un primo appuntamen¬ 
to in vista di una convenzione 
nazionale sulle comunicazioni) 
precisano innanzitutto quattro 
idee-guida per il governo del si¬ 
stema; 1) il posse^ pubblico 
dei mezzi di trasmissione; 2) la 
regolamentazione del flusso 
pubblicitario per garantire im 
equilibrato svduppo tra i mez¬ 
zi; 3) incentivi alla produzione 
per rimettere in moto una in¬ 
dustria di grandi potenzialit^ 
che oggi conosce, specie nel ci¬ 
nema, pimti catastrofici di cri¬ 
si; 4) normative antitrust con¬ 
tro posizioni monopolistiche in 
i^ni segmento della comimica- 
zionc; soltanto questa ultima 
condizione può rendere compa¬ 
tìbile con gli interessi generali 
la po^bilità per network pri¬ 
vati di accedere alle trasmissio¬ 
ni in diretta in ambito naziona¬ 
le. 

Subito dopo Veltroni ha po¬ 
sto il problema delle misure le¬ 
gislative in cui si deve calare 
senza altri sprechi di tempo 
questa strategia. Gli appunta¬ 
menti sono due: la legge per il 
sistema radiotelevisivo, il rin¬ 
novo del concilo di ammini¬ 
strazione. «Noi pensiamo — ha 
detto Veltroni — che questa sia 
materia di rilievo costituziona¬ 
le e che i mutamenti intervenu¬ 
ti richiedano una risciittura 
dell’articolo 21 della Costitu¬ 
zione a tutela dei nuovi diritti 
dei produttori e degli utenti di 
informazione. La legge — per 
la quale mancano ancora le 
proposte di DC e PSI — deve 
essere chiara, tale che ridia 
equilibri e certezze al sistema, 
che tenga conto deDo sviluppo 
che esso ha sulnto ma senza far¬ 
si imporre regole dall’esisten¬ 
te». In quanto al rinnovo del 
consiglio si tratta di rispetta 
la sndenza del 30 novembre in¬ 
dividuando nuovi criteri di ele¬ 
zione nel se^o di uno slogan 
lanciato dai PCI un anno fa: la 
RAI ha Insogno di proprietari 
in meno, non di un proprietario 

{?qu^o scenario Veltroni 
ha inserito il discorso specifico 
sull’informazione e sul cambia¬ 
mento profondo che deve inve¬ 
stire l’intera aziena RAI, di cui 
riferiamo ampiamente in altra 
pagina del giornale. 

1 temi spedfid dell’informa¬ 
zione televisiva sono stati ap^ 
profonditi nelle comunicazioni 
presentate al convegno; mentre 
1 primi interventi haiUKL natu- 
rmmente, toccato anche le que¬ 
stioni generali poste dalla rela¬ 


zione. Borsi (segretario nazio¬ 
nale della FNSI) ha insistito 
sulla necessità che la RAI si dia 
finalmente un progetto edito¬ 
riale. L’on. Bubbico (responsa¬ 
bile per la DC delle comunica- 
ziom di massa) ha accennato al¬ 
la ipotesi che non si r^giunga 
una intesa sui criteri di nomina 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne e che alla fine non resti che 
procedere col vecchio, depreca¬ 
to sistema. La sua è apparsa so¬ 
prattutto la preoccupazione di 
chi vuole garantire una solida 
prevalenza della maggioranza 
di governo. Gli ha replicato 
l’on. Bernardi (capo ^ppo 
PCI in commissione di vigilan¬ 
za: «Di fronte a questa RAI la 
cui crisi si avvita ogni giorno di 
più non accetteremo di arrivare 
al 30 novembre per prendere 
atto che s’è perso del tempo. 11 
consiglio deve garantire U mas¬ 
simo di rappresentatività, di 
garanzia per la collettività; so¬ 
prattutto deve governare la 
RAI lasciando ai manager la ge¬ 
stione». 

Piero Ottone (gruppo Mon¬ 
dadori) ha ammonito a distri¬ 
carsi tra il rìschio di fare una 
legge che fotografi l’esistente e 
una legge troppo lontana dalla 
realtà per essere attuata; a co¬ 
me tutelare la stampa rispetto 
agli altri mezzi. (Il nodo — ha 
replicato Bernardi — sta nella 
regolamentazione delle risorse 
pubblicitarie). 

Con Beniamino Placido si è 
tornati a parlare del problema 
informazione. Non basta dare 
notizie attendibili se esse non 
sono comprensìbili, se Q video è 
come una lastra dì ghiaccio tra 
chi informa e chi ascolta. Que¬ 
sti nostri tg — ha detto Sandro 
Cìxrn — sono delle fotocopie, 
non spiegano mm il senso degli 
awenimentL C’è un problema 
dei giornalisti (la credibilità, il 
gusto di rischiare, come ha det¬ 
to Enzo Biagi) e di rapporto 
con □ sistema politico che ha 
inoculato nell’mformazione il 
vizio della pedagogia: rillusio- 
ne di persuadere e maiùpolare 
(Giovarmi Cesareo). La nostra 
libertà — Io ha detto ancora 
Biagi rievocando le sue espe¬ 
rienze al TGl e condividendo 
l’analisi di Veltroni—non dob- 
tnamo affidarìa a un decreto; e 
perché le tre telecamere dei tg 
che sono qui riprendono tutte 
le stesse facce invece di fare co¬ 
se diverse? Perché non fare un 
t^ sportivo? Lo spazio del mat¬ 
tino non potrebbe essere an- 
di’esso dedicato ad approfon¬ 
dire temi, vicende? Per Vitto¬ 
rio Mocca^ta — del gruppo 
Berluscom — fl problema del¬ 
l’informazione ixm sì risolve se 
essa non sarà sottratta al mo¬ 
nopolio RAI e aperta alla con¬ 
correnza, in un mercato senza 
bmriere. Gli è stato replicato 
che il mercato senza barriere 
divora se stes^ porta al mono¬ 
polio; ed oggi è questo il nodo 
da sdogete r^O’emhtenza 
privata. Deludente e, a tratti, 
uabarazzato è apparso l’inter¬ 
vento del socialista IVmpesti- 
nL Egli ha dichiarato, si, oispo- 
nibOità a svelenire fl confionto 
a sinisria^a rinnovare subito fl 
consiglio RAI; ma non vi è stata 
alcuna proposta sui temi solle¬ 
vati dal convegno. Semmai si è 
avuta la sensazione di un di¬ 
scorso «conservatore», teso a di¬ 
fendere resìstente. 

Si diceva delle innumerevoli 
presenze. Per fl nostro partito 
c’erano Achille Occhetto. della 
segreterìa nazionale (^9 oggi 
conduderà i lavori), Chiarante, 
Ferrara, Mussi, Povolini. Thtò 
e Vacca; fl ministro e fl sottose¬ 
gretario alle Poste: Gava e Do¬ 
gi; parlamentari: Baklassarri, 


Petroceili e valenza (PCI), 
Bassanini e Barbato (Sin. indi- 
pendente), Milani (PDUP); 
tanti dirigenti della RÀI e delle 
consociate: il presidente Zavoli, 
il vicepresidente Orsello, il di¬ 
rettore generale Agnes, il vice- 
direttore generale Rossi, consi¬ 
glieri d’amministrazione (Pira- 
stu, Tecce e Vecchi, il de !^cca- 
ria, il socialista Pedullà); i di¬ 
rettori delle testate: Longhi 
(TGl), Zatterin (TG2), T)i 
Schiena (TG3) con il condiret¬ 
tore Sandro Curzi, D’Agata e 
Sveri (cui è affidata la gestione 
del GRI), Aldo Palmisano 
((3R2); Gismondi (vice-diretto¬ 
re del GR3), Damico (presiden¬ 
te della SIPRA), Rossini (di¬ 
rettore di RAIS) con i vice Na¬ 
toli e Mazzetti, Codignola e Lu¬ 
na (amministratore dele^to e 
direttore generale della ERI), 
Guglìemi (direttore del centro 
di produzione RAI di Roma). 
Mattucci (direttore della RAI 
dì MlTanid; dirigenti sindacali: 
Miriam Mafai, presidente della 
FNSI, e CarduUi (segretario 
nazionale aggiunto della FI¬ 
LISI; e poi: registi, esperti e 
studiosi dell’informarione, pro¬ 
grammisti, tantissimi giornali¬ 
sti (a cominciare dai conduttori 
dei ^) e operatori della RAI^ 
radio e tv pnvate. Massimo Fi- 
chera^— vicedirettore generale 
della Rai — all’estero per im¬ 
pegni di lavoro, ha inviato una 
lettera rammaricandosi di non 
poter part^pare «a un franco 
scambio di vedute soprattutto 
tra coloro che continuano a ere- • 
dere — oggi più che mai — che 
la centralità del servizio pub¬ 
blico non debba rimanere una 
ritualistica affermazione verba¬ 
le». 

In serata Giorgio Visentini 
ha illustrata una ricerca dell’A- 
BÀCUS sui gusti c le attese del 
pubblico; sono state prenotate 
moltre selezioni antologiche di 
tg italiani, americani e uancesL 

Antonio Zoilo 


£ morto fl rntnpagno 

MARCELU) CINCOLANI 

La Cellula PCI dellTtalcable ne ri¬ 
corda la dirittura morale e sottoscri¬ 
ve L. 50.000 in sua memoria per lU- 
nitA 


SI è tpesio alTetà di 75 anni fl com- 
pagno 

DANTE PASIAN 

bditto veterano all sezione di Ligu- 
gnana (PordenoneX Aveva adento 
al partito nel 1922 e aveva svolto la 
sua attiviti neU’emigraziaDe. I fime- 
rali si svolgeranno oggi in forma ci¬ 
vile con larteaza alle ore 15 dall'a- 
bitaricine in via Isonzo LPeronora- 
relamemoriadellosccanpaiaoilfi- 
^io Antonio sottiacrìve L. 30.000 
proUnitA 

San Vito al Tteliamento (Potdeno' 
neX 6 ottobre llS4 
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EMANUELE MACALUSO 
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ROMANO LEODA 
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Direttore remonsabile 
Giuaeppe F. M e n n eBe 
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